
Oggi alla Camera interpellanze, interrogazioni e 


roposte di le 



er l’inchiesta parlamentare 


In pericolo anche Barrientos 


Caos in Bolivia 
dopo la fuga 
del ministro 
degli Interni 


Dibattito sul SIFAR 


Per 11 14* anniversario della firma degli accordi di Ginevra 

Solidarietà con il Vietnam 



Verrà resa nota la relazione 
della commissione Lombardi 
La DC, contraria a un’indagi¬ 
ne del Parlamento , si trova iso¬ 
lata - Polemiche tra i socialisti 


Il quattordicesimo anniversario dalla firma degli accordi di Ginevra è stato ricordato in vario capitali 
con grandi manifestazioni di solidarietà con il popolo vietnamita o di condanna del l'aggressione ame¬ 
ricana. A Parigi, sabato, delegazioni di varie parti del mondo hanno trasmesso decina di petizioni 
alla sede della delegazione americana alle trattative, dirotta do Harriman, ed al pomeriggio, insieme 
a migliaia di parigini hanno espresso alla delegazione nordvietnamita la loro fraterna solidarietà. , 
Nella telefoto AP* un momento della grande manifestazione nelle londinese « Trafalgar Square ». 

(A PAGINA 1»IL SERVIZIO) 


Raffiche di mitra esplose durante la notte a Roma 

Nuova provocazione contro una 
sede diplomatica deirU.R.S.S. 

Si tratta della residenza dell* ambasciai ore - i\ella villa si trova¬ 
vano solo alcuni funzionari - E' il terzo attentato contro una 
! rappresentanza sovietica in un mese - I n solo carabiniere di 
guardia - La polizia non è riuscita ancora a scoprire i responsabili 


ROMA, 21 luglio 

Alcune raffiche di mitra so¬ 
no state sparate questa notte 
contro la residenza dell’am- 
basciatore dell'URSS. sulla via 
Aurelia antica. Nella villa si 
trovavano solo alcuni funzio¬ 
nari. Per la terza volta, quin¬ 
di. nel breve volgere di un 
mese — e senza che la poli¬ 
zia sia ancora riuscita a ve¬ 
nire a capo di qualcosa — 
si c attentato contro una rap¬ 
presentanza sovietica nella I 
nostra città. 

Un mese fa circa un ordi- 
: gno fu fatto esplodere contro 
i la sede commerciale sovietica 
in via Trasimeno; contro la 
stessa sede, una settimana fa. 
furono sparati alcuni colpi di 
pistola. Stanotte infine le sven¬ 
tagliate di mitra contro la 
residenza dell'ambasciatore. 
Fortunatamente neanche sta¬ 
volta si sono avuti danni alle 
persone. 

I colpi sono stati sparati in 
direzione del cancello che è 
rimasto scalfito; i poliziotti 
recatisi sul posto hanno tro¬ 
vato 25 bossoli sparsi lungo 
la strada mentre sul muro 
della villa erano ben visibili 
i segni lasciati dai proiettili. 
Il carabiniere di guardia (e le 
autorità farebbero bene a 
spiegare in base a quale cri¬ 
terio si è lasciato un solo 
uomo a guardia della residen¬ 
za dell’ambasciatore dopo i 
due primi gravissimi episodi) 
è scappato non appena ha 
sentito tl crepitare dei proiet¬ 
tili. 

Dai primi accertamenti serri 
bra che le raffiche siano state 
sparate da tuia macchina lan¬ 
ciata lungo la strada (che in 


quel tratto è leggermente in 
discesa) a motore spento. Di 
più la polizia non ha saputo 
dire: si è limitata ad affer¬ 
mare che continuano le inda¬ 
gini per identificare gli autori 
del criminoso gesto. 

Sono le stesse cose insom¬ 
ma dette anche dopo i due 
attentati contro la sede com¬ 
merciale dell'URSS; di con¬ 
creto invece c’è solo che a 
distanza di un mese dal pri¬ 
mo attentato in via Trasime¬ 
no. la nostra solerte polizia 
così pronta a bastonare stu¬ 
denti e operai, non e riuscita 
a scoprire ancora un bel 
niente 

Si dice che gli attentati deb¬ 


bano essere fatti risalire a 
persone interessate a un de¬ 
terioramento dei rapporti di 
amicizia tra il nostro Paese 
e l'URSS e decise a creare 
fastidi anche per quanto ri¬ 
guarda ì trattati commerciali 
tra i due Paesi 
A questo punto e davvero 
tanto difficile venire a capo 
della faccenda? E ci vuole 
tanto per decidersi almeno a 
rafforzare il servizio di vigi¬ 
lanza presso le rappresentan¬ 
ze dell'URSS 0 
C’e solo da sperare che 
almeno questa volta la poli¬ 
zia si metta a lavorare con 
serietà e riesca ad impedire 
il ripetersi di sìmili episodi 


le decisioni del Consiglio della Clt 

Sostegno MEC 
a De Gaulle 

i 

Pagheranno i lavoratori 

(A PAGINA 5) 


ROMA, 21 luglio 

I a I murra lorua a occupar- 
• i oggi r eliminili ilelTnffarr 
SIFAIl. oggetto «li una -rt-rie «li 
iul«'r|iellaii/r. interrogazioni r 
|irii|>o-tt* «li legge. POI, PSIl P 
r l'.SI (Tiiciltuio l'ineliie-ta par- 
Inuienlore. I a IH!, elle è «•mi¬ 
trano. fc i trio a i-olatu a proteg¬ 
gere ineonfe—aitili re-pon-aliili- 
la (Militò ««-militari. ."‘ara mate¬ 
ria «li «liliallilo anche la rela¬ 
zione «Iella «-«militi—iutir I .«mi¬ 
liardi «-lie è ‘■tata letta ‘•aliato al 
( oti-iglio «lei ministri e «(tiintli 
Iramie-e-n ai prr-hlrnli delle (!a- 
mere perelir tenga fatta cono- 
-«•err ai parlamentari. Si parla 
«li <pie-l<i -cnmlnlo «la mr-Ì e (iu¬ 
re. e IV—en/iale ehe deve uu- 
« ora venire alla luce perchè sia¬ 
no chiariti i retroscena «Ielle 
•< deviazioni >• «lei SIFMt e «lei 
trillato a «silpo «li Stato ». 

Si tratta, ingomma, «li risali¬ 
re ai mandanti il che è inipo*- 
.-ihilc *e non nu'diante Tinter- 
\ritto diretto «leiraulorità par¬ 
lamentare. K* «picMo clic spiega 
il « no *• rrei«<» della IH!. Ma 
intanto il raso si è ingro—alo di 
nuove rivelazioni r di nuovi fat¬ 
tacci, Mcrzagora ha Tallo due 
umili. Segni r Taviani. senza 
ricevere -‘inculile convincenti 
( Taviani, nn/i. -i r dife<o ro-ì 
male dir la -un po-izimir appa¬ 
re più delirata di prima |. Vi è 
-tata inoltre la promozione ( lino 
M-andalo nello scandalo ) del ge¬ 
nerale fieli al jmiMo di Alane-, 
E c"è infine il mi'lero della 
morte del colonnello (tocca, che 
v iene dato (ter -incida ma che 
|H)trrld>c ri-tiltare anchr •• -ui- 
cidato » (è que-la la versione 
di un «rttimannlr romano *-r- 
coudo cui il rolunncllo « v sta¬ 
lo ucciso da ricculuri agli ordi¬ 
ni di un «ervizio segreto stra¬ 
niero h ). 

Per «pianto rigtianla l'attivi¬ 
tà dei partili, il Ì\Sl" riunirà in 
settimana il (Volitato centrale. 
In «furila «e«!e verranno illu¬ 
strate cinque mozioni congres¬ 
suali. tante quante sono oggi le 
«•orrenti che fanmi cajni a l)e 
Martino. Tana«si, Uiolitti. l om¬ 
bardi r Xcnni-Maiirini. 

Qurst'ultimo. «unir e noto, 
<i appoggia alTautorità «leiTan- 
ziano leader |»er « legittimare » 
la sua posizione « mini-teriali- 
-la » in nome drlTunità del par¬ 
tito. llientra in tale manovra 
anrhe il tentativo di aggancia¬ 
re la torrente di De Martino 
minimizzando i contraiti ehe »p- 
(Mmgono il co-egretario «lei PSl 
alla de-lra. 

De Martina ha già respinto 
l'offerta di una equivoca con¬ 
vergenza eoi manciniani. ma 
que-ti continuano a farsi avanti 
r proprio oggi Jannuzzi è torna¬ 
to a «lire ehe a -no avvi-o 
« ncs-una differenza *o-tanzia- 
!r « (lassa tra De .Martino e l'ex 
mini-tro «lei I 1 ,PP. 

Pieraccini e Rmdoiini. « he 
appartengono al gruppo dei de- 
mertiniani. hanno ribadito lo 
nentamento fissato dalla cor¬ 
rente; « Per governare — ha 
«letto Pieracemi — hi«ogna crea¬ 
re condizioni nuove ». « Per una 
nuora esperienza di centro-si¬ 
nistra i socialisti saranno «li«po- 
nibìli soltanto a patto di una 
profonda modificazione del qua¬ 
dro politico ». ha detto a sua 
volta Brodolini, che ha valutato 
« positivamente ■ la risoluzione 
della Direzione del PCI sulla 
questione cecoslovacca. 

Da segnalare anche un discor¬ 
so del socialdemocratico Lapis 
che minaccia una « inevitabile 
rottura » tra ex PSI ed ex PSDI 
se andrà avanti il discorso sulla 
« delimitazione della maggio¬ 
ranza ». 

Giolitti. invece, ha definito 
« inaccettabile la delimitazione 
della maggiorana meccanica- 
mente applicata alle ammini¬ 
strazioni locali » e ha detto che 
« a teorizzare il centro-sinistra 
come diga contro il comuniSmo 
sembra siano rimasti solo Ta¬ 


na--! e Preli >•. («iulitli è con¬ 
vinto «he l'unica iootc-i *•«»• 
multiple valida e quella di ima 
« nuova politica » uelTamhito 
del tripartito perchè a suo av¬ 
viso « non e.-istono le condizio¬ 
ni |ier un'alternativa di smi¬ 
si ra **. Anche (iiolitti ha espres¬ 
so un giudizio positivo sulla 
pre-a di po-iziouo «lei PCI a 
pro|H>siio della Cecoslovacchia. 

ro. r. 


'? tMY , ..vksì 




LA PAZ — La polizia carica, con bombo lacrimogeno, I manifastanti contro il dittatore Barriamo» da ani accusato di ■ complicità » nella 
■ fuga» dal diario di Che Guevara. (Telefoto AP ) 


Benché ancora non precisate data e località 

A Praga si ritiene imminente 
l'incontro di Dubcek e Breznev 


Longo sui più recenti 
sviluppi della 
situazione cecoslovacca 


Il PCC ritiene per il momento non attuabile 
la conferenza europea proposta da Waldeck 
Rochet - Scambio di messaggi fra i dirigenti 
di Praga e Bucarest nel 20° anniversario del¬ 
l’accordo di cooperazione e muto reciproco 


ROMA, 2i luglio 
il compagno Luigi Lon 
go lia rilasciato la seguen¬ 
te dichiarazione. 

•t Data la possibilità che 
sembra ora delincarsi di 
incontri bilaterali tra il 
Parlilo comunista cecosto 
lacco e il Partito comuni¬ 
sta dell'Unione Sovietica, 
e altri jxirlili che hanno 
ixirtecipato al recente vi 
contro di Varsavia, c. d'al¬ 
tra parte, non risultando 
possibile per il momento 
l'attuazione della proposta 
dei compagni francesi di 
un incontro tra i partiti 
comunisti e operai d’Euro 
pa, alla quale avevano già 
aderito 14 parliti, il Par 
tito comunista italiano 
esprime l’augurio che i 
partiti direttamente inte 
cessati agli incontri bda 
ferali superino tutti gli 


ostacoli politici, di data o 
di luogo, che possano an- 
( ora frapporsi alla loro 
tenuta 

< Allo stesso tempo esso 
esprime la convinzione che 
da • nessuna parie verrà 
intrapreso nulla che possa 
rendere più difficile la 
situazione e le reciproche 
relazioni, ma verrà favo¬ 
rito tutto quanto potrà — 
ne' rispetto dell’autonomia 
dei singoli partiti, nello 
spinto dell'internazionali¬ 
smo proletario e nell’in¬ 
teresse generale del socia¬ 
lismo e dell’unità — assi¬ 
curare il superamento dei 
contrasti insorti e facili¬ 
tare il positivo sviluppo 
del processo di rinnova¬ 
mento democratico in atto 
nella società socialista ce¬ 
coslovacca » 


Dopo aver accertato le grafi éiffkoltà éel mercato 

Intervento del governo 
per la crisi delle pesche 


ROMA, 2i Ijgbc 

Il ministro per l’Agricoltu¬ 
ra Sedati ha dichiarato, con 
suo decreto in data di ieri, 
resistenza dello stato di « cri¬ 
si grave » nel mercato delle 
pesche. Ne dà notizia l’uffi¬ 
cio stampa del ministero, il 
quale precisa che a partire 
dalla corrente settimana l’A¬ 
zienda di Stato per gli inter¬ 
venti nel mercato agricolo 
(AIMA ) inizierà il ritiro del 
prodotto che sarà offerto al. 
l’intervento. 

Sostanzialmente le pesci» 
che non trovino favorevole 
possibilità di collocamento s~il 
mercato potranno essere of¬ 
ferte agli enti incaricati dal- 
l’AIMA (e cioè la Federcon- 
sorzi, ncLr.) di fare il relati¬ 
vo servizio di ritiro, i quali — 
dietro prenotazione — le rice¬ 
veranno pagandole al prezzo 
di acquisto. 

Tale prezzo, per il corrente 
mese di luglio è di L. 6.500 
al quintale per il cosiddetto 


■ prodotto pilota ». Per le pe¬ 
sche che per tipo, categoria 
di qualità e calibro abbiano 
caratteristiche diverse sono 
applicati 1 coefficienti di adat¬ 
tamento. 

Ai fini dell’appìicaztone del 
prezzo di acquisto il prodotto 
sara valutato da apposite 
commissioni tecniche già co¬ 
stituite. 

' H prodotto acquistato sarà 
destinato ad enti assistenziali 
per la distribuzione gratuita 
agli assistiti, ed a tal fine so¬ 
no già state interessate le 
prefetture che cureranno il 
coordinamento delle iniziati¬ 
ve. I rimanenti quantitativi 
saranno avviati alla distilla¬ 
zione o ad altre utilizzazioni 
previste dai regolamenti co¬ 
munitari. E’ stata tassativa¬ 
mente vietata ogni distruzio¬ 
ne del prodotto. Questa af¬ 
fermazione è importante: di. 
mostra che la campagna fat¬ 
ta in tutti questi mesi dal no¬ 
stro giornale ha avuto suc¬ 
cesso. 


DAL CORRISPONDENTE 

PRAGA, 21 luglio 

L’invito dell'UOicio politico 
del PCUS al Presidium del 
PCC per l’incontro bilaterale 
è staio annunciato stamane 
dal Rude Pravo con una no¬ 
tizia di poche righe nella 
quale non si specifica nè la 
eventuale data nè la località 
dell’incontro. 

Sembra proprio che la se¬ 
de dei coloqui sia l’ostacolo 
da superare. Sulle sedi di «mi 
si era parlato nei giorni scor¬ 
si. non si è raggiunto un ac¬ 
cordo. Ora a Praga si par¬ 
la di due eventualità: la pri¬ 
ma sarebbe costituita da Us- 
gorod, una piccola località in 
territorio sovietico a pochi 
chilometri dal confine, ma che 
prima della seconda g’Vxra 
apparteneva alla Cecoslovac¬ 
chia; la seconda sarebbe quel¬ 
la di una sede neutrale che 
potrebbe essere anche su ter¬ 
ritorio ungherese. Questa se¬ 
conda soluzione sembra esse¬ 
re quella con maggiori pos¬ 
sibilità di successo. Ad ogni 
modo un comunicato ufficia¬ 
le in merito dovrebbe essere 
diramato forse già nella gior¬ 
nata di domani, così gli in¬ 
contri potrebbero aver luogo 
nei giorni immediatamente 
successivi 

Da Radio Praga intanto sa¬ 
rebbe stata trasmessa una ro¬ 
ta dovuta al suo commenta¬ 
tore Diensbir nella quale si 
afferma, in relazione all’invito 
sovietico, che * non andremo 
nell'URSS perche non e la 
che dobbiamo discutere i vo¬ 
stri problemi. Sono i diri¬ 
genti sovietici a dover veni¬ 
re da voi per aver modo di 
constatare qual c la realta ce¬ 
coslovacca a 

Gli osservatori della capita¬ 
le rilevano che è molto pro¬ 
babile trattarsi di un com¬ 
mento personale che in modo 
piuttosto secco ribadisce la 
nota posizione cecoslovacca 
di non voler andare a Mosca 
per discutere i problemi del 
Paese. 

Intanto dopo un soggior¬ 
no di 24 ore, è ripartito da 
Praga il segretario generale 
del Partito comunista france¬ 
se Waldeck Rochet. Ne dà 
stamane notizia con un bre¬ 
ve comunicato il Rude Pra¬ 
vo. P rima della partenza Wal- 
dec k Ro chet ha dichiarato al¬ 
la CTK di aver avuto t col¬ 
loqui fruttuosi e positivi a fa¬ 
vore di tutti i partiti e del 
movimento comunista ed ope¬ 
raio intemazionale ». Da quan¬ 
to si è venuto a sapere, i rii* 

Silvano Goruppi 

SEGUE IN ULTIMA 


Mosca 

Pravda: gli 
imperialisti 
tentano di 
snaturare 
l'incontro 
di Varsavia 

DALLA REDAZIONE 

MOSCA, 21 luglio 

Il piu completo riserbo ha 
finora circondato i contatti 
che si presume stiano svol¬ 
gendosi tra PCUS e PCC sul¬ 
l’incontro al vertice proposto 
dai sovietici. Gli organi di in¬ 
formazione si sono ieri limi¬ 
tati a riprendere il testo del¬ 
la lettera dell'Ufficio politico 
del PCUS segnalando le pri¬ 
me reazioni favorevoli della 
stampa del Paesi partecipanti 
al recente incontro di Varsa¬ 
via. 

Conteiriporancamente, sono 
andati intensificandosi le as¬ 
semblee di Partito dedicate ai 
risultati del CC di mercoledì 
scorso. Sono già state tenute 
quelle degli attivi di partito 
delle 15 capitali repubblicane 
e di una serie di altri grandi 
centri, nonché della organiz¬ 
zazione comunista centrale 
dell’esercito a cui ha rilento 
il generale Epicev. II partito 
comunista dellTTsbekistan ha 
riunito il suo Comitato cen¬ 
trale e ciò potrebbe signifi¬ 
care che altrettanto faranno 
nei prossimi giorni altri par¬ 
titi repubblicani. 

Il Soviet Supremo della Fe¬ 
derazione russa ha approvato 
una risoluzione di appoggio 
alla politica del partito sulla 
questione cecoslovacca espri¬ 
mendo il proprio allarme per 
il fatto — dice il documento 
— che s la reazione interna 
cecoslovacca, con l’appoggio 
attiro dell’imperialismo, cerca 
di scuotere le fondamenta del¬ 
lo Stato socialista » ed auspi¬ 
cando che 1 lavoratori ceco- 
slovacchi « comprendano che 
queste preoccupazioni sono 
dettate da un profondo e sin¬ 
cero sentimento di amicizia ». 

Fra 1 pronunciamenti degli 
ultimi due giorni va registra¬ 
to quello del quotidiano del¬ 
l’esercito che reagisce dura- 

Enzo Roggi 

. SEGUE IN ULTIMA 


Antonio Àrguedas si è ri* 
fugiato in Cile - La « Fa¬ 
lange socialista » accusa 
il Presidente di compli¬ 
cità con il ministro • Ar¬ 
restati in Brasile 2 preti 


LA PAZ, 21 luglio 

La fuga in Cile del ministro 
degli Interni boliviano Anto 
nio Àrguedas, accusato di 
aver inviato a Cuba copip 
fotostatiche del diario di Che 
Guevara e l'accusa al Presi¬ 
dente Barrientos di compli¬ 
cità con Àrguedas hanno crea 
to una situazione estremameli 
te confusa in Bolivia. Sabato 
si era diffusa la voce — poi 
smentita — che lo stesso Bar¬ 
rientos avesse cercato di fug¬ 
gire all’estero per paura che 
l’alto comando militare gli 
intimasse di abbandonare le 
sue funzioni. 

Venerdì e sabato si som» 
svolte due manifestazioni in¬ 
dette dalla falange socialista- 
in entrambe sono state chie 
ste le dimissioni di Barrien¬ 
tos, accusato di « complicità 
con gli elementi castro-comu 
riisti che collaborano con il 
suo governo ». Violenti scon 
tri con la polizia si sono ri 
solti con i! ferimento a colpi 
d’arma da fuoco di sei per¬ 
sone e con l’arresto di nume¬ 
rose persone. 

I timori del Presidente bo 
liviano non provengono tutta¬ 
via da queste manifestazioni 
— che hanno riscosso ben 
poco successo — quanto da¬ 
gli ambienti militari che po 
trebbero trovare nella fuga di 
Àrguedas e neU'imbarazzo di 
Barnentos un motivo per sba 
razzarsene. 

In una dichiarazione resa 
pubblica oggi durante una 
conferenza stampa, Barrien 
tos ha affermato di aver le 
prove che la fuga del diari»» 
di Che Guevara e opera del 
suo ex ministro degli Interni 
Questi, secondo le notizie dlf 
fuse oggi da un'agenzia di 
stampa, sarebbe riuscito a 
sfuggire di misura alTarrestr. 
da parte di ufficiali delle for 
ze annate. Secondo altre in 
formazioni, qualche giorni 
prima di fuggire, Àrguedas 
aveva venduto la propna casa 
e aveva divorziato. 

Da Santiago il governo ci 
leno ha reso intanto noto che 
il ministro boliviano dovrà la 
sciare il Paese <r entro il pc 
riodo di tempo stabilito dall* 
norme internazionali ». II go 
verno cileno ha precisato che 
Àrguedas non ha chiesto uffi 
cialmente asilo politico e che 
le autorità prenderebbero in 
esame una richiesta del gene 
re se venisse fatte. 

<r El Diario », in un articolo 
apparso sabato, afferma che 
Inti Peredo. uno dei più in¬ 
timi compagni di Che Gue¬ 
vara. ha riorganizzato i guer¬ 
riglieri e che i combattimenti 
riprenderanno sulle montagne 
del Paese. 


SAN PAOLO, 21 lue. c 
Un religioso francese, padre 
Pierre Joseph Wauthier e un 
prete brasiliano, don Antonio 
Almeida Soareu, sono stati 
arrestati, insieme ad altre 41 
persone, da agenti della poli¬ 
zia militare che hanno occu 
pato la sede del sindacato 
metallurgici di San Paolo in 
sciopero da molti giorni. I 
due preti, afferma la polizia 
« incitavano gli scioperanti a 
opporsi all’occupazione della 
sede del sindacato da parte 
delle forze dell’ordine » 


i 
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Ormai 

senza 

ritegno 


Dobbiamo tornare ancora 
sull'atteggiamcnlo che la mag¬ 
gior iurte della stamim ita¬ 
liana ha tenuto a proposito 
della risoluzione della direzio- 
ric del PCI sulla questione ce¬ 
coslovacca. Dobbiamo farlo 
perche, nel fondo della diso¬ 
nestà che lo contraddistingue, 
si tratta di un atteggiamento 
singolarmente indicativo. Sa¬ 
bato scorso, ad esempio, il 
Messaggero ha scritto un edi¬ 
toriale di commento alla let¬ 
tera di Varsavia, nel quale si 
parla della situazione interna 
italiana e dei comunisti ita¬ 
liani, prcannunciando perfino 
una nostra prontezza a e con¬ 
tempcrare certi slanci azzar¬ 
dati con gli ammonimenti dei 
cinque Paesi socialisti ». Ma 
credete voi che il giornale dei 
Perrone si sia degnato di fare 
il benché minimo accenno a 
quello che il PCI ha già det¬ 
to c messo sulla carta? Non 
sarebbe stato non diciamo più 
onesto — giacché questa pa¬ 
rola non si addice al Messag¬ 
gero — ma più semplice ri¬ 
ferirsi ad un documento, fos¬ 
se pure per polemizzarci e 
per respingerlo? Domanda pla¬ 
tonica: l'argomento era già 
stato scelto (il solito grosso- 
l u n o attacco anticomunista 
e antisovietico), l'editorialista 
era lì per la bisogna, c dun¬ 
que i fatti potevano tranquil¬ 
lamente essere ignorati. 

Oppure prendete il Giornale 
d'Italia, che finalmente si de¬ 
cide a parlare della risoluzio¬ 
ne comunista ma solo per di¬ 
storcerne nella maniera più 
grottesca il significato, facen¬ 
do ricorso al vecchio truffal¬ 
dino sistema delle citazioni 
staccate dal contesto; così che 
ne esce un pasticcio incredi¬ 
bile, in base al quale il do¬ 
cumento a dà l'impressione di 
sostenere Dubcek. in realtà lo 
butta a mare ». È una parola 
a parte merita Arrigo Levi, 
i/uesto « Cremlinologo » di cui 
il telegiornale ci ha rivelato 
tutta la faziosità, ma che si 
ù superato scrivendo sul Re¬ 
sto del Carlino un editoriale 
dove c'è la pretesa dì dire 
tutto sulla questione cecoslo¬ 
vacca e sulle ((angosce» del 
comunisti occidentali, saltan¬ 
do a pie’ pari la documenta¬ 
zione necessaria (e disponibi¬ 
le). Nè si può considerare 
soddisfacente il fatto che 
/'Avanti! si sia deciso, con tre 
giorni di ritardo e pare dopo 
autorevoli rabbuffi ai direttori, 
a informare i suoi lettori del¬ 
la risoluzione comunista. Dic¬ 
ci righe affrettate non basta¬ 
no. in un giornale che usa 
spesso ammannirci lezioni di 
democrazia e di correttezza. 
Quanto alla Voce Repubblica¬ 
na — che in verità aveva pub¬ 
blicato la notizia del documen¬ 
to della direzione — ci spie¬ 
gherà certamente l suoi bal¬ 
bettamenti sul coraggio e su 
chi non cc l’ha. ■ 

L’unico tentativo di metter¬ 
si con serietà di fronte alla 
nostra presa di posizione è 
stato condotto finora soltanto 
dall'Italia di Milano, che l'ha 
definita # un fatto di note¬ 
vole interesse che va attenta¬ 
mente esaminato ». Peccato 
che esso finisca per naufra¬ 
gare in una distinzione pura¬ 
mente propagandistica fra tat¬ 
tica e strategia dei comunisti 
italiani, portando inoltre il di¬ 
scorso in termini inaccetta¬ 
bili di rottura con l’URSS. 
Che è il terreno sul quale di¬ 
venta impossibile comprende¬ 
re il senso politico e ideate 
del documento del PCI come 
di tutto l'atteggiamento da noi 
ienuto nella questione ceco- 
slovacca. 

In conclusione, dunque, il 
quadro sconfortante che trac¬ 
ciavamo sabato scorso non ap¬ 
pare affatto mutato. Disinfor¬ 
mazione e malafede restano i 
segni distintici per la mag¬ 
gior parte dei giornali, e dob¬ 
biamo dire dei giornalisti bor¬ 
ghesi: gli stessi, fra parentesi, 
che ad ogni elezione battono 
il naso nella forza del PCI e 
sono poi costretti a scrìvere 
ponderose inchieste per spie¬ 
garne il perchè ai loro stupiti 
lettori. 



BOLOGNA — GII odili bolognail afilano In cortao par la via dal centro cittadino nal corso dalla riuscita manifestazione di sabato. 

Si allarga sempre più il movimento rivendicativi) dei lavoratori 

Edili in corteo a Bologna 
Buon accordo all'Endemia 


Oggi fermi ì 1600 chimici della Montedison di Mantova 
Bloccato II Manolto di Valdagno - Cinque giorni di 
lotta alla Poni di Ferrandìna •1 dipendenti della CHI 
continuano l'astensione dal lavoro sino al 24 luglio 


Le lotte del lavoratori sono 
sempre all'ordine del giorno. 
Un grande unitario movimen¬ 
to rivendicativo sta investen¬ 
do centinaia di aziende in 
ogni parte del Paese. E ac¬ 
canto al lavoratori c’è la mag¬ 
gioranza della popolazione 
come è avvenuto venerdì scor¬ 
so a Pisa e a Empoli, le due 
città toscane investite dallo 
sciopero generale. A Pisa la 
azione di due ore è stata pro¬ 
mossa unitariamente per di¬ 
fendere la continuità del la¬ 
voro al Marzotto; ad Empo¬ 
li lo sciopero è stato di tre 
ore ed è stato promosso dal¬ 
la CdL contro i bassi salari. 


Sconfessata 
la serrata 
a «Il Giorno» 

MILANO, 21 luglio 

la direzione della SEGISA 
(l’azienda editrice de « Il Gior¬ 
no») che venerdì sera aveva 
proclamato la serrata dopo 
che i tipografi avevano effet¬ 
tuato un’ora e mezza di scio¬ 
pero nel quadro della lotta 
per il rinnovo del contratto, 
è stata costretta a fare mar¬ 
cia indietro dalla immediata 
e forte risposta dei lavoratori. 

Nella stessa notte di vener¬ 
dì, infatti, le segreterie dei 
tre sindacati, riunite con l’at¬ 
tivo sindacale milanese, ave¬ 
vano proclamato alla SEGISA 
uno sciopero di otto giorni 
a partire da oggi. Di fronte 
a tale prospettiva la SEGISA 
ha. in effetti, sconfessato la 
serrata dichiarandosi disposta 
a pagare ai lavoratori le ore 
perdute. 

L’accordo è stato raggiunto 
nel tardo pomeriggio di oggi 
e Io sciopero è rientrato. 


Un primo risultato deiragitaiìone degli avvocati 

Ventuno nuovi magistrati 
nominati in Lombardia 


Sabato poi sono scesi in 
piazza a Bologna gli edili nel 
corso di una manifestazione 
indetta dalla FILLEA-CGIL e 
dalla Associazione delle Coo¬ 
perative di produzione e la¬ 
voro. Un fitto corteo punteg¬ 
giato da centinaia di cartelli 
ha percorso le vie della città: 
al centro della protesta i 
problemi della condizione o- 
peraia, i salari, la tutela del¬ 
la salute, il riconoscimento 
del diritti sindacali e una va¬ 
lida politica di intervento pub¬ 
blico in direzione del grave 
problema della casa. Nella 
stessa giornata ad Imola si 
è tenuta una affollata assem¬ 
blea di lavoratori. 

A Porto Marghera intanto 
è continuato Io sciopero dei 
chimici della Montedison per 
il rinnovo del premio di pro¬ 
duzione e per più alti salari. 
Oggi si fermeranno anche i 
1600 della Montedison di Man¬ 
tova: alla lotta sono stati 
chiamati dalla FILCEP-CGIL 
che ha respinto l’irrisorio 
premio proposto e peraltro 
accettato dai sindacati della 
CISL e della UIL. 

Sempre sabato hanno scio¬ 
perato i tessili degli stabili- 
menti Marzotto di Valdagno 
e di Maglio. Mercoledì sarà 
la volta dei tessili di tutto il 
gruppo Bustese: a Busto Ar- 
sizio avrà luogo una mani¬ 
festazione unitaria. Oggi alla 
Pozzi di Ferrandina inizia imo 
sciopero unitario di 5 giorni 
dopo i tre già attuati 

Le organizzazioni sindacali 
della Croce Rossa Italiana 
CGIL, CISL e UIL sono sta¬ 
te ricevute sabato al Ministe¬ 
ro della Sanità. I rappresen¬ 
tanti ministeriali — informa 
un comunicato sindacale — 
hanno offerto alcuni elemen¬ 
ti di valutazione in merito 
alla vertenza in corso e han¬ 
no altresì informato i sin¬ 
dacati che all’inizio della pros¬ 
sima settimana si incontreran¬ 
no con il Ministero del Te¬ 
soro per un esame della 
vertenza. 

« I sindacati — prosegue 
il comunicato — hanno ri¬ 
badito l’irrinunciabilità di al¬ 
cune rivendicazioni sia di 
natura economica che strut¬ 
turale dell’ente. Le organiz¬ 
zazioni sindacali al termine 
dell’incontro hanno dichiarato 
che, pur rilevando una miglio¬ 
re disponibilità di dialogo ri¬ 
spetto a quelli avuti con la 
amministrazione della CRI, 
non hanno potuto accogliere 
l’invito di sospendere lo scio¬ 
pero e hanno pertanto con¬ 
fermato lo sciopero stesso fi¬ 
no a tutto il 24 luglio ». 
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La sottoscrizione per la stampa comunista 

Raccolti oltre 

333 milioni 


Ecco l'elenco delle somme 
versate all’amministrazione cen¬ 
trate alle ore 12 di sabato 20 
luglio per la sottoscrizione del¬ 
la stampa comunista. 


Federazioni 
.Modena 
Varese 
Gorizia 
Biella .. . 

Imola 
Bologna 
Knna 
Turino 
limigli 
Firenze 
Cagliari 
Sassari 
l* Spezia 
Siracusa 
Agrigento 
Pesaro 
Nuoro 
Sclarea 
Ragusa 
Lucra 
Lecce 
Vicenza 
Pordenone 
Aquila 
Taranto 
Ancona 
Atrzzano 
Trapani 
Tempio 
Lecco 
Benevento 
Ravenna 
Bolzano 
Parma 

Reggio Emilia 

Ferrara 

Catania 

Potenza 

Rieti 

Oristano 

Manto* a 

Cosenza 

l'dine 

Arezzo 

Matera 

Siena 

Prato 

Como 

Latina 

Crema 

Palermo 

Caserta 

Carboni» 

Savona 

Capa d'Orlando 

Genova 

Cremona 

Calta nissetta 

Livorno 

Pistoia 

Belluno 

ArelUno 

Verbania 

Messina 


Somme racc. • • 
45.000.000 36.2 

10.475.000 5:i.7 

•■>.340.000 39.0 

, 4.9X3.000 37,4 

3.740.000 31,1 

40.000.000 30.7 

l .390.000 2X.9 

11-500.000 25.X 

4.037.500 25.2 

20.411.00» 21.3 

1-525.000 24.2 

X90.000 22,2 

4.712.500 22.1 

1.337-500 21,3 

1.275.000 21.2 

4.055.000 20.2 

645.000 19.5 

5X7.500 19.2 

1.237.500 19,3 

502300 1X.9 

1.256.000 18.8 

1.875.000 18.7 

883300 18.7 

730.000 18,3 

1.620.000 18.0 
3300.000 173 

420.000 17.5 

1.387300 17.3 

273.000 17,1 

1.075.000 163 

707300 16.4 

8322300 163 

430.000 163 

3.472.000 16.0 

11.000.000 15,6 

6350.000 15.6 

2387300 13.6 

1.407300 15.6 

625.000 15.6 

312300 15,6 

4355.000 15.5 

1305.000 153 

1302300 153 

3352300 15.4 

760.000 153 

6.000.000 15.0 

3397300 15.0 

1373.000 15.0 

1.200.000 15.0 

750.000 15.0 

2.687300 115 

1310.000 14.5 

523.000 113 

2355.000 143 

562300 11.0 

10.299.700 133 

1.626.250 133 

793.000 13.0 

5.000300 12.9 

3.000.000 123 

4*0.000 ]2.0 

633.000 113 

800.000 113 

773300 11.6 


Federazioni 

Reggio Cai. 
Napoli 
Chicli 
Grosseto 
Catanzaro 
Viareggio 
Verona 
Padma 
llrescia 

Milano - . 

Fermo 
Aosta 

Alessandria 
Vercelli 
Paria 
Salerno 
Massa Carrara 
Treviso 
Pisa 
Novara 
Temi 
Foggia 
Macerata 
Campo basso 
Ilari 
Imperia 
Trieste 
(amen 
Brindisi 
Roma 
Prosinone 
Viterbo 
Ascoli Piceno 
Perugia 
Asti 

Venezia 
Piacenza 
Ile rg amo 
Trento 
Teramo 
(a-ntonr 
Sondrio 
Fori) 

Pescara 
Rimini 
Emigrati: 
Svizzera 
Germania Occ. 
Varie 


Somme racc. 
925.000 
3.735.000 
«47 300 
2.052300 
862300 
711.230 
1.260.000 
1.360.000 
3.000.000 
.. 11 . 000.000 
570.000 
387300 
2.332300 
X 10.000 
2.267300 
952300 
707300 
775.000 
3325.000 
1.145.000 
1.120.000 
1 >30.000 
830.000 
332300 
1 >75.000 
626.000 
1.013.000 
325.000 
560.000 
53X2300 
532300 
523.000 
312300 
1335.000 
297300 
1.275.000 
622300 
490.000 
207300 
480.000 
323.000 
100.000 
1.437300 
417300 
502300 


400.000 

100.000 

5.400 


11.5 

11.3 
11.1 

10.6 
10.7 
10.6 
103 
10.1 

10.3 
10.2 
10.1 

9.7 
9-3 

9.3 
9.0 
8.9 
8 > 
8.6 

8.3 

8.4 
8.1 
8,3 
8.6 

. 83 

7.8 
7.8 


7.0 

6.9 

6.9 

6.5 
6.1 

5.7 

5.6 

5.3 
5.1 
5.1 

5.1 

4.8 

4.6 
4.5 

4.4 

4.1 
33 


Totale naz. 333358.600 

A chiusura della graduatoria 
la federazione di Napoli ri ha 
comunicato di aver raggiunto 
la somma complessiva di lire 
4311.000. 

la federazione di Modena ri 
ha comunicato che le seguenti 
sezioni hanno raggiunto il 100 
per cento: Ardizzone, C.I-A.M.. 
Cooperativa fonditori. Gagarin. 
Mulinali. S. Roncaglia. R. Ali¬ 
la. Zanni, Ragazzami. Rrdù. 
Secchia. Budrione Co casso t i di 
Carpi. Togliatti di Carpi. 23 
Aprile dì Carpi, Mirandola. Ci- 
ridale. Garello. S. Giacomo. 
S. Martino, Massa Finalcse. S. 
Felice, Confine, S. Biagio. 'Ia¬ 
lino di Saligna no. S. Anto¬ 
nio R. 
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Un membro del Consìglio debordine degli avvocati 
il terzo, si è dimesso per protesta contro la deci¬ 
sione debordine di non partecipare airagitazione 


MILANO. 21 lugi : o 
L'abitazione degli avvocati 
e procuratori lombardi comin¬ 
cia a dare t suol risultali. II 
Consiglio superiore della Ma¬ 
gistratura. nella sua ultima 
seduta, ha Infatti deciso rin¬ 
vio o l’applicazione alle sedi 
lombarde di ventun magistra¬ 
ti: sci provenienti da fuori 
Milano sono destinati ai tri¬ 
bunali: quattordici passeranno 
dalle Preture ai tribunali; uno, 
pure proveniente da fuori Mi¬ 
lano. andrà alla Procura della 
Repubblica. 


LE TEMPERATURE 


■altana 

13 

2* 

L’Apwila 

8 

34 

Varane 

15 

2» 

Roma 

13 

28 

Triatta 

15 

21 

Campato. 

14 

25 

Venali a 

17 

35 

Rari 

14 

24 

Milana 

11 

29 

Napoli 

14 

24 

Tarine 

12 

2* 

fatante 

11 

30 

Ognora 

1» 

25 

Calamaro 

14 

25 

Balefna 

H 

27 

Reesia C. 

lf 

3S 

Tirante 

11 

27 

Mattina 

21 

27 

Zita 


34 

Palermo 

23 

24 

Ancona 

17 

27 

Catania 

n p. 

fervala 

11 

25 

Alfhore 

14 

M 

Petcara 

12 

25 

Cagliari 

17 

3S 


Inoltre il 15 settembre pros¬ 
simo. e cioè prima della ri¬ 
presa della normale attività, 
il Consiglio superiore terrà 
una seduta straordinaria per 
deliberare sulla assegnazione 
di altri venti magistrati. 

Nel frattempo si è avuta 
notizia che un terzo membro 
del Consiglio dell’Ordine de¬ 
gli avvocati e procuratori, l’av¬ 
vocato Gino Boeri, si è di¬ 
messo per protesta contro la 
decisione dell’Ordine stesso di 
non aderire per il momento 
all’agitazione. Intanto però lo 
stesso consiglio e i dirigenti 
del sindacato si sono incon¬ 
trati col primo presidente del¬ 
la Corte di Appello dottor Tri- 
marchi. alla presenza di un 
membro del Consiglio superio¬ 
re della Magistratura che è 
giudice a Milano, il dottor 
Adolfo Beria d’Argentine. Lo 
incontro ha avuto come ogget¬ 
to la disastrosa situazione mi¬ 
lanese e la ripresa dell’agita¬ 
zione dee 11 avvocati, già decisa 
per il settembre prossimo. 


Infine con un positivo ac¬ 
corilo — sabato mattina pres¬ 
so la sede dell’Assolombarda, 
a Milano — è stata risolta 
la vertenza riguardante gli 
stabilimenti Eridania di Sesto 
San Giovanni. Ferrara, Roma, 
e Napoli. 

L’accordo prevede: 

1 ) riapertura dello stabili¬ 
mento di Sesto per lunedi 22 
corrente. Come è noto, in 
questo stabilimento la direzio¬ 
ne dellEridania aveva ope¬ 
rato la serrata. In corso da 
circa un mese; 

2 » nuovo incontro tra le 
parti per l’esame del proble¬ 
ma relativo al passaggio al 
contratto degli zuccherieri, da 
effettuarsi nell’ottobre prossi¬ 
mo su convocazione del mi¬ 
nistero del Lavoro; 

3) incontro di stabilimento 
per discutere sul premio di 
produzione entro il prossimo 
settembre; 

4) istituzione di una nuova 
gratifica annuale di lire 27.500, 
da corrispondersi nel mese 
di luglio di ogni anno. 

Nell’assemblea di Sesto 1 
lavoratori, esprimendo una 
valutazione positiva sul risul¬ 
tato raggiunto, hanno viva¬ 
mente ringraziato i lavoratori 
di Sesto San Giovanni, l’opi¬ 
nione pubblica e le autorità, 
che li hanno validamente so¬ 
stenuti nella lotta. 


Stnpefacente sentenza 


A Rachele 
la pensione 

ROMA, 21 luglio 

Stupefacente sentenza della 
terza sezione giurisdizionale 
della Corta dei Conti (presi¬ 
dente Parascansolo, estensore 
Barbato) e depositata ieri: la 
vedova di Benito Mussolini. 
Rachele, riceverà la pensione 
di riversibilità. 

La sostanza della sentenza 
è questa: Benito Mussolini, 
che per oltre vent’anni ricopri 
la carica di presidente del 
Consiglio dei ministri e suc¬ 
cessivamente di capo del go¬ 
verno, al 25 luglio del 1943, 
giorno della sua destituzione, 
aveva maturato II diritto alla 
pensione: è ora alla sua vedo¬ 
va che compete quindi la pen¬ 
sione. 

' Rachele Mussolini per otte¬ 
nere la pensione quale vedova 
di un presidente del Consiglio, 
si era rivolta al ministero del 


Mussolini 
del marito 

Tesoro e alla presidenza del 
Consiglio dei ministri. Le due 
domande non avevano ottenu¬ 
to risposta e quindi i suoi le¬ 
gali. avvocati Franco Mariani 
e Dario Di Gravio, avevano 
proposto due ricorsi alla Cor¬ 
te dei Conti la quale, dopo 
averli ritmiti, li ha esaminati 
nell'udienza del 18 giugno 
scorso. 


Tatti i dopatati comunisti, 
io nia accartona, cono tonati 
ed mm p e n anti alla Canto¬ 
ra a partire dalia sedata po¬ 
meridiana di ogvi. La preten¬ 
sa è obbligatoria, tanta acco¬ 
stano alcuna, por la seduta di 
mer c ole dì 24. 


Detisi dal Consiglio dei ministri sabato storso 

Insufficienti provvedimenti 
per i terremotati siciliani 

Si trrrtta di 30 miliardi per completare la sistemazione provvisoria dei sinistrati 
e per alcune iniziative economiche - Disegno di legge per la modifica del codi¬ 
ce di procedura penale circa i diritti della difesa - Gli altri provvedimenti adottati 


In occasione del dibattito parlamentare sull'economia siciliana 

Domani a Roma i lavoratori 
della «Elettronica Sicula» 

Partono stasera da Palermo - Alla Camera inizia domani 
la discussione sulla mozione comunista - Nella capitale 
anche una delegazione dell'Assemblea regionale siciliana 


ROMA, 21 luglio 

Il Consiglio dei ministri, 
riunitosi sabato sotto la pre¬ 
sidenza del senatore Leone, liu 
preso in esame ed approvato 
una lunga serie di provvedi¬ 
menti di legge, parte del qua¬ 
li già presentati nel corso del¬ 
la precedente legislatura ma 
che non hanno completato 
l’iter parlamentare prima del¬ 
lo scioglimento delle Camere. 

Tra i provvedimenti di leg¬ 
go del tutto nuovi, approvati 
dal Consiglio del ministri, fi¬ 
gura un disegno con il qua¬ 
le si dispongono ulteriori in¬ 
terventi per le zone terremo¬ 
tate della Sicilia, per una spe¬ 
sa di circa 30 miliardi di lire, 
allo scopo di completare — 
dice un comunicato — la si¬ 
stemazione provvisoria del si¬ 
nistrati, in attesn della rico¬ 
struzione degli abitati, e di fa¬ 
vorire la ripresa dell’attività e- 
conomica nelle zone colpito 
dal sisma che si trovano, co. 
me è noto, in una situazione 
disperata. 

Si tratta di una somma in¬ 
sufficiente, addirittura inferio¬ 
re a quella impegnata dalla 
Assemblea siciliana con la se¬ 
conda legge regionale prò- 
terremotati, approvata di re¬ 
cente. 

Tra i provvedimenti nuovi, 
figurano inoltre due disegni 
di legge proposti dal ministro 
di Grazia e Giustizia. Il pri¬ 
mo prevede una modifica del 
codice di procedura penale 
circa i diritti della difesa, mo¬ 
difica resa necessaria dalla re. 
cente sentenza della Corte Co¬ 
stituzionale. In particolare il 
disegno di legge citato preve¬ 
de l’estensione del diritto alla 
assistenza legale, sia nella pri¬ 
ma fase delle indagini di po¬ 
lizia giudiziaria, come pure 
nelle indagini del PM. Il se¬ 
condo provvedimento concer¬ 
ne un nuovo progetto di rifor¬ 
ma dell’ordinamento peniten¬ 
ziario, che ha lo scopo di at¬ 
trezzare le carceri da un pun¬ 
to di vista educativo e sani¬ 
tario, estendendo l’impiego 
del lavoro, come strumento 
rieducativo nei luoghi di pena. 

Tra i provvedimenti che e- 
rano già stati proposti nella 
passata legislatura e che era¬ 
no decaduti non avendo com¬ 
pletato l’iter parlamentare, il 
Consiglio dei ministri ha de¬ 
ciso di ripresentare il disegno 
di legge concernente l’assicu¬ 
razione obbligatoria per la re¬ 
sponsabilità civile per i danni 
derivanti dalla circolazione 
dei veicoli a motore e dei na¬ 
tanti: provvedimento attorno 
al quale si sviluppò, a suo 
tempo, una vivace polemica 
nella stessa maggioranza di 
centro-sinistra. 

Verrà altresì ripresentato in 
Parlamento il disegno di leg¬ 
ge sul referendum d’iniziati¬ 
va popolare: quello sul soc¬ 
corso e l’assistenza alle popo¬ 
lazioni colpite da calamità na¬ 
turali (cioè il disegno di leg¬ 
ge sulla protezione civile pre¬ 
sentato a suo tempo dal go¬ 
verno Moro); il disegno di leg¬ 
ge che dispone la modifica al 
contenzioso tributario; quello 
per la eliminazione delle ge¬ 
stioni fuori bilancio e della 
disciplina dei relativi fondi; 
quello per la formazione pro¬ 
fessionale dei lavoratori. 

Il Consiglio dei ministri ha 
inoltre approvato, su propo¬ 
sta del ministro del Lavoro e 
della Previdenza Sociale, un 
progetto di legge per la riscos¬ 
sione unificata dei contributi 
di previdenza e di assistenza 
sociale e la disciplina delle 
contribuzioni per l’assicura¬ 
zione contro gli infortuni sul 
lavoro e le malattie professio¬ 
nali nel settore dell'industria, 
gestita dall’INAIL. 

Su proposta del ministro 
degli Interni è stato infine ap¬ 
provato un disegno di legge 
con il quale viene prorogato 
di un altro biennio, fino al 
31 dicembre del 1970, il ter¬ 
mine per la concessione di 
contributi per il pareggio dei 
bilanci a Comuni e Province 
delle zone devastate dalla ca¬ 
tastrofe del Vajont. 


Dopo quello comunale 


RAVENNA, 21 lugi.o 

Anche il Consiglio provin¬ 
ciale di Ravenna, dopo quel¬ 
lo comunale del capoluogo, è 
stato sciolto ed è stata nomi¬ 
nata la commissione straordi¬ 
naria per la gestione provviso¬ 
ria formata dal dott. Ignazio 
Marotta, finora commissario 
prefettizio, dal dott. Vittorio 
Cinti e dal rag. Pierluigi Da¬ 
miani. 

Entrambi 1 consessi furono 
sospesi dalle loro finizioni in 
seguito alla crisi determinata¬ 
si nel febbraio scorso per le 
dimissioni degli assessori so¬ 
cialisti che avevano respinto 
il voto favorevole dei liberali 
all’approvazione dei bilanci 
preventivi 1968. I tentativi di 
risolvere la crisi non ebbero 
risultati e pertanto i due Con¬ 
sigli furono sospesi dalle loro 
funzioni e affidati a commis* 


DALLA REDAZIONE 

PALERMO, 21 luglio 

Per iniziativa del PCI la 
Camera affronterà in settima¬ 
na anche l’esame dei piti im¬ 
portanti problemi siciliani. A 
Montecitorio comincia, infat¬ 
ti, martedì pomeriggio il di¬ 
battito sulla mozione comu¬ 
nista che impegna il governo 
ad una serie di adattamenti 
per far fronte, con urgenza e 
organicità, alla grave crisi e- 
conomicosociale dell’isola. Il 
dibattito, che sarà aperto da 
un discorso del compagne) 
Macaiuso, si concluderà mer¬ 
coledì con il voto. 

Al Senato, invece, la com¬ 
missione Lavori Pubblici esa¬ 
minerà in sede deliberante il 
progetto di legge comunista 
per un nuovo piano di provvi¬ 
denze in favore dei sinistrati 
del terremoto e per la rina¬ 
scita dell’economia delle zone 


ROMA, 21 luglio 

Sotto la pressione dei lavo¬ 
ratori il governo ha fatto un 
passo in avanti sulle rivendi¬ 
cazioni dei ferrovieri. Sabato 
sera, al termine di una lunga 
riunione fra il ministro dei 
Trasporti e i dirigenti sinda¬ 
cali, si è delineata la seguen¬ 
te situazione: 

ASSUNZIONI: il Consiglio 
dei ministri ha approvato la 
legge che prevede l’assunzio¬ 
ne degli idonei fuori gradua¬ 
toria oltre la percentuale del 
40 0 o prevista dallo stato giu¬ 
ridico attuale dei ferrovieri. 
Il Parlamento dovrà ora ra¬ 
tificarla al più presto. 

COMPETENZE ACCESSO¬ 
RIE: consenso a contrattare 
quelle competenze che sono 
peculiari dei ferrovieri (not¬ 
turna. premio di maggior pro¬ 
duzione, lavoro domenicale, re¬ 
peribilità, assenza di residen¬ 
za, indennità di mansione), 
escludendo quelle in comune 
con gli altri dipendenti stata¬ 
li (trasferta, trasferimenti, ora¬ 
rio straordinario). I migliora¬ 
menti cominceranno dal gen¬ 
naio 1969, scaglionati in tre 
anni, entro un onere globale 
di 24 miliardi. 

ORARIO DI LAVORO: di¬ 
minuzione dal gennaio 1969, e 
cioè: da 46 a 44 ore nel 1969: 
da 44 a 42 ore nel 1970; da 42 
a 41 ore nel 1971, da 41 a 40 
ore nel 1972. Le 46 ore a tutte 
le stazioni saranno realizzate 
nel 1968 mentre la normativa 
per il personale di macchina 
ai mezzi leggeri si attuerà dal 
gennaio 1969. 

TEMPI: la trattativa comin- 
cerà subito, in modo da ave¬ 
re per la prima quindicina 
di settembre o comunque en¬ 
tro settembre, il quadro com- 


sari prefettizi. Come il Consi¬ 
glio comunale, anche il Con¬ 
siglio provinciale era stato 
retto da una Giunta di centro- 
sinistra che poteva contare 
soltanto sulla metà dei seggi, 
15 su 30. 

La composizione del Consi¬ 
glio provinciale era la seguen¬ 
te: otto consiglieri della DC, 
quattro del PRI, tre del PSU, 
13 del PCI. uno del PSIUP e 
uno del PII. 


I fonatori comunisti sansa oc¬ 
casiono alcuna seno lanuti ad 
otsarà prosanti alla saduto dal- 
la settimana a partire dalla 
seduta antimeridiana di mar¬ 
tedì 23. 


devastate dal sisma. 

E’ probabile che alla di¬ 
scussione sul progetto del PCI 
(e di quelli di altri gruppi) 
venga abbinato l’esame del 
provvedimento varato ieri dal 
Consiglio dei ministri. Con 
esso si stanziano appena rio 
miliardi — cioè meno della 
somma impegnata dall'assem¬ 
blea siciliana con la seconda 
legge regionale pro-terremo- 
tati, varata meno di due set¬ 
timane la — e solo per com¬ 
pletare la sistemazione prov¬ 
visoria dei sinistrati e favo¬ 
rire la ripresa delle attività. 

In occasione della discussio¬ 
ne della mozione comunista, e 
per sottolineare la necessità 
e l’urgenza di una profonda 
svolta nella politica delle Par¬ 
tecipazioni statali, giungeran¬ 
no a Roma buona parte delle 
maestranze dell’Elettronica Si¬ 
cula, la fabbrica posta in li¬ 
quidazione dai padroni ame- 


plessivo delle rispettive solu¬ 
zioni sia per l’orario che per 
le competenze. 

BREVI SCIOPERI: la Pre- 
sidenza del Consiglio ha preso 
l’impegno a risolvere tale pro¬ 
blema, con particolare riguar¬ 
do ai ferrovieri, nella prossi¬ 
ma riunione dei ministri. 

POLITICA DEI TRASPOR- 
TI: il governo e impegnato a 
stanziare entro breve tempo i 
450 miliardi per completare 
11 piano decennale. Il mini¬ 
stro darà attuazione al decen¬ 
tramento aziendale, dando 
nuovi poteri ai direttori dei 
compartimenti, in base alle 
leggi esistenti con particolare 
riguardo all’impiego del per¬ 
sonale. 

APPALTI: j] ministro è im¬ 
pegnato a presentare una pro¬ 
posta di legge (dice che la 
sta preparando) per dare pa¬ 
rità di salario e degli altri 
trattamenti economici ai lavo¬ 
ratori delle aziende che appal¬ 
tano lavori nelle ferrovie sta¬ 
tali. 

Il Sindacato ferrovieri ita¬ 
liani aderente alla CGIL ha 
deciso responsabilmente di 
sottoporre queste proposte, 
che accolgono una parte del¬ 
la rivendicazione, al giudizio 
dei propri dirigenti periferici. 
L’esito della consultazione, ini¬ 
ziata fin dalla notte di saba¬ 
to. sara reso noto nella gior¬ 
nata di domani; da esso di¬ 
penderà o meno l’attuazione 
dello sciopero proclamato per 
il 25 luglio. 

I sindacati aderenti alla 
CISL e aliTJIL, invece, hanno 
annunciato già oggi attraver¬ 
so le proprie segreterie l’a¬ 
desione alle proposte del go¬ 
verno e il ritiro dello sciope¬ 
ro del 25. 

Queste decisioni « tempesti¬ 
ve » dei sindacati aderenti alla 
CISL e alla UIL rientrano, ov¬ 
viamente, in un ordine di va¬ 
lutazioni che non vogliamo qui 
discutere. Ricattatorio è inve¬ 
ce l’attacco indiretto all’ini¬ 
ziativa della consultazione, 
presa dal SFI-CGIL, contenu¬ 
to nelle dichiarazioni degli or¬ 
gani dirigenti dei due sinda¬ 
cati. Temendo, non si vede be¬ 
ne perchè, questa manifesta¬ 
zione di democrazia il segre¬ 
tario del SIUF-UIL Michele 
Rispolt ha dichiarato alla 
stampa che «un eventuale ir¬ 
rigidimento sindacale, da qua¬ 
lunque parte dovesse verifi¬ 
carsi, significherebbe esplicita 
denuncia di una azione volta 
alla strumentalizzazione delle 
vertenze e quindi non in di¬ 
fesa degli effettivi interessi 
del ferrovieri ». Insomma, gli 
interessi effettivi dei ferrovie¬ 
ri li conosce solo la sua se¬ 
greteria, e nessun altro; e co¬ 
munque si difenderebbero me¬ 
glio decidendo dall’alto piut¬ 
tosto che in aperti colloqui 
con gli aderenti al sindacato. 
Dello stesso parere, sembra¬ 
no i dirigenti del SAUFI-CISL, 
il quale « in previsione di 
una eventuale diversa collo¬ 
cazione dei vari sindacati, fa 
appello ai propri iscritti e 
ai ferrovieri perchè diano an¬ 
cora ima volta prova di ma¬ 
turità e responsabilità » ac¬ 
cettando le proposte. Anche 
per il SAUFI con la democra¬ 
zia non è il caso di esage¬ 


rami e per la cui continuità 
l’IRI ha rifiutato un inter¬ 
vento- GII elettronici partono 
domani sera con un treno 
speciale: fino ad ora sono 
oltre 600. 

Per rappresentare ni Pa¬ 
lamento le esigenze connesse 
con la rinascita economica e 
sociale delle zone devastate 
dal terremoto, e sollecitare 
il governo ad un più rapido 
ed impegnativo intervento, 
sempre domani parte per Ro¬ 
ma una delegazione unitaria 
del Parlamento siciliano. La 
guida il presidente dell’ARS. 
Lnnza, e ne fanno parto tutti 
i capigruppo. tra cui il com¬ 
pagno De Pnsquuli per il 
PCI. Il viaggio della delega¬ 
zione parlamentare segue di 
pochi giorni la missione ro¬ 
mana del sindaci della Val¬ 
lata del Belice. 

g. f. p. 


rare; e invece di un giudizio 
concreto sugli interessi in 
giuoco, sulla sostanza dell’ac¬ 
cordo, si chiede una «prova 
di maturità». 

Mentre i ferrovieri stanno 
decidendo in piena libertà, gra¬ 
zie all’iniziativa del SFI-CGIL, 
sul modo migliore di portare 
avanti i propri interessi pos¬ 
siamo tranquillamente affer¬ 
mare che stavolta alla « pro¬ 
va di maturità s sono manca¬ 
ti proprio i dirigenti del SIUF 
e del SAUFI. 


Controlli per 
tutta la notte 
agli ingressi 
del Brennero 

BOLZANO, 21 luglio 
Sono stati fatti per tutta la 
notte e anche stamane con¬ 
trolli alle vetture e ai baga¬ 
gli dei passeggeri dei treni in 
entrata al Brennero. L'inten¬ 
sificazione dei controlli, è do¬ 
vuta a una telefonata perve¬ 
nuta alla gendarmeria austria¬ 
ca che avvertiva un prossimo 
attentato alla staziono del 
Brennero. Ieri prima del vali¬ 
co la colonna delle autovet¬ 
ture che attendevano l’ispe¬ 
zione raggiungeva quasi la cit¬ 
ta di Innsbruck. 


Lotto e 
Enalotto 


Estrazioni 

del 

20 luglio 

Bari 

80 

17 

52 

16 

4 

Cagliari 

ai 

40 

57 

51 

52 

Firenze 

62 

74 

69 

87 

46 

Genova 

40 

64 

13 

50 

14 

Milano 

5 

60 

61 

10 

18 

Napoli 

64 

81 

37 

51 

25 

Palermo 

42 

53 

39 

86 

19 

Roma 

71 

70 

75 

63 

83 

Torino 

89 

6 

64 

78 

28 

Venezia 

48 

12 

87 

14 

64 


Colonna vincente Enalotto 
222 *12 x 2 2 x 2 2 


OUOTE ENALOTTO 

La direzione dell'Enalotto comu¬ 
nica le quote del concorso di 
ieri- ai quattro vincitori con 
punti « 12 » andrà la quota di 
9 818 000 lire; ai 136 vincitori 
con punti « 11 » andrà la quota 
di 216.500 lire; ai 1544 vincito¬ 
ri con punti «10* andrà la 
quota di 19.000 lire. Le vincite 
con punti « 12 » seno state rea¬ 
lizzate alla Spezia, dal signor Fi- 
liberto Fornarì, corso Cavour 302, 
e a Palermo, Roma e Torino da 
giocatori rimasti anonimi. Monte 
premi 98.137 812 lire. 


Sciolto a Ravenna il 
Consiglio provinciale 


Oggi si decide sullo sciopero nazionale 

Miglioramenti e impegni 
ottenuti dai ferrovieri 

Il ministro dei Trasporti costretto a fare importanti concessioni nella 
trattativa di sabato - Il SFI-CGIL sottopone le offerte alla consul¬ 
tazione mentre SIUF e SAUFI si affrettano a dire di sì al governo 
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Preoccupante degradazione economica della città «redenta» Entro , la fine dell’anno, In seguito alla politica gollista 


Non promesse ma fatti La Francia rischia di avere 


per il 50° del ritorno 
di Trieste all'Italia 


un milione di disoccupati 

Drammatica denuncia del rappresentante delle piccole e medie imprese nel dibattito parlamentare sulle mi• 
sure fiscali del governo - Le nuove imposte colpiscono solo i pesci piccoli • Discordie in seno alla maggioranza 


Dall'aallegrezza» di D'Annunzio alle Illusioni go¬ 
vernative - La città perde lavoro a terra e traffici 
sul mare - 611 slittamenti delle Iniziative sosti¬ 
tutive del cantieri - Chiesti una nuova Iniziativa 
Industriale dell'IRI e un plano straordinario del 
governo per la salvezza del capoluogo giuliano 


Raggiunto ieri a Niamey, nel Niger 


DALL'INVIATO 

TRIESTE, luglio 

Trieste celebra il cinquan¬ 
tenario del suo ritorno allTta- 
lia in un clima di delusio- 


tivl non garantisce in altri 
termini la salvaguardia dei li¬ 
velli di occupazione solenne¬ 
mente promessi. Perchè? 

Siamo alla metà del '68, a 
circa due anni dalle mète de- 


Accordo tra Nigeria e Biafra 
sui temi del futuro negoziato 


DAL CORRISPONDENTE 

PARIGI, luglio 

La Francia rischia di avere, 
alla fine di quest’anno, un 
milione di disoccupati. La de¬ 
nuncia è venuta da una fonte 


danna a morte per decine e 
decine di medie e piccole im¬ 
prese» già duramente provate 
dalla crisi di maggio. 

E’ noto che, per ridurre il 
disavanzo di Ili miliardi e 
mezzo di franchi, il governo 


KVMIVtU V Vi/llUlU WU IMI» , r 

insospettata: Leon Gingembre, lia lanciato due millanti t 
delegato generale delle piccole mezzo di nuove imposte e si 
e medie imprese che, nel propone di ricorrere ad un 

. . . _ _ .... . mtAiiA ni eA rii irlin fienaio rii 


o mipi UOVI liw» - , », n __ . ». 

quadro del dibattito parla- nuovo giro di vite fiscale di 

mentare sulle misure fiscali fl ul alla fine dell anno: ed è 

prese dal governo per far contro queste nuove imposte, 

fronte alla crisi, ne ha stig- ™ a e articolate e dlscrimina- 

matlzzato il carattere di « raz- torio, che si è pagliato 11 

zismo economico ». Razzismo delegato generale delle plcco- 

nel seaso che le nuove impo- le e niedie imprese. 


A. « IMI Villllii* VA* UlilUOlU’ .. , . 

ne. Grandi scioperi unitari K “ annl 6 S 1 assiste a 

. * lln non r/tp/k •■liti,, m n «ni 


ste lanciate da Couve de 
Murville colpiscono duramen¬ 
te i piccoli e medi imprendi- 


Ma il programma economi¬ 
co del governo (che si è ri¬ 
fiutato, per esempio, di acco- 


scuotono la città. Sul molo 
Audace un bronzo ricorda il 
3 novembre 1918, il giorno del- 


un pauroso slittamento nei 
tempi di attuazione delle ini¬ 
ziative industriali « sostituti¬ 
vo ». L'Officina grandi motori 


lo sbarco dei bersaglieri a ve ». mucina granai motori 

Trieste. Tre anni prima, il Trieste, nata da un accordo 

7 agosto 1915, D’Annunzio lan- ff a . la F1AI e * co ' 

eia dall'aereo sulla città « ir- strili re grandi motori Diesel, 

redenta» volantini d’incita- sar | l P r °nta solo entro il 72 

mento: « Coraggio e costanza! f. e } e cose andranno tutte per 

- vi si legge - La fine del 1o ™ Jf er , so - Doveva avere 
vostro martirio è prossima. r , a ’ ». 

L’alba della vostra allevrez- n . e11 11er del progetti. Non sa- 


L’alba della vostra allegrez¬ 
za è imminente ». 

Da allora l’« allegrezza » non 
è mai stata imminente. Il ca- 


rà comunque la conclamata 
grande fabbrica di motori eu¬ 
ropea, poiché analoghi im- 


v itiui aiuiu I 1 IIU 1 IWV. 1 UU. ai vu ì __«» », « . 

poluogo giuliano è diventato d °Itralpe produrranno, 

una fabbrica di promesse che, »P, r i? a ' m . 0 ^ 0rn , i r ’}°' 

dal secondo dopoguerra in l?, rl f ^ rblna al f P? sto „ ^ el 

poi, sforna disoccupati. In ? les . el che ha ™° fatto *> lo ‘ 

questo clima sono iniziate il r0 ,„VL rn & 0 propulsione 

24 maggio di quest'anno le ce- fi?.»?}?/, E ' f rl5U « a > *2 

lebrazioni del cinquantenario iniziativa riuscirà a stento ad 

che si concluderanno il 3-4 no- i 1^00 lavoratori del- 

vnm>m» alla nrnconio fini Pomi ^ fftbbriCft ITlftCChinC S&nt All- 


vembre alla presenza del Capo 
dello Stato. 

La città lotta intanto per la 


drea, anziché i 2.100 previsti. 
E ancora. Gli Stabilimenti 


sopravvivenza. Negli ultimi meccanici triestini dovevano 
quattro anni Trieste ha per- ^sumere 150 lavoratori; ma 
so 10.320 posti di lavoro. I sont > stati «sfoltiti» 

metalmeccanici hanno subito mentre e annunciato il li¬ 
neilo stesso periodo una ridu- cenziamento di 11 impiegati, 
zione dell'occupazione di 2.524 ^ ubicazione del bacino di 

unità, pari al 18 per cento del carenaggio al San Marco pre- 
settoreV giudica poi la costruzione di 

La diagnosi degli economi* naviglio ed è stato progettato 
sti è che Trieste può conside- in modo da offrire il fianco 
rarsl una città « stazionaria in delle navi alla bora con gli 
declino relativo». Nel 1923 inconvenienti che ne deriva- 
aveva 239 mila abitanti: og* u°- L impianto di degassl- 
gi ha raggiunto solo i 280 mi- ficazione doveva attirare un 
la. Ciò significa che in 43 an* miglialo di navi allarmo, già 
ni l’Incremento della popola- «dotte a 400, prima che pren¬ 
sione si è limituto al 7 por %L. r corp , 0 ' Slfac * A « as - 
cento, rispetto al 280 per cen- f la Machne sono còlu¬ 

to, per esempio, di Bari. Que- se. Tutto il settore dell indu¬ 
ista Vla Trieste « redenta » da ?, trla , a | mentore «fssUe e del- 
cinquant’anni. La circostanza 1 abbigliamento è in grave cri- 
richlederebbe più il ricorso al- si - G « locali non as¬ 

ta storia che alta cronaca. Ma. surnono lavoratori da molti 


date le circostanze, la crona- “ P^ 0 ^ Pers° un 

ca fa da antidoto alla retori- q ,4 ar 2*? t 2i p f r ~ ento d ? 1 suo 
ca. Qual è la sorte di Trie- ridotto traffico per la pro- 

lungata chiusura di Suez e la 

Quella ohe rpitub «ark una assenza di una iniziativa di 

elencazione di fatti, ma cl ]a sìtuLione *11 capolb^deb 
vuole. Trieste è rimasta nel- la situazione, li capolinea det¬ 



te 1 piccoli e medi imprendi- inumo, pur escmpiu, ui 
tori, minacciano di frenare Edere 1 consigli dell'opposizio- 


la necessaria espansione eco¬ 
nomica e di aumentare la di¬ 
soccupazione. 

Un esempio per tutti: la tas- 


ne su una massiccia riduzio¬ 
ne delle spese improduttive, 
soprattutto militari, o per lo 
meno su un loro scagliona¬ 
mento in un maggior numero 


sa speciale sulle società per " V 

uno di aimi) è stato duramente 


azioni obbliga una impresa 
con un capitale di 160.000 
franchi (circa venti milioni di 
lire) a pagare una imposta 
di un milione, esattamente 


criticato quest’oggi anche dal¬ 
la stessi, maggioranza- 
I « repubblicani indipenden¬ 
ti » di Giscard D’Estalng, ap- 


come le maggiori società Iran- profondendo la frattura aper- 
cesi. Il che vuol dire la con- lasl nel giorni scorsi tra il 

loro gruppo e quello apparen¬ 
tato dei gollisti « ortodossi », 
- hanno dichiarato che le mi¬ 
sure adottate dal governo so- 
am . no del tutto Insufficienti per 

33 V6SC0VI 3 C3D0 superare la crisi e non con- 

wavuf i u vujiv tengono nessuna di quelle ini- 

d . • . zlative che potrebbero dare 

9 UH movimento un nuovo orientamento alla 

economia francese. Couve de 

j; »f. Murville, insomma, secondo 

01 VlTOrmd i suoi stessi alleati, si è com¬ 

portato come se in Francia 
in Rracìln non fosse accaduto nulla fra 

III ordàlie maggio e giugno e si è limi¬ 

tato a rattoppare un bilancio 

RIO DE JANEIRO. 21 luglio ® h f * R ià prima » era insuf- 

rr ' .... a , fidente a permetter* alta 

Un gruppo di 33 vescovi Francia di far fronte agli im- 
« progressisti » brasiliani, gui- pegni comunitari. 

dato da monsignor Helder Ca- ,_. _____ 

mare, arcivescovo di Recife, c » F ,} 1 „.f 0 *, 0 h*., 

ha costituito, al termine della 

nona assemblea dell’episcopa- putatl della stessa maggioran- 
to brasiliano, un « movimento 


Pili clamorosi ancora sono 
stati gli interventi di due de- 


di pressione morale e U Pg®° lg ““ " uo n 

ratrice », che intende lottare yo bilancio Kovemativo non 

con metodi non violenti per f. ^ 

lo rifnrmo rial In ctmHiiro fton. CÌ0Ilt0 di miSlirB CCH16CrVAtri* 


che intende lottare 


la riforma delle strutture eco¬ 
nomiche, politiche e sociali e 
per lo sviluppo dell’istruzlo- 


ci », inadatto a sollevare gli 
entusiasmi e a risolvere ! 


vuole. Trieste è rimasta nel- “ .rridnfnm Tri 

Sic? ombo », sulla Affila Genova- 
time città Italiane nell mere- __ 


già ridotto traffico per la prò- NIAMEY (Nlg*r), 21 luglio 

lungata chiusura di Suez e la L . ordine del giomo pe r la 

assenza di una iniziativa di rnnf pren 7 Ti di Addis Aheba sui 

negoziati di pace a proposito 
la situazione. Il capolinea del- dgfia Nigeria è stato approva- 

a to dai rappresentanti della Ni- 


SZ**l < ^ddtto medio: si verrebba tolto 


gerla e del Biafra. Lo ha an¬ 
nunciato — al termine di una 
riunione durata quattro ore 
— il segretario generale del- 


11 JC11IAJ VICI 1CUUUU Jlicuiu. OA nviocfo -vu ukm 

allinea per contro in testa fra inesie. riunione durata quattro ore 

le capitali del carovita. Dal " cronaca è finita. Non pre- — d segretario generale dei- 
secondo è passata al tredice- sumiamo, di aver detto tutto, l'organizzazione per l’unità 

simo posto nella graduatoria ^ abbastanza indicativa, africana, Diallo Telli. Questi 

dei porti italiani. Trieste non Spiega, ad esemplo, che la fab- ha reso noto anche che sono 

ha conosciuto « boom » eco- P 1 ™ governativa di promesse state esaminate proposte con¬ 
nomici: negli ultimi quindici *ia Anito col produrre a Tne- crete per l’invio di soccorsi 

«nni 50 mila triestini, soprat- st ® uu a sconfinata ed amara a n e vittime civili del con- 

tutto giovani, hanno dovuto delusione* Questa è la realta tutto. 

emigrare. Negli ifitiml quat- ^ l ole C1 ta^^^wStafelt? 0 nS ^ riunione era presieduta 
tro mesi ci sono state 40 sen- * ' dal capo dello Stato del Ni- 

tenze di fallimento. è situazione. ger D F rl Hamani ^ delegar 

L’« allegrezza » è di là da c P nt t»,*zione nigeriana era guidata 

venire. Ma il governo prò- t T} est i n l., da Alsion Ayida, segretario al 

mette una « grande Trieste » ®Jla. delusione o all attrezza, ministero dello Sviluppo Eco- 

degll anni *70. « Dove? — com- esprimono^ concrete _ so- nomico, mentre quella del Bia- 

mentano i triestini costretti luzioni per salvare ii capoluo- j ra era guidata dal vice retto- 

ad emigrare — in Australia, 8? gituiano e la regione. Tne- re dell'università di Nsukka, 


tro mesi ci sono state 40 sen¬ 
tenze di fallimento. 

L'« allegrezza » è di là da 


alle vittime civili del con¬ 
flitto. 

La riunione era presieduta 
dal capo dello Stato del Ni¬ 
ger, Dior! Hamani. La delega^ 
zione nigeriana era guidata 


in Germania?». La fabbrica ste chiede in breve meno prò- Njoko. Un’altra riunione 

governativa delle illusioni si mes ?f °,P Iu si terrà domani pomeriggio. 

è ormai inceppata. la gente So^nSlSlore Da Lagos, capitale della Ni- 

è delusa. Il raduno del « ra- cne , 11 _. nl , oao .._ ? _ verta, si amirende che è colà 


Se fi m^rAdgìtare 

gazzi del '99 », la classe delta stagli?Punto HeE?y Labouisse, di- 

«asrs 

^SBffiSsffaSs smi-sgrars 

Trieste città «mitteleuro- ^fmmto^neraio ner salvare problema dell’assistenza alle 
^ndo^inf^T'^flS Trieste daltaSgfadLioneeco- d ® lla CÌVÌ ’ e ni ‘ 

tura culturale di prim'ordine, verno^^at^^^’o^DDiarno 

non può ragionevolmente ac- 1®™ di v e NELLA TELEFOTO AF: un *oicj*- 
l'nÌMmn .in»,, rf-oii ma i lavoratori e i piccoli _e _ _ _ .. , 


DALL'INVIATO 


RlMINI, luglio mento, occupazione e aisinte - piar! del francobollo, unico 

L'isole delle Rose o Isola t ! 1 t ^° ci e ^ es !° 

d’flrciaio o Isola artificiale ^ ***&• Giorgio Rosa, proget- poco tempo fa non si sa da 

Snw"aSl' «sta dell’isola, avrebbe rice- chi e che. è esauritissimo. 


ccoperative, al fine di <r 2fbe- secondo, ricordando che già 
rare i milioni di uomini che Pompidou aveva promesso 
in Brasile e nell'America lati- * 1 es 0 
na vivono al margine di ogni 

attività » verno ha sacrificato 1 espan¬ 

sione senza tuttavia aver evi¬ 
tato il pericolo dell’inflario- 

- - .— —— 1 —" . . ■■■- ■ . ne. Quanto alta «febbre del¬ 
l’oro» cioè alla manta del 

__ m generale di accumulare riser- 

O fiaoriltlllfl ÌMV£\ ve aueree comprimendo l’e- 

vlIViiIII 111vi 11181? spansione economica, il Yftlli- 

— _ mento è completo: le riserve 

““ auree fondono ad una incre¬ 

dibile rapidità per sostenere 

• ^ ^ la competitività delle merci 

™ _ w francesi sul mercato europeo 

ireziosiscono» il pruno sìs- i 

B incerto presente ». 

Il dibattito economico non 

m m m s m A prevede alcun voto e, in ogni 

m m m B B Bm _ “ caso, la schiacciante maggio- 

la Insalo de la Roioi 

m ranza non ha protetto il gover¬ 

no dalle critiche e soprattut- 

.... . ..... -i » . c to non gli ha permesso di evi- 

lire dichiarato, « Mills », non e la moneta esperantista - he tare io sciorinamento in pub- 

ìorativo della traversata su sci Jrola-Lervia - li livello delle economiche che stringono di 

. , »* . . i . . »i » ii assedio la Francia e di fronte 

tenore sulla riviera adnatica a quello dello scorso anno aiie quali n potere si dimostra 

incapace di adottare misure 
audaci ed innovatrici. 

invasa da distinti signori che di San Bernardino ed espe- la situazione; ma le falde si TTn „ Urn r j.v- n _ 

cercano di rastrellare esem- rantista di fama europea — e sono notevolmente abbassate j._ i n ™ n »ii« macrsinran. 

piar! del francobollo, unico inoltre, il Mills non è la mo- per colpa della siccità prò- d « rifor 

valore, che è stato emesso neta esperantista. Perciò so- lungata, degli indiscriminati :r_ 4 n »tn mmmriata da 

poco tempo fa non si sa da no stato interpellato come prelievi di ghiaia dal letto del ™ V?‘ “JH™ 1 ®* * B “ 


E’ stato pagato perfino diecimila lire 

Due errori «Impreziosiscono» Il primo 
francobollo de la Insalo de la Rozoj 

Manca un accento circonflesso, e il valore dichiarato, « Mills », non è la moneta esperantista • Se 
ne sta preparando un secondo, commemorativo della traversata su sci Pola-Cervia - 11 livello delle 
presenze inglesi e francesi è ancora inferiore sulla riviera adriatica a quello dello scorso anno 


tacolo, chiamato Operazione invasa da distinti signori che • di San Bernardino ed espe- la situazione; ma le falde si 

Adriatic-Cicero: « Accerchia- cercano di rastrellare esem- rantista di fama europea — e sono notevolmente abbassate 

mento, occupazione e disiate- piar! del francobollo, unico inoltre, il Mills non è la mo- per colpa delta siccità pro¬ 


mondo e centro di una fiori¬ 
tura culturale di prim'ordine, 
non può ragionevolmente ac¬ 
cettare l'ultimo slogan degli 


consulente di lingua per la Marecchia e dei potenti pre- VP uve de ‘"urville nel suo 
emissione del prossimo valore, lievi d’acqua per irrigazione discorso programmatico di 
che sarà un commemorativo ». o per uso industriale. « Nelle martedì scorso. De Gaulle in 


In California 


pe: sa che la vogliono relè- *. a non 1X5550110 att 

gare al ruolo di città di fron- aere - 

tiera e di servizi. I fatti smen- MsTCO MirCMtti 

tiscono i facili stogane demo- 
cristiani. Come? 

Trieste, si diceva, è ima cit- 
tà in «declino relativo»: que¬ 
sta è la diagnosi. Vediamo |_ /» 
come il governo ha affronta- ff| l»UlffOTIlfU 
to i mali della città. «Vivia- 
mo con i cantieri, il porto, 
la marineria e non con le 
promesse», hanno scritto sui ■ ■ £ 

loro striscioni i triestini in ll|| 
sciopero. La risposta del go Ull ■■■■■«■» 
remo è che i cantieri sono ■■ W WO 

invecchiati e vanno chiusi. 

Il cantiere San Rocco è sta- _ ^ 

to già liquidato. Il San Mar- • __ 

co, integrato all'Arsenale, do- vi 

vrebbe ospitare un bacino di gjj HJRq 

carenaggio che pregiudica la ^ 

sua possibilità di costruire na¬ 
vi. Parte dei suoi attuali 1500 ... _ . ._ 

dipendenti dovrebbero trasfe- jUfffMTO le IK Sfllflll 

rirsi al cantiere di Monfalco- . , , u .._ _ • 

ne. Al posto di questi e al- lIR §Cl VQllCQUO M SCI 
tri ca ntie ri smantellati, U pia¬ 
no CIPE (Comitato intermi¬ 
nisteriale programmazione e- WASHINGTON, 21 luglio 

conomica). prevede delle ini- jj caso ,jj ^ sacerdote che 
ziative « sostitutive • » 1 * a abbandona la tonaca per de- 

Officina grandi motoiiu la sta- ciìoarsi ad altre attività o per 

rione di degassifirazione o la sposarsi non è infrequente, 

costruzione del bacino di ca- j n queste ultime settimane 

renagglo. L operazione e im- due gesuiti, padre Edward 

perniata andie su un altro spinga, già «provinciale» dei 

P iai ?P : . quello Caron per la gesuiti del Maryland, e Joseph 

cantieristica. Esso ha limita- __ ' .._ 


NELLA TELEFOTO AF: un *o(da¬ 
to nigeriano, cen una bomba « 
mano, fermo davanti ad un grup¬ 
po di donno del Biafra, a Enugu, 
dw attendono aiuti. 


in riviera rrn ■ si, che hanno fiutato l’affare primo piano la piattaforma Commemorativo di che co- giornate del 28 e 29 giugno sostanza cerca di liberarsi del 

fmrhe alto mannvw navali é e vorrebbero perlomeno en- dell'Isola delle Rose. Attorno sa? Della occupazione della — si dice in Comune — è sta- sistema bicamerale, in base 

* Ha ìTnmni, ,h h a 11 a trare nella combinazione. Le la scritta in esperanto: «Po- Isola da parte dei poliziotti? ta consumata il doppio del- a i aU ale Assemblea naziona- 

Zif 50110 in *Wte e contribui- sto de la L.T. de la Insula Sembra di no. Lo studio di l'acqua che ora può essere g to^nr^ri te- 

iS’ ia °8™ scono a tingere sempre più de la Rozoj*. II suo valore Alberto Bolognini, a Rimini, erogata*. 

di giallo questa strana vi cen- è di 30 Mills ma gli spaccia- ha ricevuto nel giorni scorsi La penuria d'acqua aveva e vuole trasformare 

da. C'è invece chi dice che tori prendono qualsiasi mo- l'incarico di preparare un boz- fatto sorgere dicerie. Si di- 11 Senato, a partire dal 1969, 
Sia 1 in mpon «ì mure l’ing. Rosa sarebbe stato ab- neta: un valore viene venduto zetto per francobollo da 5 ce va che alcuni comuni vicini, in una sorta di « Camera eco 

HiiTia riaiY mnririe* . deli» cT. bandonato dal finanziatori oc- ormai non meno di mille lire; stelle (ta vera moneta espe- pure essi in difficoltà per i nemica » puramente consulti- 

lere La domenica, le sei mT culti e che la polizia aspet- alcuni l'hanno pagato persino rantista), cioè del valore di rifornimenti idrici, avevano va. Anche qui un certo nume- 


, » _ HnmonirK» 1 e culli c luu la puium diLUiu i iuuuiu jiciamu uui «wvio ui iuuiiuiuuiu iuiili, ovcvtuiL 

hi ma™ fri Pimini » k terebbe soltanto il momento diecimila lire. Anche perchè è circa 25 lire. H francobollo nottetempo, con azioni di 

t ^ Q tTrlirr, a ,-ia più propizio per mettere qual- stato scoperto che il franco- rappresenterà lo sciatore ac- commandos, installato delle 

hi: cAm che carica di tritolo sotto i bollo, che è di serie normale, quatico tedesco che per primo pompe clandestine che sue 


SS C n t0 d, a,1 | 1 J!L dÌ 0 Si^ 1 piloni SJr&lirtSKS. »ntiéne due errori che lo im- 
52S. J"2£SS into diplomaticamente, la pmriosiecono: « Sotto S dt 


Un giovane prete 
si fa poliziotto 

Alternava le due attività: di fronte ad ■ n ultima¬ 
tum del Yatìcau o ha scelto la divisa della polizìa 


mente, due navi si staccano 
al mattino alle 10,33: in fila 
indiana, ta ■ Asso di cuori » 


controversia. 


diecimila are. ancne perone e arca zo me. u iraiuttmiiu iidweienipo, con azioni ai ro di senatori della marcio- 

stato scoperto che il franco- rappresenterà lo sciatore ac- commandos, installato delle 

bollo, che è di serie normale, quatico tedesco che per primo pompe clandestine che sue- t j * .. ° re p uDD . 1 * 

contiene due errori che lo im- ha compiuto la traversata del- chiavano l’acqua a Rimini: e 08111 indipendenti, minaccia 

preziosiscono: «Sulta S di l’Adriatico da Pota a Cervia, si reclamavano controazioni. dl ^ are causa comune con 

posto manca l’accento circon- Così l'isola ha cominciato II Municipio ha però chiarito l’opposizione per impedire la 


Di concreto c’è la vendita flesso —- dice padre Albino a fruttare. Le piccole moto- I con un manifesto quali sono 


WASHINGTON, 21 luglio 

Il caso di un sacerdote che 
abbandona la tonaca per de¬ 
dicarsi ad altre attività o per 
sposarsi non è infrequente. 
In queste ultime settimane 
due gesuiti, padre Edward 
Spinga, già «provinciale» dei 
gesuiti del Maryland, e Joseph 


gelo uno » dal nomignolo che 
gli è stato affibbiato dagli al¬ 
tri agenti. 

Padre Mangan. il quale ha 
30 anni, alla sua attività sacer¬ 
dotale alternava, di notte. 


prue verso risola delie «ose. 
Trasportano ogni volta alcu¬ 
ne centinaia di curiosi che al 
modico prezzo di 500 lire vo¬ 
gliono vedere com’è quest'iso¬ 
la contestata e alquanto mi¬ 
steriosa. Altri curiosi navi¬ 
gano coraggiosamente in di¬ 
rezione dellTsola a bordo di 
piccoli battelli da pesca, di 
motoscafi, persino di sempli¬ 
ci mosconi. 

*Confessatelo — è stato 
detto ai dirigenti dell’Azienda 
di soggiorno — siete stati ro» 
che avete fatto costruire la 
Isola e poi arete sobillato po¬ 
liziotti e carabinieri » 

I dirigenti si schermiscono. 
Ma il capo dell’Ufficio stam¬ 
pa, il dott. Donati, mostra 
orgoglioso fasci di ritagli di 


liquidazione della seconda 

mmaiia, m « asso m aion » de j francobolli. Rimini è stata I Ciccanti, frare del Convento navi che trasportano i curiosi le vere ragioni deH'inconve- Camera e al di là di essa. 

® la V>^i» wrvei attorno alla piattaforma non niente, definendo come * as- u, restrizione ulteriore della 

prue remo 1 Isola delle Rese._hanno mai dovuto lavorare surde fantasticherie » tutte le 

Trasportano W • U'1 tanto nella loro lunga esisten- voci che sono circolate. Nes- are f. d contestazione demo¬ 
ne centin aia d i oinosi che al . „, ; . » , - - , . a za; molti pescatori hanno pre- suno. insomma, ruba l’acqua cratica e di opposizione al 


y é t*y -, 



? 

mjt.. 


quella di agente di polizia, giornali: * Solo una jnccola 
perseguitando cosi i peccato- parte di quelli che hanno par¬ 
vi in attesta dormia veste. Ra j.ip'i.ai» - ai »im«>i • 


ri in questa doppia veste. Ha 
catturato un sospetto assas- 


UHIHUIIOAIUI , AeKIV « M * AiAtuia » » ,«». _ _ _ n j , ^ * *—* *- -- 

to la produzione di naviglio **ulligan, ex reUore di ma sino e. spesso, ha impartito 
« numn miii/ma ai inniuiiaiti Università dello Stato di New l'assnlii7inne a vittime di in- 


a mezzo milione di tonnellate 
all’anno, l’equivalente di due 
moderne petroliere, mentre 11 
deficit della bilancia italiana 
dei noli ha raggiunto l 700 mi¬ 
liardi annui. 

Fra il « vecchio » e U « nuo¬ 
vo» dei piani CIPE e Caron 
c’è intanto un vuoto allar¬ 
mante. Tècnici di valore han¬ 
no calcolato che le nuove ini- 


York. hanno rinunciato al vo¬ 
ti e si sono ammogliati. 

Molto più singolare, invece, 
il caso di un prete che di¬ 
venta poliziotto. E’ quanto è 
accaduto a padre Terence 
Mangan, di Carmel, in Cali¬ 
fornia. 


l’assoluzione a vittime di in¬ 
cidenti. 


lato dell’Isola e di Rimini » 
Tanto è vero che a Riccione, 
invidiosi, già stanno studian¬ 
do se non è il caso di pro¬ 
gettare qualcosa di cosi so- 


r . a 

llm 
& iéy 
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Un emissario del Vaticano, spetto e di così fantastico da 
durante una visita nella sua far mobilitare interi battaglio- 

diocesi. lo scorso mese gli ni della Celere. « Capirà — 

aveva chiesto di rinunciare al- si dice — una propaganda co- 
l’atUvità di agente dopo avere sì Rimini non l’ha mai avuta 

appreso che egli portava la « tanto a buon mercato ». 

pistola e aveva intenzione di La fama dellTsola, col pas- 


. - 

— \ 

\ ' 


z & * 

B .. - 


ferito mettere in cantina le a Rimini, 
reti e si sono dedicati al tra¬ 
sporto dei gitanti che voglio¬ 
no vedere quest’isola del mi¬ 
stero; gli stampatori dei fran-_ 

co bolli hanno fatto affari di 
oro con la prima serie ed ora 
tentano il colpo con ta se- l'itCMlt 
conda; altri stanno per lan- 
dare sul mercato serie di car¬ 
toline illustrate raffiguranti 
l’isola e i poliziotti. 

La direzione dell’ Azienda BC" 

di soggiorno è gongolante. wB% 

• Cht si aspettava un richia¬ 
mo del genere 7 E' uno man¬ 
na: ci vorrebbe un’isola mi- 
stenosa ad ogni apertura di M|VII 

staaione ». wnnnng 

La gratuita pubblidtà è sta¬ 
ta tanto più ben accetta que¬ 
st’anno, dato che le vicende T 
turistiche non vanno eccessi- q, ~ 

vomente bene (anche se que- j c 

sto non vuol dire che le pre- _ 


Piiro Campisi 


sistema gollista. 

Augusto Pancaldi 


L'issemblei delle Chiese di Uppsala 


Basta con le bombe 
americane sul Vietnam 


UFFSALA, 21 luglio 
La quarta assemblea gene- 


Nord-Vietnam e l'impiego di 
tutte le armi di distruzione di 
massa debbono cessare imme- 


( anche seoue- ^ del Consiglio ecumenico aebbono cessare imme- 

lire dL te rcre! delle Chiese ha concluso i suoi ^Ultamente e in modo tncon- 

eleggendo fi suo nuovo dizionato*. «Noi rivolgiamo 


• senze registrate siano già qual- “.EL" i, su £.'l“P vo 

che milione). Gli albergatori 


Padre Mangan ha preso que- scrivere un libro sulla sua du- w de j tempo, cresce invece 

sta decisione dopo essere sta- pllce esperienza di sacerdote d i scemare. Un americano. 


no calcolato che le nuove ini- sta «leccone dopo «ere sta- pllce esperien» 
ztatlve «sostitutive» non as- Invitato dalle^autorità va- « di poliziotto. 


sicurano l’occupazione di tut¬ 
ti i 5500 lavoratori coinvolti 
nella riconversione. Molti li¬ 


ticane a cesare la sua attivi- Padre Mangan si è rifiutato l’intenzione dì comprare ogni 
tà saltuaria di poliziotto. e un suo appello al Vaticano cosa, compresa la landa della 

Armato di pistola egli verrà è stato respinto la settima- polizia c i marine* della Ce- 

.segnato al corpo di polizia na scorsa. Ora padre Mangan lere, e di dare ogni giorno 

i una località al mare pres- è stato privato dell’abito sa- spettacolo fra le dieci e mez- 


di scemare. Un americano. 
Mr. Sull ìvars, è giunto con 
l’intenzione di comprare ogni 


>; r ■> 

, , 


sono preoccupati per la man¬ 
canza di turisti inglesi e la 
diminuzione di quelli trance- 


un laico di 52 anni, indiano, 
è stato eletto presidente; vice 
presidenti sono stati nominati 


diminuzione di quelli france- 
si; l’Azienda di soggiorno si 

nrtvwHmo nprrhi im min nnl. ITJCtrOpOllt8 OTtOGOSSO 


oreocxuoa Derchè'un c^ o nel *»■ e 0 metropolita orte 

H Mcrtonta. Heldu». 


nonostante le assicurazioni go¬ 
vernative. La saldatura fra l 
due tempi del piani governa- 


niranno col restare a spasso assegnato al corpo di polizia na scorsa. Ora padre Mangan 
nonostante le assicurazioni go- di una località al mare pres- è stato privato dell’abito sa- 


.’ t 'V' -V-^5«i,' ^ 

A ;v - ' - : - r - * «. ^^ » <■ 4 


grattacapi agli operatori turi¬ 
stici (aie da quattro anni 


Prima della chiusura dei la¬ 
vori, l’assemblea ha adottato 


riescono a mantenere inalte- numerose risolurion] tra cui 
rati i prezzi delle pensioni); una riguardante II Vietnam in 


di una località di mare pres¬ 
so Carmel. La sua auto-pat¬ 
tuglia sarà denominata «an- 


spettacolo fra le dieci e mez- 


l’Amministrazione comunale l* 0, ^ ne imme 

si preoccupa invece della pe* diala delle sofferenze del po 
nurìa d’acqua potabile cne, P°l° vietnamita ». A propositc 


un appello alle due parti — 
prosegue il documento — a 
cessare le attività militari nel 
Sud-Vietnam ». 

Nel corso di una cerimonia 
religiosa celebrata nella cat¬ 
tedrale di Uppsala un g r u ppo 
di 150 persone, la maggior par¬ 
te delegati ai lavori del Con¬ 
siglio ecumenico, hanno oc¬ 
cupato la chiesa e per prega- 


cerdotale e invitato a lasciare | zògiomo e le diciassette e le 


l’oratorio di Monterey. 


diciannove. Tema dello spet¬ 


ti francatali* « Incriminate » dw I calManiati 
far* (là diecimila lira l ’ eee m p l ara. 


nurìa d’acqua potabile che, poto vietnamita ». A proposito 
„ per la prima volta, è stata dell» conferenza di Parigi, la 

**P* rtl ■ F* riscontrata a Rimini. Le at- mozione dichiara che « I boni¬ 


diata delle sofferenze del po- re * riflettere sulle conclusióni 
poto vietnamita ». A proposito dello conferenza e impegnare 


i partecipanti ad essa a porre 
in pratica al ritorno nei toro 


trezzatture sono all’altezza del- 1 bardamentt degli OSA sul I paesi le decisioni prese ». 


* .W 'ii* 

















PAG. 4 / Roma 


// provvedimento in vìg ore do/ V agosto 

Pronta l'ordinanza 
che vieta la sosta 
nel centro cittadino 


L'operazione sosta vietata al 
centro della città e l’Istituzio¬ 
ne delle isole pedonali in piaz¬ 
za Navona e in via del Co¬ 
ronari, vorranno ufficialmente 
annunciate questa mattina nel 
corso di una conferenza-stam¬ 
pa che l’assessore al Traffico, 
dottor Pala, fara nella sede 
del comando del vigili urba¬ 
ni. Le ordinanze che regole¬ 
ranno in modo « rivoluziona¬ 
rio » le sosto e la circolazio¬ 
ne automobilistica nel peri¬ 
metro del centro storico, sono 
già state preparate dall’asses- 
horato al Traffico. 

Dal 1° agosto entrerà in fun¬ 
zione il divieto di sosta nel 
centro dnlle 7 alle 10 e dalle 
15 alle 17: in questo modo 
si pensa di scoraggiare gli im¬ 
piegati e i proprietari dei ne¬ 
gozi ad usare l’auto personale 
per recarsi al lavoro ed eli¬ 
minare cosi dal centro mi¬ 
gliaia di auto m sosta per di¬ 
verse ore. 

La zona divieto si estende 
su un’area di circa tre chilo¬ 
metri quadrati e tocca 70 chi¬ 
lometri di strade, comprese 
nel seguente perimetro: piaz¬ 
za di Ponte Umberto, lungote¬ 
vere dei Marsi, piazza di Por¬ 
to Pipetta, lungotevere in Au¬ 
gusta, lungotevere Arnaldo da 
Brescia, via Luisa di Savoia, 
piazzale Flaminio, Mura Au- 
reliane (Muro Torto) fino a 
piazza Fiume (esclusa), via 
Piave, via Goito. piazza Indi¬ 
pendenza, via Solferino, via 
Marsala, piazza dei Cinque¬ 
cento ma solo all’interno, con 
esclusione delle pensiline e 
delle gallerie di testa, via del¬ 
le Terme di Diocleziano, piaz¬ 
za della Repubblica, via Na¬ 
zionale, piazza Venezia per 
metà, fino alle pedane, via del 
Plebiscito, corso Vittorio, cor¬ 
so Rinascimento, via Zanar- 
delli per ricongiungersi a pon¬ 
te Umberto. 

Per far rispettare la nuova 
regolamentazione della sosta 
nel centro, il comando dei vi- 


AVVISI SANITARI 

ENDOCRINE 

Studio e Gabinetto Medico per la 
diagnosi e cura dello « solo » di¬ 
sfunzioni e debolezze sessuali di 
natura nervosa, psichica, endo¬ 
crine (neurastenle, deficienze ses¬ 
suali). Consultazioni e cure ra¬ 
pide pre-postmntrimoniali. 

dott. Pietro Monaco 

ROMA: VU del Viminale ». Int. 4 
(Staziono Termini) ore 8-12 o 
15-19; (estivi: 10-il • Tel. 47.11.10. 
(Non si curano veneree, pelle, ccc.) 

SALE ATTESA SEPARATE 

A. Com. Roma 16019 del 22-11-56 


lunedi 22 luglio 1968 / l’Unità 


Sorpresi mentre tentavano di forzare una cassaforte I Anche ieri l'assalto alle spiagge 


Movimentata fattura 
di due ladri atrobati 

Si erano introdotti nella sezione del PCI di Campo Marzio - Saltando da un cornicione 
all’altro hanno raggiunto il quarto piano: erano però ad attenderli i carabinieri 


Intasate 
le strade 


gli! urbani disporrà di 13 auto¬ 
grù, pronte a prelevare le mac¬ 
chine che Intralciano il traf¬ 
fico. Per riavere l’auto i pro¬ 
prietari dovranno poi sborsa¬ 
re 13 mila lire, fra multa e 
Indennizzo del carro attrezzi. 
Agli altri trasgressori verran¬ 
no elevate multe da 1.000 a 

5 mila lire. 

Le isole pedonali di piaz¬ 
za Navona e via del Coronari 
andranno invece in vigore dal 

6 agosto prossimo. In queste 
due zone sarà fatto assoluto 
divieto al transito degli auto¬ 
mezzi: ò questo un primo 
esperimento per riservare 
esclusivamente ai pedoni al¬ 
cuni angoli caratteristici di 
Roma. 

L’annunciato esperimento 
delle « Isole » ha provocato, 
come è facile immaginare, le 
reazioni dei commercianti e 
degli esercenti delle zone « col¬ 
pite ». Proprio sabato un grup¬ 
po di commercianti, operatori 
economici ed esercenti di 
piazza Navona ha inviato un 
telegramma al sindaco. « Ope¬ 
ratori economici, studi pro¬ 
fessionali, esercenti e com¬ 
mercianti -— dice il telegram¬ 
ma — si appellano al sindaco 
onde evitare distruzione cel¬ 
lula economica piazza Navona. 
L'isola pedonale sarebbe certo 
irreversibile causa distruzioni 
nostre attività con seguente 
licenziamento di centinaia ad¬ 
detti. Una nostra commissio¬ 
ne — prosegue II documento — 
desidera essere ricevuta per 
avere chiarificazione e assicu¬ 
razione per tutti ». Il telegram¬ 
ma è firmato dalle ditte Gio¬ 
vanni Apa, società ICOMM, 
Pontecorvo, Chiapparone, bar 
Ciampini, ristorante Quattro 
Fiumi, ristorante Tre Scalini, 
ristorante Panzironl, bar Do¬ 
miziano, antiquario Costantini 
e molti altri. 

Quale sarà l’atteggiamento 
dell'amministrazione capitoli¬ 
na di fronte alla levata di scu¬ 
di degli esercenti di piazza 
Navona? Non sappiamo cosa 
succederà, certo non è la pri¬ 
ma volta che la Giunta capi¬ 
tolina alza le braccia di fron¬ 
te alle proteste di determinati 
ceti commerciali contro prov¬ 
vedimenti ner regolare il traf¬ 
fico nel centro storico. Le iso¬ 
le pedonali da sole non pos- 
no certo da un giorno all'al¬ 
tro sciogliere il nodo degli 
automezzi che sta soffocando 
il centro cittadino, purtut- 
tavia è un primo tentativo 
per avviarsi verso una solu¬ 
zione del gravoso problema. 
E di fronte all'interesse di 
tutti 1 cittadini, non si pos¬ 
sono annullare dei provvedi¬ 
menti, anche se questi dan¬ 
neggiano alcuni esercenti. Re¬ 
sta poi il fatto da appurare 
se veramente l’Isola pedonale 
distrugge — come si afferma 
— la vita economica di piaz¬ 


za Navona. Potrebbe invece 
verificarsi il caso che le zone 
dove vengono istituite le « iso¬ 
le », passato il primo momen¬ 
to di assestamento, riprenda¬ 
no impulso proprio per la lo¬ 
ro nuova caratteristica di 
a oasi » preservata dal caos 
del traffico automobilistico. 


Due giovani hanno tentato 
la scorsa notte di scassinare 
la cassaforte della sezione co¬ 
munista di Campo Marzio, po¬ 
sta sulla salita dei Crescenzi. 
Il tentativo è andato a vuo¬ 
to e i due giovani, Catello 
Contento, di 27 anni, nato a 
Castellammare di Stabia ma 
residente nella nostra città In 
via Filottrano, e Paolo Di Mi¬ 
chele, nato a Cerignola e abi¬ 
tante anch’esso a Roma in via 
Ovidio, sono stati arrestati. 

L'episodio si è verificato 


verso le 2.30. Alcuni abitanti 
dello stabile hanno udito dei 
rumori sospetti provenienti 
dai locali della sezione comu¬ 
nista posta al terzo piano. Im¬ 
mediatamente sono stati av¬ 
vertiti i carabinieri del repar¬ 
to operativo del gruppo Roma 
1 che, giunti sui posto con tre 
gazzelle, hanno circondato lo 
stabile. Alcuni militi hanno 
imboccato le scale del palazzo 
per raggiungere i locali del¬ 
ia sezione, ma nel frattempo 
i due giovani che stavano ten¬ 


tando di forzare la cassafor¬ 
te, si sono accorti dell’arrivo 
dei carabinieri e hanno ten¬ 
tato dt scappare. Aperta però 
la porta, si sono trovati di 
fronte 1 carabinieri. Non po¬ 
tendo uscire si sono rinchiu¬ 
si dentro e, mentre i militi 
erano impegnati a riaprire la 
porta, Catello Contento e Pao¬ 
lo Di Michele hanno comincia¬ 
to ad arrampicarsi sul corni¬ 
cione del palazzo fino ad ar¬ 
rivare al quarto plano. 

Non potendo procedere ol¬ 


tre, hanno forzato una fine¬ 
stra entrando nell'apparta¬ 
mento del signor Paoletti, ma 
i carabinieri tenevano ormai 
d’occhio tutte le abitazioni 
I carabinieri, assieme al 
compagno Franco Capotosti, 
segretario della sezione dì 
Campo Marzio, hanno poi ef¬ 
fettuato un sopralluogo all’in¬ 
terno dei locaiìi. Accanto alla 
cassaforte, gravemente dan¬ 
neggiata, sono stati rinvenu¬ 
ti numerosi arnesi da scasso. 
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Manifestazione unitaria per salvare lo stabilimento 

Tutti alla veglia per l'Apollon 


Neppure nel 1972 
l'ampliamento 
di Fiumicino? 

Malgrado il cauto ottimi¬ 
smo dei tecnici appare sem¬ 
pre meno probabile il com- 
pletamento del lavori per lo 
ampliamento dell’aeroporto di 
Fiumicino entro 11 1972. I pre¬ 
visti lavori, a causa delle dif¬ 
ficoltà insite nella natura stes¬ 
sa dei terreni sui quali oc¬ 
correrà operare, a quanto si 
apprende non dovrebbero co¬ 
minciare prima di sei mesi, 
mentre si darebbe inizio al¬ 
la realizzazione della terza pi¬ 
sta, con sviluppo di 3.900 me¬ 
tri, verso la fine del 1969; e 
la seconda pista, d’altro can¬ 
to, potrà essere prolungata 
di 800 metri probabilmente 
solo fra 12 mesi. Altre diffi¬ 
coltà, peraltro superabili, ri¬ 
guardano l’ampliamento dei 
piazzali di sosta e di rullag¬ 
gio, per l quali sono predispo¬ 
sti i necessari progetti. 

Queste notizie, che peraltro 
non sono state smentite negli 
ambienti responsabili, appaio¬ 
no di notevole gravità ove si 
pensi che i calcoli, anche più 
prudenziali, prevedono un ver¬ 
tiginoso aumento del traffico 
a Fiumicino, tale da toccare 
tra poco più di due anni un 
record di venti milioni di pas¬ 
seggeri l’anno Appare pertan¬ 
to pili che mai attuale e va¬ 
lida la orooosta, sostenuta an¬ 
che dall’Ente provinciale per 
11 turismo e dalla Camera di 
commercio, di studiare con 
procedura d’urgenza la possi¬ 
bilità di dotare la nostra cit¬ 
tà di un terzo grande aero¬ 
porto. scegliendo un’area adat¬ 
ta prima che la espansione de- 
Rli insediamenti edilizi ed In¬ 
dustriali compromettano an¬ 
cora più tale scelta. 


E’ confermata per mercole¬ 
dì prossimo la « veglia » in 
piazza del Popolo del dipen¬ 
denti dell’Apollon, giunti al 
50.o giorno di occupazione 
dello stabilimento, che insie- 


lotta con lo sciopero, che ri¬ 
comincia questa mattina: una 
delegazione di lavoratori par¬ 
tirà da piazza Dante per re¬ 
carsi alla sede dell’Ufficio del 
lavoro ad esprimere una vibra- 
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me alle loro famiglie ed a tan- ta protesta contro l’arbitrario 
ti altri lavoratori, anche di al- e provocatorio atteggiamento 
tri settori, daranno vita, tra della direzione aziendale, 
le ore 21 e le 24 ad una ap- AMITRANO — Proseguono 
passionata manifestazione di j e trattative per le ragazze 
protesta contro la minaccia di che ancora occupano lo stabi- 
smantellamento dell’azienda, e, jjmento di Manziana, e si spe- 
più in generale, per la difesa ra che esse possano giunge- 
del livello di occupazione nel- re al più presto ad una solu- 
la nostra provincia. Alla « ve¬ 
glia », che acquista ora mag¬ 
gior forza e significato a se- 
guito delle ingiustificate pause 

che il padrone cerca di im- K TRAVIATA » E « AIDA » 
porre nelle trattative per la 

soluzione della grave crisi, ALLE TERME 

hanno dato la loro adesione DI CARACALLA 

iiJnno V hÌ?’ U JL!£* Domani 23, alle ore 21, pri- 
pejlo rivolto dai loro sinda- ma di Traviata di Verdi (nuo- 

cali alla cittadinanza per una vo aUe stimento), rappr. N. 5. 

prova ai solidarietà verso gli concertata e diretta Sai mae- 

operai in lotta: è stata aper- stro Pier Luigi Urbini. Regia 
ta una sottoscrizione, i cui di Carlo Acly Azzolini. Inter¬ 
piani risultati saranno conse- pret i principali: Virginia Zea- 
gnati ai dipendenti dell’Apol- ni, Luciano Pavarotti e Marie 
lon mercoledì sera in piazza Sereni. Maestro del coro Tu! 
del Popolo. fio Boni. Coreografia di Atti- 

Avevano già aderito alla ma- Ila Radice. Primi ballerini Ma 
nifestazlone molti altri lavora- risa Mattelni e Walter Zappo 
tori anche di altri settori prò- lini. Scene di Ettore Rondei- 
duttivi, in risposta ad un ap- li. Mercoledì 24, replica di Ai 
pello unitario dei sindacati di da, diretta dal maestro Oli- 
categoria CGIL, CISL e UIL. riero De Fabritiis e con la re 
Anche la Federazione provin- già di Bruno Nofri. Interpre- 

ciale delle cooperative ha dato ti principali: Luisa Maraglia 

la sua piena adesione alle «ve- no. Fiorenza Cossotto, Casto 
glia» per l’Apollon, invitando ne Lìmarilli, Mario Zanasi, Ivc 
le cooperative romane a par* Vinco e Plinio Ciabassi. 
tecipare con proprie delega¬ 
zioni all’iniziativa di lotta di _ 

piazza del Popolo. Con l’oc- LOnCSftS 
casione la Federcoop ha rivol- ^ 

to alle proprie associazioni ACCADEMIA FILARMONICA 
un appello per intensificare Mercoledì nel giardino delU 

1 opera di concreta solidarietà Filarmonica (via Flamini^ 

in favore delle lavoratrici e 118 ) avrà luogo il prime 

dei lavoratori che occupano concerto delia serie « L’arti 

le aziende nella nostra prò- del flauto » promossa dalli 

vincia. , « Serate musicali » con ur 

POZZO — Questa mattina concerto di Severino Gazze! 

riprende lo sciopero dei 180 Ioni e Bruno Canino. In prò 

dipendenti della Pozzo crea- gramma musiche di Mozart 

zionì mode a seguito dell’im- Beethoven, Fukuschima, Pro 

prowiso inasprirsi dei rappor- kofiev e Madema. Biglie»: 

ti con la direzione aziendale. in vendita alla Filarmonica 

nonostante che venerdì scor- ASSOCIAZIONE MUSICALE 
so sia stato raggiunto un ac- ROMANA 

cordo sulle 45 ore settima- A u e 22 chiesa S. Maria Del 

nali e su altri istituti. Infatti, l'Orto polifonia antica e mo 

in sede di applicazione dell’ac dema. Coro del Sarali La 

cordo sulle 45 ore, la Com- wrence College. Direttoit 
missione interna si è trovata Harold Aks. 
di fronte all’intransigenza pa¬ 
dronale in materia di inter- _ _ • 

prelazione dell’accordo stes- 

so. Mentre emergevano queste ■ vM» m ■ 

nuove difficoltà, il padrone 

credeva di imporre la sua li- AUDITORIO DEL GONFALONE 

nea con un colpo di forza, li- Alle 21,30 nella chiesa di S 
cenziando un operaio appren- in Agone concerte 

dista. A seguito delle motiva- dell Ohio State Fair Youth 

te proteste della CommLssio- S}. Glenvillc 

ne interna, un altro operaio, Davies Thomas, 

membro della stessa commis- BORGO S. SPIRITO 
sione, veniva pure licenziato. Domenica 28 alle 17,30 Ib 

Per i dipendenti della Pozzo, comp. D'Origlia Palmi pre 

di cui 140 sono giovani ragaz- senta L’età del cuore (Pei 

ze, non vi è stata altra n- l'amore è sempre domeni 

sposta che la ripresa della ta). Commedia in 3 atti di 


jfo Si uccide col gas 

— in casa dell'ospite 

■ mh Un’anziana donna. Gioia Gal* 

m M ■ li, di 64 anni, pensionata del- 

m l’INPS, si è tolta la vita ieri 

„ ; ,'4*? : »l |■ All mattina lasciandosi asfissiare 

• Il llwll col gas in casa della signora 

m m Giranneschi, che l’aveva ospl- 

■ tata in questo periodo. Il sul- 

zione positiva per i lavoratori, 

PISCHIUTTA Ancora na della proprietaria dell’ap- 

issun incontro In vista per parlamento. 

crisi che ha investito i la- _ 

iratori della terza azienda at- •>. ..... ..... . 

almente occupata, la Pi- FURTO IN UNA VILLA 

hiutta, appaltatrice della Ro- Alcuni sconosciuti — appro- 

ana Gas. Nel corso delle ma- fittando dell’assenza del pro¬ 
testazioni della festa « de prietario — sono penetrati nel* 
tantri », alcuni operai fa- la villa di Aldo Fonti, a Roc- 
iino fra la folla gli uomini- ca di Papa, nella notte tra 
indwich per pubblicizzare la venerdì e sabato, portando 
-ave condizione a cui le mae- via gioielli, una pelliccia e in- 
ranze sono costrette dalla dumenti vari per U valore di 
transigenza padronale. un milione. 
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nessun incontro In vista per 
la crisi che ha investito i la¬ 
voratori della terza azienda at¬ 
tualmente occupata, la Pi- 
schiutta, appaltatrice della Ro¬ 
mana Gas. Nel corso delle ma¬ 
nifestazioni della festa « de 
noantri », alcuni operai fa¬ 
ranno fra la folla gli uomini- 
sandwich per pubblicizzare la 
grave condizione a cui le mae¬ 
stranze sono costrette dalla 
intransigenza padronale. 


Anche ieri le spiagge del litorale romano hanno fatto registrare 
il pieno, da Ostia a Castelporzlnno, a Fregene, migliaia di per¬ 
sone hanno cercato al mare un po’ di refrigerio. La caccia al 
posto libero sulla spiaggia comincia quasi... all’alba. Alle sette 
migliaia di auto già affollavano le strade che portano al mare. 
Molto affollate anche la zona dei laghi e dei castelli. Nella 
foto: Irina Maleeva, figlia ventunenne della prima attrice del 
Teatro nazionale bulgaro Irina Tnsseva, fotografata ieri sulla 
spiaggia di Fregene. 


Muore per sincope 
dopo il bagno 

Un giovane di 26 anni. Al¬ 
berto Flamini, abitante ad 
Apnlia, è morto colto da sin¬ 
cope mentre con un gruppo 
di amici si trovava sulla spiag¬ 
gia di Anzio. Il tragico fatto 
è avvenuto verso le 17,30 di 
ieri. Dopo un bagno, il Flami¬ 
ni si era sdraiato sulla sab¬ 
bia assieme ai suoi amici. 
Improvvisamente si è acca¬ 
sciato senza dare più segno 
di vita. Sono intervenuti al¬ 
cuni agenti e poi un medico, 
che non ha potuto fare altro 
che constatarne la morte. 


Assemblea 
unitaria dei 
postelegrafonici 

Domani, martedì, alle ore 
19, si svolgerà un’assem¬ 
blea indetta dalle sezioni 
postelegrafonici del PCI, 
PSU e PSIUP sul tema 
«Prospettive della sinistra 
dopo il 19 maggio e-stato 
dell’azienda poste e tele¬ 
grafi*. 

IL PARTITO 

NETTUNO — Onci alle ore 
28,36 assemblea con Fred¬ 
dassi. 

AURELIA — Comitato di¬ 
rettivo questa sera alle ere 
28,30 responsabili comitati 
mandamentali e coonmali: 
mercoledì 24 alle ore IR in 
federazione con Freddassi. 


« TRAVIATA » E « AIDA » 
ALLE TERME 
DI CARACALLA 

Domani 23, alle ore 21, pri¬ 
ma di Traviata di Verdi (nuo¬ 
vo aUestimento), rappr. N. 5, 
concertata e diretta dal mae¬ 
stro Pier Luigi Urbini. Regia 
di Carlo Acly Azzolini. Inter¬ 
preti principali: Virginia Zea- 
nl, Luciano Pavarotti e Mario 
Sereni. Maestro del coro Tul¬ 
lio Boni. Coreografia di Atti¬ 
lia Radice. Primi ballerini Ma- 
risa Matteini e Walter Zappo- 
iini. Scene di Ettore Rondel- 
li. Mercoledì 24, replica di Ai¬ 
da, diretta dal maestro Oli¬ 
viero De Fabritiis e con la re¬ 
gia di Bruno Nofri. Interpre¬ 
ti principali: Luisa Maraglia- 
no. Fiorenza Cossotto, Gasto¬ 
ne Limarilli, Mario Zanasi, Ivo 
Vinco e Plinio Ciabassi. 

Concerti 

ACCADEMIA FILARMONICA 

Mercoledì nel giardino della 
Filarmonica (via Flaminia 
118) avrà luogo il primo 
concerto della serie « L’arte 
del flauto » promossa dalia 
« Serate musicali » con un 
concerto di Severino Gazzel- 
loni e Bruno Canino. In pro¬ 
gramma musiche di Mozart, 
Beethoven, Fukuschima, Pro- 
kofiev e Madema. Biglietti 
in vendita alla Filarmonica. 
ASSOCIAZIONE MUSICALE 
ROMANA 

Alle 22 chiesa S. Maria Del¬ 
l’Orto polifonia antica e mo¬ 
derna. Coro del Sarali La¬ 
wrence College. Direttore 
Harold Aks. 

Teatri 

AUDITORIO DEL GONFALONE 

Alle 21,30 nella chiesa di S. 
Agnese in Agone concerto 
dell’Ohio State Fair Youth 
Choir diretto da Glenville 
Davies Thomas. 

BORGO S. SPIRITO 
Domenica 28 alle 17,30 la 
comp. D'Origlia Palmi pre¬ 
senta L’età del cuore (Per 
l'amore è sempre domeni¬ 
ca). Commedia in 3 atti di 
Antonio Greppi. Prezzi fa¬ 
miliari. 

CENTOUNO 

Alle 21,40 II primo spettaco¬ 
lo di non senso in Italia di 
Edoardo Torricella con Fran¬ 
co Leo, Vittorio Ciccocioppo, 
Vanda Morena. Fiorella Buf¬ 
fa, Marella Conforti. 
CABARET SPORTING CLUB 
Alle 22,30 Gli anni ruggenti. 
Collage di Italo Afaro con 
A. ColonneUo, S. Pellegrini, 
M. Ferretti, G. Poiesiani. Al 
piano F. Bocci. Canta Ippo 
Franco. 

DEL CONVENTI NO DI MENTANA 

Riposo. Domani alle 21,45 
Cavalleria rusticana di Ver¬ 
ga e Rosario di De Rober¬ 
to con Wanda Capodoglio, 
Bianca Toccafondi. Antonio 
Venturi, Adriano Micantom, 
Rita Di Lemia Regia L 
Bragaglia 
DELLE ARTI 
Riposo 

della cometa 

Chiusura estiva 
DE’ SERVI ' 

Chiusura estiva 
ELISEO 

Oggi saggi di danza classica 
FILMSTUOIO 70 (Via degli Orti 
d’Aliberto 1-C - Vi» della Lvrv 
gara) 

Alle 20 cinegiornale del mo¬ 
vimento studentesco n. 3 e 4. 

FORO ROMANO 

Suoni e luci alle 21,30 ita¬ 
liano. inglese, francese, te¬ 
desco. Alle 23 solo Inglese. 

GOLDONI 

Domani alle 21,30 serata ir¬ 
landese con Apot Afbroth di 
W.B. Yeats. Poesie e rac¬ 
conti di Pearse e canti tra¬ 
dizionali irlandesi. 

IL CORDINO 
Riposo 


schermi e ribalte 


Riposo 

MICHELANGELO 

Alle 21,30 Comp. teatro d’ar¬ 
te presenta Recital di San 
Francesco Jacopo ne da Todi 


Ser Garzo dell’Incisa con 
Mongiovino, Tempesta, Ma- 
reni. Regìa Maestà. 

PUFF 
Riposo 
QUIRINO 
Chiusura estiva 
ROSSINI (Piazza S. Chiara 14) 
Chiusura estiva 
SATIRI 

Alle 21,30 I dittatori e la pil¬ 
lola di Pierluigi Laterza. No¬ 
vità. Regia Sergio Ammira¬ 
ta con L. Artale, R. Eerga- 
monti, F. Freinstelner, D. 
Ghilgia, A. Bonlant. 

S. SABA 
Riposo 
SISTINA 

Chiusura estiva 
TEATRO LARGO ANICIA 
Mercoledì 21 I canterini di 
Roma di Mary Lodi, Dean 
Reed, Lia Ginirelli, Pino, 
Giuseppe, Franco. Comples¬ 
so melodico beat. 

TEATRO ROMANO DI OSTIA AN. 
TICA (Tel. 673.763) 

Alle 21,30 Liolà di L. Pi- 
randello con M. Belli, E. 
Cotta, V. Di Silverio, D. 
Gemmò, D. Modugno, G. 
Porelli, G. Dandolo, M. Quat¬ 
trini e i cantastorie di Sil¬ 
vano Spadaccino. Regia di 
Giorgio Prosperi. 

VILLA CELIMONTANA 
Alle 21,30 ultima comples¬ 
so romano del balletto dir. 
Marcella Otinelli. Balletti su 
musica di Pugni, Rodrigo, 
Frank, Rossini. Coreografie 
Otinelli. Muradoff, Venduti, 
Gay. 

VILLA ALDOBRANDIN! (Via Na¬ 
zionale) 

Alle 21,30 l’Estate di prosa 
romana di Checco e Anita 
Durante, Leila Ducei, Enzo 
Liberti con L'esame. Suc¬ 
cesso comico di Enzo Liber¬ 
ti. Regia dell'autore. 

Arene 

ALABAMA 

Dalle Ardenne all'inferno, 
con F. Stalloni A ♦ 

AURORA 

Bandido. con R. Mitchum 
DR ♦ 

CASTELLO 

Quelli della San Pablo, con 
S. McQueen DR ♦ 

COLUMBUS 
Riposo 
DELLE PALME 
Riposo 
DON BOSCO 
Riposo 

ESEDRA MOOERNO 
Super colpo da 7 miliardi, 
con B. Harris A ♦ 

FELIX 

2 mafiosi contro Al Capone, 
con Franchi-Ingrassia C ♦ 

NEVADA 

Le grandi vacar»xr. con L. 
De Funes C ♦♦ 

NUOVO 

la corsa del secolo, con 
Bourvil C ♦ 

ORIONE 
Riposo 
PIO X 

Gli inesorabili, con B Lan- 
caster A ♦♦ 

REGILLA 
Riposo 
$. BASILIO 

Operazione San Gennaro, 
con N. Manfredi SA ♦♦ 

TARANTO 

Fantomas contro Scotland 
Yard, con J. Marais A ♦ 

Varietà 

AMBRA JOV1 NELLI (T. 731.306) 
II magnifico texano, con G. 
Saxon A ♦ 

e rivista Aureli-Monti 
VOLTURNO (Via Volturno) 
L’occhio caldo del cielo, con 
D. Molane A 4MMb 

e rivista Valdi 

Cinema 

PRIME VISIONI 

ADRIANO (T«t 352.153) 

La battaglia del Mediterra¬ 
neo, con G. Barray DR ♦ 


AMERICA (Tel. 568.168) 

La battaglia del Mediterra¬ 
neo 

ANTARES (Tel. 890.947) 

Acid delirio del sensi, con 
A. Andreoli (V.M. 18) DR ♦ 
APPIO (Tel. 779.638) 

L'uomo che valeva miliardi, 
con R. Pellegrin A ♦ 

ARCHIMEDE (Tel. 675.567) 
Riposo 

ARISTON (Tel. 353.230) 
Chiusura estiva 
ARLECCHINO (Tel. 358.65/) 
Grazie zia, con L. Gastoni 
(VJW. 18) DR ♦♦♦ 

AVANA 

La corsa del secolo, con 
Bourvil C ♦ 

AVENTINO (Tel. 572.137) 
Chiusura estiva 
BALDUINA (Tel. 347.592) 

I giorni della paura, con R. 
Horton A ♦ 

BARBERINI (Tel. 741.707) 

L’arte di arrangiarsi, con 
A. Sordi SA ♦♦ 

BOLOGNA (Tel. 426.700) 

I 7 fratelli Cervi, con GJd. 
Volonté DR ♦♦♦ 

BRANCACCIO (Tel. 735.255) 

I nibelunghi, con N. Beyer 

A ♦ 

CAPITOL 

L’onda lunga, con T. Fran¬ 
ciosa (VAI. 18) DR ♦ 

CAPRANICA 
Chiusura estiva 
CAPRANICHETTA (Tel. 672.465) 
Treni strettamente sorveglia¬ 
ti, con V. Nechar DR ♦♦ 
COLA DI RIENZO (Tel. 350 584} 
I nibelunghi, con N. Beyer 

A ♦ 

CORSO (Tel. 671.691) 

La folle impresa del dot¬ 
tor Schaefer, con J. Coturni 

SA ♦♦ 

DUE ALLORI (Tel. 273.207) 

I nibelunghi, con N. Beyer 

A ♦ 

EDEN (Tel. 380.48S) 

L’uomo che viene da lonta¬ 
no, con V. Heflin G ♦ 

EMBASSY 

Otto falsari una ragazza e 
un cane onesto, con J. Hut- 
ton SA ♦ 

EMPIRE (Tel. 855.622) 

Quando la moglie è in va¬ 
canza, con M. Monroe 

SA ♦♦♦ 

EURCINE (Piazza Italia 6 . EUR - 
Tel. 5.910.986) 

II verde prato dell'amore, 
con C. Drouot (VAI. 18) 

DR ♦♦♦ 

EUROPA (Tel. 965.736) 

Banditi a Milano, con GAI. 
Volonté DR ♦♦♦ 

FIAMMA (Tel. 471.100) 

Forza bruta, con B. Lanca- 
ster DR ♦♦♦ 

FIAMMETTA (Tel. 470.464) 

The Wild Angela 
GALLERIA (Tei. 673 267) 
Gangster Storv. con W. Beat- 
ty (V.M. 18) ' DR ♦♦ 

GARDEN (Tel. 582.34e) 

I nibelunghi, con N. Beyer 

A ♦ 

GIARDINO (Tel S34 946) 

I giovani lupi, con C Hays 

S ♦ 

IMPERIALCINE N. 1 (T 680 7*5 
Agente 007 missione Goldfin- 
ger, con S. Connory A ♦ 

IMPERIALCINE N. 2 (1 686 745) 
L’ereditiera di Singapore, 
con H. Mills (VM 14) 


ITALIA (Tel 846 030) 

Chiusura estiva 
MAESTOSO (Tel 7p<s086) 
Chiusura estiva 
MAJESTIC (Tel. 674.908) 

Breve chiusura estiva 
MAZZINI (Tel 351 942) 

I 2 per la strada, con A. 

Hepbum S ♦ 

METRO DRIVE-IN (T 6.050 120) 
L’occhio caldo del cielo, con 
D. Malone A ♦♦♦ 

METROPOLITAN (Tel 689 400) 
WarkfiI, con G. Montgomery 
DR 9 

MIGNON (Tei 869.493) 

L’ora del lupo, con M. Voci 
Sydow (VAL 14) DR ♦♦ 

MOOERNO 

Saper colpo da 7 miliardi, 
con B. Harris A e 


MODERNO SALETTA (T. 460 285) 
Paris secret (V.M. 18) DO ♦ 
MONDIAL (Tel 834 876) 

Il verde prato dell’amore, 
con C. Drouot (V.M, 18) 
IIR ♦♦♦ 

NEW YORK (Tel. 780.271 ) 

La battaglia del Mediterra¬ 
neo, con G. Barray DR ♦ 
NUOVO GOLDEN (Tel. 755 002) 
L’onda lunga, con T. Fran¬ 
ciosa (VAI. 18) DR ♦ 

OLIMPICO (Tel 302.635) 

L’uomo che valeva miliardi, 
con R. Pellegrin A ♦ 

PALAZZO 

Uomo bianco, tu vivrai 

PAR IOLI 

Chiusura estiva 
PARIS (Tel. 754.368) 

Il mio amico il diavolo, con 
P. Cook (V.M. 18) SA ♦♦ 
PLAZA (Tel. 681.193) 

Spie oltre il fronte, con A. 
Franciosa A ♦ 

QUATTRO FONTANE (T 470 261 ) 
Sexy Gang, con L. Veras 
(VAI. 18) DR ♦ 

QUIRINALE (Tel. 462.653) 

Helga DO ♦♦ 

QUIRINETTA (Tel. 670.012) 

La battaglia di Algeri, con 
S. Yaacef I)R ♦♦♦ 

RADIO CITY (Tel. 464.103) 

' Quando l’amore se ne è an¬ 
elato. Spettacoli ad inviti 
REALE (Tel 580 234) 

I redivivi, con D. Andrews 
DR ♦ 

REX (Tel. 684 165) 

Chiusura estiva 
R'.TZ (Tel. 837.481 ) 

I redivivi, con D. Andrews 

DR ♦ 

RIVOLI (Tel. 460.883) 
RepuLslone, con C. Deneuve 
(VAI. 18) DR ♦♦♦ 

ROYAL (Tel. 770.549) 

Dio li crea io li ammazzo, 
con D. Reed A ♦ 

ROXY (Tel. 870.504) 

Les amantes, con J. Moreau 
(VAI. 18) S ♦♦ 

SALONE MARGHERITA - Cinema 
d’Eml (671 439) 

II maschio e la femmina, 
con J.P. Leaud (V.M. 18» 

DR ♦♦♦ 

SAVOIA 

Al di là della legge, con L. 

Van Cleef A ♦ 

SMERALDO (Tel. 351 581) 

Il mosaico del crimine, con 
B Dillman (VAI. 14) G ♦ 

SUPERCINEMA (Tel 485 498) 
Killer adios. con P Lee 
Lawrence A ♦ 

TREVI (Tel. 689.619) 

I verdi anni della nostra 
vita, con B. Fossey S ♦♦ 
TRIOMPHE (Piazza A-in'balianz) 
Breve chiusura estiva 
VIGNA CLARA (Tel 320.359) 
Chiusura estiva 


SECONDE VISIONI 

llHELIO: Dot piò 5 miwlnof 
Hydr*, con E Ruflo A ♦ 

tCtl.lt: I 2 vizili, con Franchi 
e Inxrass:a C. ♦ 

VFRIl.%, Vmjo Jnr ceri B Rey 
no’ds <VAi IR» 4 ♦ 

VIRONK. rrlixi'*'» con A. 

Kar.na < V M IB> DR « 

ALlsK 4: riposo 

ALBA: ra vtrrxhr. con S Man 
gira» (VM IV» S4 ♦♦ 

ALCE: Sianone .1 Top Secret. 

con R B**chart .4 

ALCIONE: lo U conoscevo bene, 
con S Sandrelll <V M Jg) 
DR ♦♦ 

ALFIERI: La HatUglU del Medi- 
terraneo, con G. B«rr»y DR ♦ 
AMBASCIATORI: Il dolce corpo 
di Deborah, con C. Baker IV. 
18) G ♦ 

.AMBRA JOVINELLI: I) wwgnifl- 
c® texano, con G. Saxon A + 
ri rtsu 

AMENE: Angelica e il pii mi. 

Uno, con M Merafcr A ♦ 

•APOIJX): L'utronavr degli e**e- 
H perdati, con J. Donald A ♦ 

AQUILA: 3 mprrauui a Tokio, 
con G. Martin A ♦ 

ARALDO: La corta del aecolo. 

con Bourvil C e 

ARGO: Sena ma attimo di tre. 
già, con L. Marvin (VM. 14) 
G ♦♦ 

ARIEL: SI tale! ehi piò, con L. 

De Funòs C ♦ 

ASTOR: Dm ITrmistibilc detectlee, 
con K. Douglas G ♦ 

ATLANTIC: Segar*Irò di persona. 


con F. Nero DR +++ 

AL'GLFSTtj'S: Amore attraverso i 
secoli, con R Welcli (V.M 18) 

SA + 

AUREO: Viro per la tua morte, 
con S Rcevci, (VM. 14) A ♦ 
AURORA: Bandirlo, con R. Mit¬ 
chum I)K 4> 

AUSONIA: Jlm UlrresUtlblle detec¬ 
tive. con K. Douglas G ♦ 

AVORIO: Iji ifUla dei glzantt 
BRUSITO: .Modrsly Blaise, con M. 

Vitti SA ♦♦ 

HOlTt): Combattenti della notte, 
con K. Douglas A ♦♦ 

BRASI L: AngrllcA e il gran sulta¬ 
no. con M Merciòr A ♦ 

BRISTOL: I 3 avventurieri, con 
A. Delnn A ♦#> 

BROAlm.AY: ra tunica, con J. 

Simmons SVI ♦ 

CALIFORNIA: Al di là della legge, 
con I, Voi» Cleef A ♦ 

CASTELLO: Quelli della San Pa- 
blu. con S. Me Lucca DR ♦ 

CtMESTAR: Vivo per la tua mor¬ 
te. con S Reoves (V.M 14) A ♦ 
C LtHUO: chiusura estiva 
COLORADO: riposo 
CRISTALLO: Guerra di fuoco a 

Red Rlver 

DEL VASCELLO: Il dolce corpo 
di Deborah, con C. Baker (V. 
M 18) C ♦ 

DIAMANTE: Due croci a Dangrr 
Pass 

DIANA: I giovani lupi, con C. 

May S ♦ 

EDELWEISS* I 10 comandamenti. 

con C Heston SAI ♦ 

ESPERIA: Vivo per la tua morte. 

con S Reeves (VM. 14) A ♦ 
ESPERIE La vendrtta £ il min 
perdono 

FARNESE: I 3 superman a Tokio. 

con G. Martin A ♦ 

FOGLIANO: Come in uno spec¬ 
chio, di Bergman (VM. 14) 

I)R ♦♦♦ 

GII I.IO CESARE: Gli spieUti. 

con G. Cooper A ♦ 

IIARI.F.M: riposo 

HOLLYWOOD: Hlovr-up, con D. 

Hemmmgs (VM. 14» DR +++ 
IMPERO: chiusura estiva 
INDL'NO: Acid delirio del sensi, 
con A. Andreoli (V-M. 18) I)R + 
JOLLY: La vendetta drl vampiro. 

con E. Tucker (V M 14) A 6 
JONIO: La tunica, con J. Sim¬ 
mons SAI ♦ 

NUOVO OLIMPIA: Morire a Ma¬ 
drid DR ♦♦♦♦ 

LA FENICE: breve chiusura estiva 
I.ERIDN: Frank Cnslello faccia 
d’angelo, con A Delon DR ♦♦ 
LUXOR: Al di la della legge, con 
L. Van Cleef A ♦ 

MADISON: SI salvi chi può, con 
L De FunCs C ♦ 

AIMASSIAIO: ra corsa drl secolo, 
con Bourvil C ♦ 

NEA’.ADA: Le grandi vacanze, con 

L. De Fun£s G Ò4 

NT AGAR A: Squadra omicidi spa¬ 
rate a rista, con R. Widmark 

DR + 

M'OA'O: La corsa del secolo, con 
Bourvil C ♦ 

PALLABILAI: I 10 romandamrnU. 

con C Heston SM ♦ 

PLANETARIO: Il volto, di Bctk- 
man DR ÒÒÒ 

PRENESTE: chiusura estiva 
PRINCIPE: La morte ha fatto 
l'uovo, con G Lollobrlfrida <V 

M. 18) DR «« 

RENO: Tutto per tutto, con M. 

Dsmon A ♦ 

RIBINO: t Lunedi del Rubino» 
La donna nel mondo DO 6 

SPLENDIDI Arabesque, con G 
Peck A « 

TIRRENO: Sequestro di persona. 

con F. Nrro DR Ò9 

TRI ANON: Angelica c il gran sal¬ 
tano. con M Merner A ♦ 

TL^COIjO: L’imboscata, con D 
Martin SA ♦ 

IT ISSF.: Angeli nell'inferno, con 
G Drure DR # 

VERBANlh la sconta della vio- 
terura. con S Poit.et DR ♦ 

TERZE VISIONI 

ARS CINE: riposo 
COLOSSEO ftatian secret Nervi 
ce, con N Manfredi SA ♦ 
DEI PICfXHI. chiusura esnv* 
DELIE AIIMOSE: Ad ogni costo. 

con G I-eich A ♦ 

DELIE RONDINI- 7 Wiochester 
per no massacro, con E Byr- 
nes A ♦ 

DORI A- chiusura c«Tivti 
FI DOR ADO- ra maledizione dei 
Frankenstein, con F Cushing 

G ♦ 

FARO: Fianco, Ocrio e le v rdo i r 
allegre, con D. Boschero C. ♦ 
POIXiORE: breve chiusura estiva 
ODEON: Lo scandalo, con A. Ai 
mée (V M 18> DR 4h 

ORIENTE: Ina pistola per Rinro, 
oon M. Wood A ♦ 

PLATINO: Samoa la regina della 
giungla 

PRIMA PORTA: Angelica e II gran 
saltano, con M Merclèr A ♦ 

PRIMAVERA: riposo 
PICCINI: Vento caldo di batta¬ 
glia. con R. Pellegrin DR ++ 
REGIMA: riposo 
ROMA: Drgsejo, con O. Stuart 

(vx. ti) a a 

SALA UMBERTO: Il pianeta delle 
scimmie, con C Heston A Ft 

SAIE PARROCCHIALI 

TRIONFALE: Questa pam, puro, 
para mondo, con S Tracy 

SA 4Mb* 

CRISOGONO: Il crollo di Roma, 
con C. Heston SM ♦ 


•Mb *v4k f * 
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le decisioni de[ Consiglio dei ministri riunito a Bruxelles 

Sostegno MEC a De Gaulle 

Pagheranno i lavoratori 
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Duramente colpiti, dopo l'agricoltura, anche i prò - 
dotti tessili e gli elettrodomestici Italiani • Domani 
al Senato II dibattito sulle mozioni del PCI e del 
PSIUP per la sospensione del Mercato agrìcolo 


Il Consiglio dei ministri del¬ 
la Comunità economica euro¬ 
pea, riunito sabato a Bru¬ 
xelles, ha deciso di accorda¬ 
re alla Francia il « concorso 
reciproco », cioè il massimo 
apporto comunitario per la 
ripresa della sua economia. 
In tal modo, pur non essen¬ 
dosi chiusa la procedura, le 
misure del governo di Parigi 
dirette a limitare la concor¬ 
renza della produzione di al¬ 
tri Paesi sono state pratica- 
mente avallate. Oggi si riuni¬ 
sce la commissione del MEC, 
che ha la competenza per 
decidere le misure pratiche. 


Una grande folla accoglie con entusiasmo le delegate drHanoi 

I torinesi alle vietnamite: 
«Solidali fino alla vittoria» 

«La vostra lotta è anche la nostra» - Il benvenuto alVaeroporto - L’omaggio 
ai Caduti della Resistenza - La calorosa manifestazione al palazzo dello sport 


DALLA REDAZIONE 

TORINO, 21 luglio 

Le tre rappresentanti del¬ 
l’eroico popolo del Vietnam 
del Nord, Ha Giang, Vo Thl 
The e Mai Thi Thu, giunte 
ad una delle ultime tappe del¬ 
la loro breve permanenza in 
Italia, hanno ricevuto un cal¬ 
do e vibrante messaggio di 
solidarietà e di affetto da mi¬ 
gliaia di torinesi, di donne, di 
operai, di giovani. 

«Qui a Torino — ha detto 
il compagno Emilio Pugno, 
segretario della Camera confe¬ 
derale del Lavoro, nel suo sa¬ 
luto alle delegate vietnamite 
— noi vogliamo sottolineare il 
riferimento politico, di clas¬ 
se che trova la vostra lotta. 
Abbiamo, voi e noi, gli stessi 
nemici, combattiamo, i mono- 
poli come voi combattete i 
vostri aggressori. L’insegna¬ 
mento della vostra Resisten¬ 
za vittoriosa è di fondamen¬ 
tale importanza per tutti. Per¬ 
ciò con la nostra solidarietà 
di classe vi aiuteremo fino 
alla vittoria». 

Al benvenuto ha risposto 
Ha Giang: « Siamo contente 
di essere a Torino, città ope¬ 
raia (e dunque rivoluzionaria) 
salutando la lotta che ogni 
giorno — come avete fatto in 
passato nella resistenza anti¬ 
fascista e partigiana — con¬ 
ducete contro i monopoli e 
per l’emancipazione dei lavo¬ 
ratori. Con spirito rivoluziona¬ 
rio e fraterno voi aiutate la 
nostra causa. Auguri sinceri 
per la vostra lotta per la li¬ 
bertà e il socialismo ». 

L’incontro delle tre combat¬ 
tenti con i torinesi era co¬ 
minciato alle 10,45 a Caselle, 
dove Ha Giang e le sue due 
compagne erano giunte in vo¬ 
lo da Roma. Centinaia di gio¬ 
vani e anziani con bandiere 
rosse e vietnamite erano ad 
attenderle. Al grido di «Ho 
Ci Min » la piccola folla in¬ 
vadeva la pista di volo salu¬ 
tando festosamente. Erano 
presenti le dirigenti dell’UDI 
provinciale, con la presidente 
di turno Maria Magnani 
Noya, Garavini, Alasia e Gat¬ 
ti per la segreteria regionale 
della CGIL e la segreteria ca¬ 
merale di Torino, il segreta¬ 
rio della federazione del PCI, 
Minucci. Mario Giovarla per 
il PSIUP, gli onorevoli com¬ 
pagni Giorgina Arian Levi. Su- 
lotto, Damico, Spagnoli, il se¬ 
natore Benedetti, l’on. Mussa- 
Ivaldi del PSU, i comandanti 
partigiani Grosa e Comollo, 
la consigliera comunale Ma- 
tilde Di Pietrantonio (sociali¬ 
sta indipendente), il presiden¬ 
te dell’ANPI provinciale aw. 
Negro, la prof. Angiola Mas- 
succo Costa. 

Si è subito formato un cor¬ 
teo di auto che con numero¬ 
si vessilli rossi e vietnamiti 
si è diretto a rendere omag¬ 
gio ai caduti partigiani del 
campo della gloria, al cimi¬ 
tero. A nome della Resisten¬ 
za torinese ha rivolto un sa¬ 
luto alle tre combattenti di 
Hanoi la figlia del compagno 
Eusebio Giambone, fucilato 
dai fascisti al Martinetto. 

Le tre delegate dell’Unione 
donne vietnamite sono state 
quindi ricevute a mezzogior¬ 
no dal presidente dell’ammi¬ 
nistrazione provinciale aw. 
Gianni Oberto, il quale ha 
formulato l’augurio per la fi¬ 
ne della guerra, 

E’ seguito poi. alle 18. un 
incontro alla Camera confede¬ 
rale del Lavoro con esponen¬ 
ti torinesi della politica, del¬ 
ia cultura e del lavoro (il 
Comitato torinese di accoglien¬ 
za comorendeva 47 nomi). 
Prima che prendesse la pa¬ 
rola il comoagno Pugno, la 
prof. Me ssucco leggeva alcu¬ 
ne poesie vietnamite. Ancho 
una operaia della D scostar e 
un sindacalista cattolico della 
FIM-CISL, Giovanni Avcmto di 
Ivrea, hanno oortato il loro 
saluto alle combattenti del 
Vietnam, che hanno ricevuto 
auindi omaggi floreali, offren¬ 
do a loro volta in dono («mo¬ 
desto ma significativo») la fo¬ 
to di una partigiana vietna¬ 
mita che dopo aver abbattuto 
un aereo americano ne ha cat¬ 
turato il pilota. La CGIL ha 
offerto infine ad Ha Giang 


e alle sue compagne una som¬ 
ma in denaro e tre orologi 
d'oro « perchè possano leg¬ 
gervi l'ora quando gli ame¬ 
ricani se ne andranno dal lo¬ 
ro Paese, e ricordarsi cosi 
dei lavoratori torinesi ». 

Gli applausi, la commozio¬ 
ne, il sincero entusiasmo per 
le tre gentili messaggere del* 
l’« Armata dai lunghi capel¬ 
li» hanno avuto infine la lo¬ 
ro più degna cornice di par¬ 
tecipazione popolare durante 
1’incontro avvenuto ieri sera 
al palazzo dello Sport affol¬ 
lato e festante. La presidente 
dell'UDI, aw. Maria Magna¬ 
ni Noya ha espresso i senti¬ 
menti di tutti i presenti (ope¬ 
rai, parlamentari, studenti, di¬ 
rigenti politici, sindacali, uo¬ 
mini della Resistenza e tante 
ragazze e giovani). Sul palco 
si erano aggiunti agli altri 
il compagno Pecchioli, segre¬ 
tario regionale del PCI e mem¬ 
bro della direzione, gli on. Li¬ 
bertini e Amodei, del PSIUP, 
la prof. Frida Malan, asses¬ 
sore socialista in rappresen¬ 
tanza del sindaco di Torino, 
che ha offerto medaglie e do¬ 
ni alle tre vietnamite. 

La Magnani Noya (sociali¬ 
sta) ha espresso l'esigenza di 
trasferire «la nostra solida¬ 
rietà in impegno politico, per 
obbligare il nostro governo a 
ima nuova politica estera, per¬ 
chè l’Italia esca dalla NATO, 
cessi qualsiasi connivenza con 
l’aggressore americano, rico¬ 
nosca e subito la Repubbli¬ 
ca Democratica del Nord Viet¬ 
nam. 

La dimostrazione dell’impe¬ 
gno attivo degli operai e del 
democratici torinesi per con¬ 
tribuire alla sconfitta ameri¬ 
cana in Vietnam si è avuta 
subito dopo quando una sot¬ 
toscrizione volante ha dato i 
suoi frutti che si sono ag¬ 
giunti ai contributi in dena¬ 
ro e in doni offerti da PCI, 
PSIUP, PSU. rìall’UDI e dal- 
l’ANPPIA. 

Ha Giang e le sue compa¬ 
gne sono ripartite stamane per 
Roma 

Antonio De Vito 

NELLA FOTO: !• cbbgata vietna¬ 
mita hanno mo omaggio ai Ca¬ 
duti partigiani al Campo dalla 
gloria. 


Bergamo 


Arrestato a Garda 

Ragazzo Segretario 

aggredito d'albergo fugge 

da un ladro con la turista 
di antiquariato e con i depositi 


BERGAMO, 21 luglio 

Un ragazzo di 13 anni. Fran¬ 
co Valori, è stato aggredito e 
colpito al capo da un ladro. 

L’episodio è awenuto vener¬ 
dì a Nembro. Il ragazzo era 
stato incaricato dal farmaci¬ 
sta del paese, dott. Guido 
Capretti, di portargli a casa 
un pacco contenente bianche¬ 
ria. Dato che nella casa non 
vi era nessuno, il farmacista 
aveva consegnato al Valori le 
chiavi di casa perchè potesse 
aprire e depositare il pacco. 
Il ragazzo, giunto nell’abita¬ 
zione, ha aperto la porta ed 
ha fatto alcuni passi all'inter¬ 
no: a questo punto, è però 
sopraggiunto alle sue spalle 
un uomo che l'ha aggredito. 

Il Valori è rimasto svenuto 
sul pavimento per oltre un’o¬ 
ra. Quando è rinvenuto, ha 
telefonato dall’abitazione stes¬ 
sa alla farmacia. E’ accorso 
il dott. Capretti che ha pra¬ 
ticato le prime cure al ragaz¬ 
zo. 

Compiendo un sopralluogo 
nella casa insieme coi cara¬ 
binieri, il farmacista si è ac¬ 
corto che dal salotto erano 
stati rubati alcuni oggetti di 
antiquariato: sei miniature e 
tre tabacchiere, per un valore 
complessivo di circa un mi¬ 
lione di lire. Gli oggetti sono 
stati però trovati successiva¬ 
mente nella stessa abitazione, 
nel bidone della spazzatura. 
Gli investigatori ritengono che 
il malvivente, spaventato per 
le conseguenze del suo gesto, 
abbia preferito disfarsene 

I carabinieri hanno fermato 
uno stracctvendolo della zona, 
che è pregiudicato per furti 
di oggetti di antiquariato e 
che corrisponde alla descrizio¬ 
ne delle caratteristiche fisiche 
che il ragazzo ha dato del¬ 
l’aggressore. 


GARDA (Varona), 21 luglio 

Un giovane segretario d'al¬ 
bergo, invaghitosi di una tu¬ 
rista più anziana di undici 
anni, è fuggito con lei per un 
lungo viaggio in Europa, 
portando con sè due milioni 
e mezzo di lire, depositati dai 
clienti nella cassa dell’albergo. 

Il giovane, dopo avere sper¬ 
perato il denaro, è tornato 
a Garda, dove aveva preso 
in affitto una stanzetta, ed è 
stato arrestato dai carabinie¬ 
ri, che lo attendevano da 
quando il direttore dell’alber¬ 
go ne aveva denunciato la 
scomparsa. Si tratta di Gio¬ 
vanni Koegl, di 23 anni, di 
Bolzano, il quale ha speso i 
due milioni e mezzo percor¬ 
rendo gran parte dell’Europa 
con l’innamorata, una turista 
di 34 anni di Lisbona, alla 
quale ha fatto ogni sorta di 
regali (vestiti, gioielli e 
scarpe). 

Al Koegl, che è stato tra¬ 
sferito alle carceri giudizia¬ 
rie di Verona, sotto l’accusa 
di appropriazione indebita, i 
carabinieri hanno anche noti¬ 
ficato due ordini di carcera¬ 
zione per truffa aggravata e 
per furto, emessi dalla Corte 
d’appello di Roma e dal Tri¬ 
bunale di Venezia. 


INCENDIO IN UNA 
CENTRALE NUCLEARE 

WYLFA HEAD (Galle*), 

21 luglio 

Un incendio è scoppiato in 
una centrale elettro-nucleare 
in costruzione nell’isola di 
Wylfa. Non vi sono stati fe¬ 
riti e non vi sono state fughe 
di radioattività in quanto il 
reattore della stazione non 
era stato ancora attivato. 


Regolamento di conti 


Sparatoria eoa due feriti 
ia piazza a Domodossola 

Colpiti, «off gravemente, un giovane e un tazista capitato per sfortuna 
sulla alinea del fuoco 1 - Avvocato uccìso a coltellate a Taormina 


DOMODOSSOLA, 21 luglio 
«Regolamento di conti» 
sulla piazza della stazione di 
Domodossola. Antonio Maesa- 
no, di 37 anni, da Roghudi, ma 
residente a Domodossola, ha 
fatto fuoco due volte con una 
Beretta calibro 7,65 sul com¬ 
paesano Fabio Stentano, di 
30 anni, arrivato da poco dal¬ 
la Calabria per cercare lavo¬ 
ro in Svizzera. Solo uno dei 
colpi esplosi ha raggiunto lo 
Stelitano, che è crollato a ter¬ 
ra ferito ad un ginocchio. 
L’altra pallottola ha ferito ad 
una gamba un tassista. Man¬ 
gia Alberto, di 35 anni, che 
per sua sfortuna è venuto a 
trovarsi in mezzo al due. 

Il Maesano ha cercato an¬ 
cora di sparare, ma l’arma 
si è inceppata. Allora è fug. 
sito a piedi per corso Ferra¬ 
ris e via Galletti. Giunto al¬ 
l'altezza della caserma del ca¬ 
rabinieri è stato arrestato. An¬ 
che lo Stentano ha cercato di 
fuggire, ma non ce l'ha lat- 
I ta. 


. TAORMINA, 21 luglio 
- L’avvocato Antonino Cunda- 
ri. di 37 anni, è stato ucciso 
l’altra sera a coltellate dal 
fruttivendolo Carmelo Canniz- 
zaro, di 36 anni, per motivi di 
interesse. 

Il Cannizzaro, che è .sposa, 
to e padre di due figli, un 
anno e mezzo fa aveva acqui¬ 
stato a rate un autofurgone 
presso una concessionaria di 
auto gestita dall’aw. Cundari 
insieme a sua padre Gino e al 
fratello Salvatore. 

• Venerdì mattina, poiché il 
Cannizzaro non aveva pagato 
le ultime rate, gli è stato se¬ 
questrato l’automezzo. Rite¬ 
nendo che a sollecitare Fazio¬ 
ne giudiziaria fosse stato l’av¬ 
vocato Cundari, l’ha cercato 
per tutta la giornata e in se¬ 
rata, mentre era sulla sta 
■ Giulietta TI », ha visto pas¬ 
sare il Cundari che era a por- 
do di una « FIAT 1500 coupé ». 
Dopo averlo inseguito per le 
vie cittadine, l’ha tamponato 
! e l'ha costretto a fermarsi. 


Non appena l’avvocato Cun¬ 
dari è uscito dalla vettura, il 
Cannizzaro l’ha colpito otto 
volte con un coltello 

* 

ROSARNO ( Raggio Calabria ). 

21 lugl«> 

Un contadino. Francesco Di 
Bella, di 45 anni, ha ucciso 
con due colpi di pistola un 
altro contadino, Antonio Rom¬ 
bolà, di 35 anni, al termine 
di una lite. Il delitto è avve¬ 
nuto in contrada Bosco Do. 
mitini di Rosamo. 

H Di Bella e il Rombolà si 
sono incontrati al ritorno dai 
campi e hanno avuto una vio¬ 
lenta discussione per una vec¬ 
chia questione riguardante il 
diritto di passaggio per un 
viottolo di campagna che di¬ 
vide i terreni di loro pro¬ 
prietà. Tra i due è sorta una 
colluttazione durante la qua¬ 
le il Di Bella ha estratto dal¬ 
la tasca dei pantaloni una pi¬ 
stola ed ha sparato due colpi 
contro il Rombolà. 

Il Di Bella è stato arrestato. 


ma si ritiene che essa non si 
discosterà molto dalla linea 
adottata dal Consiglio dei mi¬ 
nistri. Le uniche condizioni 
che verrebbero poste sono: 
cessazione delle misure pro¬ 
tezionistiche entro il 15 otto¬ 
bre, o comunque riesame di 
esse a quella data, e revisio¬ 
ne di altri aspetti della po¬ 
litica economica francese che 
non è ritenuta all’altezza del 
compito di uscire dalla crisi 
attuale. 

La discussione in seno al 
Consiglio è stata significativa. 
Il presidente dell’esecutivo del 
Mercato comune Jean Rey ha 
aperto i lavori minimizzan¬ 
do le ripercussioni e chie¬ 
dendo solidarietà col gover¬ 
no gollista. Le limitazioni al¬ 
l’importazione di auto, egli 
ha detto, colpiscono tutti in 
misura eguale; per gli elettro- 
domestici il contingente al 
10 per cento per tutto il 1968 
è un vero blocco, e quindi 
si fa a qualche riserva »; per 
i tessili dove le misure pre¬ 
se dal governo francese sono 
motivate con gli aumenti sa¬ 
lariali, si fa rilevare che, an¬ 
che dopo gli aumenti di mag¬ 
gio, la Francia paga salari 
più bassi di altri Paesi. 

I colleghi del MEC hanno 
rimproverato al governo di 
De Gaulle, anzitutto, di non 
fare una politica adeguata- 
mente deflazionistica all’inter¬ 
no, cioè, in parole povere, di 
muoversi con troppa cautela 
nella classica manovra di ri¬ 
mangiarsi gli aumenti sala¬ 
riali concessi mediante un 
peggioramento generale delle 
condizioni dei lavoratori. Il 
governo francese, da parte 
sua, risponde che la scelta 
« espansiva » da esso fatta ha 
esiti migliori anche per il re¬ 
sto della comunità — oggi 
chiamata a pagare le conse¬ 
guenze economiche della cri¬ 
si di maggio — in quanto 
mantiene elevato, o non ri¬ 
duce, il potere di assorbimen¬ 
to del mercato francese. 

Dell'altra strada, quella del¬ 
le riforme economiche, nessu¬ 
no ha parlato. Tutti sono fe¬ 
lici dello « scampato perico¬ 
lo» di maggio e pronti a pa¬ 
gare la propria quota. Il mi¬ 
nistro della Germania occiden¬ 
tale, Brandt, ha posto l’accen¬ 
to solo sulla necessità di fis¬ 
sare la scadenza del 15 otto¬ 
bre come termine delle misu¬ 
re straordinarie. Il ministro 
italiano. Medici, si è lamenta¬ 
to fortemente delle misure 
francesi. Esse colpiscono so¬ 
prattutto l’Italia in settori di 
notevole occupazione come 
quello tessile e degli elettrodo¬ 
mestici, in una situazione già 
difficile. 

La posizione espressa dal 
ministro Medici per l’Italia è 
apertamente contraddittoria. 
Medici afferma: 1) che le mi¬ 
sure francesi danneggiano gra¬ 
vemente l’economia italiana; 
2) che non risolvono i proble¬ 
mi della Francia; 3> che ri¬ 
schiano di aprire una « sDira- 
le protezionistica » nel MEC 
(la Francia ha preso misure 
anche nel settore agricolo in 
violazione dei regolamenti 
MEC); 4) conclude però dicen¬ 
do che per ora l’Italia non fa¬ 
rà nulla e vedrà dopo le de¬ 
cisioni di oggi della commis¬ 
sione se si potrà fare qual¬ 
cosa. Ma che si possa fare 
qualcosa di serio dopo la de¬ 
cisione di accordare il « con¬ 
corso reciproco », sembra e- 
scluso. Tale concorso compor¬ 
ta infatti: 1) consentire il ri¬ 
corso a misure di sostegno 
nel caso che l’economia ab¬ 
bia un tasso d’espansione 
troppo debole; 2) stabilizzare 
i tassi d'interesse; 3) ammet¬ 
tere sui proDri mercati finan¬ 
ziari prestiti emessi dalla 
Francia: 4) tener conto della 
situazione francese nelle sedi 
economiche intemazionali 

C’è l'impegno preliminare, 
cioè, alla solidarietà completa 
con la politica economica in¬ 
terna del regime gollista. La 
« reciprocità » di tale impegno, 
decisa sabato a Bruxelles, ha 
una portata generale e non è 
nata all'improvviso, anche se 
la crisi di maggio ne ha acce¬ 
lerato l’enunciazione come dot¬ 
trina politica; al di là dell’u¬ 
nione dei mercati, la Comu¬ 
nità economica europea per¬ 
segue ormai apertamente l'ob- 
biettivo del soccorso diretto 
ai governi che vengono a tro¬ 
varsi in difficoltà in seguito 
alle lotte sociali. In tal modo 
viene offerta al governo gol¬ 
lista la possibilità di assorbi¬ 
re gli aumenti salariali degli 
ultimi due mesi 

Questo aiuto è massimo pro¬ 
prio nel settore dove i lavo¬ 
ratori della Comunità econo¬ 
mica europea pagano le con¬ 
seguenze più dolorose: quello 
agricolo. Venerdì, alla vigilia 
della riunione del consiglio 
CEE. le infrazioni della Fran¬ 
cia ai regolamenti agricoli so 
i no state deplorate e si è fatto 
un invito ad annullarle. Ma 
esse avevano già avuto effet¬ 
to. In realtà non sono le in¬ 
frazioni. ma i regolamenti 
stessi che, col loro orienta¬ 
mento protezionistico, rappre¬ 
sentano una falsa « alternati¬ 
va » alle riforme che sono or¬ 
mai indispensabili aU’agricol- 
tura europea. Così come sono 
i regolamenti servono solo a 
mantenere un puntello politi¬ 
co a regimi come quello del 
generale De Gamie, lasciando 
marcire nella crisi la picco¬ 
la azienda agricola. E’ sotto 
questo aspetto che domani, at¬ 
traverso mozioni del PCI e del 
PSIUP in cui si chiede la so¬ 
spensione dei regolamenti. Il 
MEC toma davanti al parla¬ 
mento italiano. Consultazioni 
sono in corso anche nel PSU 
per la presentazione di un do¬ 
cumento politico - al Senato 
che discuta questo argomento. 


HOUSTON (Texai), 21 luglio 

Fred Everman, un uomo di 
58 anni, residente ad Arling* 
ton, in Virginia, è divenuto ie¬ 
ri il ventiseiesimo paziente 
sottoposto a trapianto cardia¬ 
co. Sta bene e tutte le funzio¬ 
ni vitali sono normali. Ever¬ 
man è stato operato da una 
équipe guidata dal professor 
Denton Cooley, all’ospedale 
episcopale di San Luca di Hou¬ 
ston dove erano già stati ten¬ 
tati altri cinque trapianti car¬ 
diaci. 

Il cuore donato è quello del¬ 
la signora Evelyn Krikorian 
di 33 anni, ricoverata il 3 lu¬ 
glio scorso nello stesso ospe¬ 
dale per una disfunzione re¬ 
nale. La signora Krikorian era 
entrata in coma il 16 luglio 
per aver subito l’arresto del¬ 
la funzione cardiaca in segui¬ 
to ad una lesione cerebrale. 

Dieci minuti dopo il deces¬ 
so della paziente, awenuto al¬ 
le 3,40 di ieri mattina (ora 
locale), l’équipe dell’ospedale 
ha incominciato l’intervento, 
durato due ore. Il battito car¬ 
diaco dell’organo trapiantato 
è stato avviato con un impul¬ 
so elettrico. 

Un portavoce dell’ospedale 
ha detto che Everman sta be¬ 
ne, tutte le funzioni vitali so¬ 
no stabili e « ci si attende 
una convalescenza senza diffi¬ 
coltà ». 

★ 

LONDRA, 21 luglio 

La donna che nel maggio 
scorso era stata sottoposta 
a trapianto del fegato, è mor¬ 
ta venerdì in un ospedale di 
Cambridge. 

L’operazione, effettuata il 2 
maggio scorso, era il primo 
tentativo di trapianto del fe¬ 
gato in Gran Bretagna ed il 
quattordicesimo nel mondo. 

La causa della morte, infor¬ 
ma l’ospedale, non è stata 
ancora accertata, ma si ritie¬ 
ne che non sia stata provo¬ 
cata dalla reazione dell’orga- 
nismo al trapianto. Il nome 
della donna non è stato reso 
noto. Il trapianto del fega¬ 


to fu effettuato da un grup¬ 
po di specialisti guidati dal 
professor Roy Calrnen, al 
« Addenbrooke Hospital » di 
Cambridge. 

I bollettini medici erano sta¬ 
ti di recente soddisfacenti, 
tanto che la paziente era tor¬ 
nata a casa. Alcuni giorni fa 
era stata però riportata al¬ 
l’ospedale. 

L’11 giugno scorso un se¬ 
condo trapianto di fegato fu 
tentato allo stesso ospedale, 
ma il paziente morì durame 
l’intervento. 

★ 

CITTA’ DEL CAPO, 21 luglio 

Philip Blaiberg sta facen¬ 
do eccellenti progressi. Il den¬ 
tista sudafricano colpito da 
una grave crisi due settima¬ 
ne fa, è completamente gua¬ 
rito dalle complicazioni pol¬ 
monari che avevano fatto te¬ 
mere per la sua vita e anche 
le complicazioni epatiche so¬ 
no quasi completamente spa¬ 
rite. 


Operata al menisco 
la figlia del 
dottor Barnard 

LONDRA, 21 luglio 
Deirdre Barnard, figlia del 
dottor Christian Barnard, pio¬ 
niere nelle operazioni di tra¬ 
pianto del cuore, è stata ope¬ 
rata al ginocchio in un ospe¬ 
dale di Londra. 

Si è trattato di un inter¬ 
vento al menisco che impe¬ 
dirà alla ragazza, che ha 18 
anni, di partecipare ad alcune 
importanti prove di sci d’ac¬ 
qua. Deirdre Barnard è cam¬ 
pionessa di sci d’acqua del 
Sudafrica, e punta a conqui¬ 
stare il campionato mondiale, 
nelle prove che si svolgeranno 
in Danimarca l’anno prossi¬ 
mo. 


Giovane donna a Mondo ri (Cuneo) 

Uccide la madre a 
colpi di rastrello 

Si è poi costituita - Ambedue undavano 
soggette a violente crisi di nervi - La 
madre era stata più volte ricoverata 


MONDOVI’ (Cuneo), 

21 luglio 

Una giovane donna. Maria 
Josè Cappato di 27 anni, ha 
ucciso la madre a colpi di 
rastrello, poi si è costituita ai 
carabinieri di San Michele di 
Mondovi, dove il fatto è avve¬ 
nuto. 

La tragedia è avvenuta in 
un casolare isolato fra le bo¬ 
scaglie. in una frazione colli¬ 
nare di San Michele di Mon¬ 
dovi, dove abitavano l’omici¬ 
da e sua madre, Amalia Cap 
pano di 54 anni, che viveva 
separata dal marito. 


MARINAIO USA 
CADE IN MARE 
A NAPOLI E MUORE 

NAPOLI, 21 luglio 
Il marinaio americano Wil¬ 
liam Johnson, imbarcato sul¬ 
la nave « USS Denobola ». al¬ 
la fonda nel Golfo di Napoli, 
è caduto in mare, ha battuto 
la testa sullo spigolo del na¬ 
tante ed è scomparso 


Sia la madre sia la figlia 
sembra fossero soggette a cri¬ 
si di nervi che talvolta scon¬ 
finavano in veri e propri squi¬ 
libri mentali; anzi, Amalia 
Cappano era stata più volte 
ricoverata, in passato, in ospe¬ 
dale psichiatrico. Le liti fra le 
due donne erano frequenti e 
violentissime. 

Questa mattina la giovane 
ha sistemato in una valigia le 
sue cose, poi ha affrontato la 
madre brandendo un rastrello 
e con esso ha infierito sulla 
congiunta, fino a spappolar¬ 
le il cranio' quando sul posto 
sono arrivati t carabinieri, 
hanno trovato il corpo senza 
vita dell'anziana donna attor¬ 
niato dalle galline che ne sta¬ 
vano facendo scempio. 

Compiuto il delitto. Maria 
Josè Cappato ha preso la va¬ 
ligetta e si è avviata a pie¬ 
di verso San Michele, con la 
intenzione di costituirsi. Stra¬ 
da facendo ha incontrato un 
conoscente, al quale ha di¬ 
chiarato: « Ho appena ammaz¬ 
zato mia madre, adesso vado 
a costituirmi ». 


Un'auto presso Erba: tre morti 


Sbanda e 
sotto il 


COMO, 21 tughe 

Tre persone, che viaggiava¬ 
no a bordo di un’auto, sono 
morte in uno scontro fron¬ 
tale avvenuto ieri nei pressi 
di Anzano del Parco. Le vit¬ 
time sono tutte e tre di Ve¬ 
rona: Nerino Pasquali di 31 
anni, Liliana Tavellini in Vio¬ 
lante di 34 e Maria Andreoli 
Zenti di 57. Le due donne so¬ 
no morte sul colpo mentre il 
Pasquali, che era alla guida 
della vettura, è morto dopo 
il suo ricovero nell’ospedale 
di Erba. 

Secondo gli accertamenti 
svolti dalla polizia stradale, 
l'auto del Pasquali, che era 


s incastra 
pullman 


diretta verso Como provenien¬ 
te da Bergamo, nell'abboreta¬ 
re una curva è sbandata in¬ 
vadendo l’opposta corsia di 
marcia: proprio in quel mo¬ 
mento stava sopraggiungendo 
una corriera di linea con due 
soli viaggiatori a bordo: la 
« Flavia » si è incastrata sotto 
l’avantreno del pesante veico¬ 
lo ed è stata schiacciata. 

Lo stesso autista della cor¬ 
riera, Riccardo Molteni di 24 
anni di Como, ha tentato di 
soccorrere le tre persone che 
viaggiavano a bordo dell’auto, 
ma è stato poi colto da choc. 

I due viaggiatori della cor¬ 
riera sono rimasti illesi. 



Operato dall'u équipe» di Denton Cooley 

«Cuore nuovo» a 
Houston: è il 26° 

A Londra, invece, è morta ia donna che fu sotto¬ 
posta a trapianto del fegato nello scorso maggio 
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«« lometri di bot- 

>se in fila. Bot- 
iua minerale, 
sr, aranciata 
acqua tonica, 

, rabarbaro, 
nto sono lun- 
jottigliamento 
Sono le piu 
jottigliamento 

LJjjf d'Italia, t tanno parte del piu mo- 
I ;u<t derno complesso industriale di 
SMÉà Europa nel settore delle acque 
ìiÀJm minerali e bibite. All’inizio delle 
linee d’imbottigliamento, le bot¬ 
tiglie entrano vuote: al termine, 
escono piene e tappate. Senza 
che mai mano debba toccarle. 
Durante il tragitto, le bottiglie 
* vengono lavate e sterilizzate; 
quindi si riempiono in rapida 
cadenza di acqua minerale, 
S. succhi di agrumi, zucchero 
ed ogni altro componente, 
Sé miscelati in giusta propor- 
zione. Infine il ciclo si con- 
elude con la pastorizza- 
zione e l’etichettatura. 
«J#p| Senza che mai mano 
debba toccare una bot- 
figlia. Ogni giorno, dai 
I ; ofea cinque chilometri delle 
linee di imbottigliamen- 
to escono milioni di 
fi**j@*j bottiglie di Acqua Mi- 
nerale e Bibite San 
JWjjfW fPellegrino, e da qui 
lllr ’ ra 99 «ungono °9 n * 

m'WM 4 i casa d e °9 n * 

c ' tta de * mondo - 

jfjf JFQuesta è la San 
WmM'M ìSbadii P e l ,e 9 r i no: P r °* 
J»Jf ;m il ' j dotti tutti natu- 

m IIKi rali preparati 

7» Jf con una tecn ' ca 

davan 9uardia. 
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Indianapolis non è che un'eccezione 


Estremamente costose le turbine 
per essere sfruttate su strada 

Le palette del compressore , delle turbine e dei distributori dovrebbero essere lun¬ 
ghe pochi centimetri , larghe alcuni millimetri e assai sottili - Un motore del genere 
comincia ad essere «economico» per potenze oltre i mille cavalli 


L'ultimu competizione di In¬ 
dianapolis ha riportato allu n 
balta le automobili a turbina: 
la cronaca riferisce che esse 
si sono comportate bene, ma 
non hanno ultimato la gara 
per guasti meccanici soprav¬ 
venuti verso la fine. 

Il tema dell’auto a turbi¬ 
na, sia per le competizioni 
che per usi commerciali, è 
certo un tema interessante. 
La tecnica cerca sempre so¬ 
luzioni nuove che comporti¬ 
no una migliore economia di 
esercizio, maggiori prestazio¬ 
ni a pari costo, minori oneri 
di manutenzione, motori di 
minore ingombro e maggior 
rendimento. Siamo dunque al¬ 
l’inizio di una strada nuova 
nel campo della motoristica 
automobilistica? 

A dire il vero, le prime e- 
sperienze nell’impiego di tur¬ 
bine a gas del tipo « aperto » 
e cioè derivate dai tipi usa¬ 
ti comunemente in aviazione, 
risale ai primi anni del do¬ 


poguerra, quando cioè la tur¬ 
boelica ed il turbogetto comin¬ 
ciarono a soppiantare il moto 
re a pistoni in campo aero¬ 
nautico, processo che, in una 
ventina d'anni o anche me¬ 
no, ha relegato il motore d'ae¬ 
roplano a pistoni nel campo 
delle piccole potenze. 

Come mai, c’è da chiedersi, 
si ritentano oggi delle espe¬ 
rienze che, intraprese vent'an¬ 
ni fa, non hanno finora avuto 
applicazioni pratiche? 

Per comprendere bene il 
problema, converrà gettare 
uno sguardo alla turbina a gas 
ed alle sue caratteristiche. Co¬ 
me è noto, si tratta di un mo¬ 
tore munito soltanto di or¬ 
gani fissi e rotanti; nessun or¬ 
gano, piccolo o grande, si 
muove di moto alternativo. 
Un compressore rotativo, di 
solito a più stadi, del tipo 
assiale o centrifugo, convoglia 
aria compressa entro una co¬ 
rona di camere di combustio¬ 
ne, entro le quali ima serie 


di iniettori-pompa convoglia 
il combustibile (cherosene). I 
gas caldi e ad alta pressio¬ 
ne generatisi entro le came¬ 
re, vengono convogliati diret¬ 
tamente a due turbine, dispo¬ 
ste una appresso all'altra, ma 
meccanicamente indipendenti. 
La prima di queste turbine è 
montata sullo stesso asse del¬ 
la girante del compressore, e 
la mantiene in rotazione. La 
seconda costituisce 11 motore 
vero e proprio: negli aerei 
aziona l’elica, nelle vetture 
viene collegatn opportunamen¬ 
te alle ruote motrici. Il fun¬ 
zionamento è continuo, senza 
cioè differenti fasi, e assolu¬ 
tamente esente da vibrazioni, 
ed il complesso risulta sigari- 
forme, allungato e di diame¬ 
tro ridotto, quindi facilmente 
sistemabile a bordo. 

Nel caso la turbina motrice 
debba essere rapidamente fre¬ 
nata. non si hanno inconve¬ 
nienti: i gas delle camere, 
prima che cessi la combustio- 






Li Fiat Turbina fotografata nal 1954 duranta la prova sulla pista doll'aaroporto di Cattile. Carlo 
Salammo la fece superara I 200 km. orari. 


Anche In Italia — per 
iniziativa della Fiat — è 
stata costruita, sia pure a 
titolo sperimentale, un’au¬ 
tomobile con motore a tur¬ 
bina. Costò cinque anni di 
lavoro, fra progettazione, 
preparazione della mano 
d’opera e realizzazione pra¬ 
tica. Fu messa allo studio 
nel lontano 1948 e soltan¬ 
to nel 1954 la vettura po¬ 
tè scendere in strada. 

Prr la costruzione della 
turbina, la Fiat dovette af¬ 
frontare una serie di gra¬ 
vosi problemi. Le sole pro¬ 
ve di banco durarono un 
intero anno. 

Ed ecco, in breve, le ca¬ 
ratteristiche tecniche più 
salienti del motore che re¬ 
ca il numero 8001: ha una 
potenza di 200 cavalli, 22 
mila giri al minuto e con¬ 
sente una velocità di 250 
chilometri all’ora. La tem¬ 
peratura dei gas all'entrata 
della turbina del gruppo 
generatore raggiunge i 300 
gradi (e da questo fatto 
scaturì tutta una serie di 
problemi per la lubrifica¬ 
zione. per la tenuta dei 
metalli, dei cuscinetti, ec¬ 
cetera). II consumo è dop¬ 
pio degli attuali motori a 
pistoni, mentre è necessa¬ 
rio un riduttore per la tra¬ 
smissione del movimento 
— attraverso due semias¬ 
si — alle ruote. La vettura 
non ha frizione perchè ge¬ 
neratore e turbina motrice 
funzionano come un con¬ 
vertitore idraulico. 

L’aria entra nel motore 
dalla parte anteriore del 
la vettura. 


Vista parziale del gruppo propulsore della Fiat Turbina e pan¬ 
nello degli strumenti di bordo. 



Vista esterna del motore Fiat 1001 


ne, possono percorrere la tur¬ 
bina già ferma o quasi, per 
il tempo necessario ad esau¬ 
rirsi, senza difficoltà. 

Tutte queste caratteristiche 
sono assai interessanti; per¬ 
mettono per prima cosa di 
ipotizzare una vettura priva 
di frizione e cambio di velo¬ 
cità, munita di un solo co¬ 
mando che agisce sulla man¬ 
data del carburante. Una tur¬ 
bina a gas, però, presenta an¬ 
che una serie di caratteristi¬ 
che meno favorevoli all’uso 
automobilistico: ha un regi¬ 
me di rotazione assai eleva¬ 
to (20 30 000 giri), per cui ri¬ 
chiede un riduttore ad ingra 
naggi (o d’altro tipo) di no 
tevole ingombro e complessi¬ 
tà; Iia una curva di rendimen¬ 
to « acuta », e cioè favorevole 
entro una fascia abbastanza 
ristretta del regime di rota¬ 
zione; scarica gas ancora mol¬ 
to caldi e ad alta velocità, 
che occorre raffreddare e ral¬ 
lentare prima di poterli sca¬ 
ricare all’esterno. 

Per di più, per potenze au¬ 
tomobilistiche civili, ove 100 
cavalli sono largamente esu¬ 
beranti, e riservate a vetture 
poco diffuse, una turbina ri¬ 
sulterebbe di costruzione as¬ 
sai delicata e costosa, in 
quanto le palette del com¬ 
pressore, delle turbine e dei 
relativi distributori risultereb¬ 
bero piccolissime, lunghe po¬ 
chi centimetri, larghe alcuni 
millimetri e assai sottili. Già 
la costruzione delle turbine 
per potenze aeree è delicata 
e difficile: volerla estendere a 
strutture varie decine di vol¬ 
te più piccole, presenterebbe 
costi elevatissimi, e nuovi pro¬ 
blemi tecnologici per la la¬ 
vorazione delle palettature, il 
loro fissaggio sugli assi, la 
lubrificazione dei supporti, la 
costruzione di iniettori-pompa 
miniaturizzati. 

E’ vero che la tecnica più 
recente ha visto estendersi i 
motori a turboelica ed a get¬ 
to (di struttura similare) a 
potenze più basse di qualche 
anno fa, ma si tratta sempre 
di potenze dell’ordine del mi¬ 
gliaio di cavalli, non del cen¬ 
tinaio. 

In una corsa come quella 
di Indianapolis, a formula 
praticamente libera, che si 
svolge su una pista ad anel¬ 
lo e quindi a velocità prati¬ 
camente costante, e ove lo 
scarico diretto dei gas di com¬ 
bustione non nresenta incon 
venienti, può avere una sua 
logica tentare di utilizzare una 
turbina a gas, destinata in¬ 
trinsecamente a funzionare 
assai a lungo a regime co¬ 
stante ed alla massima poten 
za. Per di più, essendo la 
formula libera, è interessante 
il rapporto potenza-peso del 
motore, nonché quello poten 
za-ingombro. Tali rapporti so 
no assai più elevati nelle tur¬ 
bine a gas che nei motori 
a pistoni: ima turbina da un 
migliaio di cavalli riesa ed in 
gombra meno di un motore a 
pistoni di metà potenza. 

La presenza delle vetture 
a turbina nella corsa di In¬ 
dianapolis può quindi essere 
inquadrata abbastanza chiara 
mente. Ma anche se le vettu¬ 
re di questo tipo si fossero 
affermate (e non è certo e- 
scluso che si affermino nelle 
prossime edizioni della com¬ 
petizione) il significato della 
cosa rimarrebbe assai limita¬ 
to. Non dovrebbe cioè far 
pensare alla possibile sostitu 
zione del motore a pistoni in 
campo automobilistico con la 
turbina, ancora per un lungo 
arco di tempo, quindici o ven 
t'anni almeno In un futuro 
più lontano, non è detto che 
iì motore a nistom non pos 
sa essere affiancato o sosti 
tuffo da altri tipi in campo 
automobilistico; ma non è 
neppure detto che questi nuo¬ 
vi tipi siano proprio turbine 
a gas a ciclo aperto, del tino 
di quelle sperimentate ad In 
dianapolis e negli anni prece 
denti da parecchi costruttori, 
in particolare inglesi 

Paolo Sassi 


Il motore delle automobili dalla A alla Z 
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Correndo alla velocità di 
100 km h su una strada co¬ 
perta da uno strato di acqua 
spesso I mm, un pneumatico 
nuovo con un battistrada al¬ 
to fi-10 mm perde soltanto un 
quinto della capacità di ade¬ 
renza che ha su una strada 
perfettamente asciutta. 

Nelle stesse condizioni di 
impiego, invece, un pneuma¬ 
tico usurato con una scolpi- 
tura profonda soltanto 1 mm 
perde i due terzi della sua 
capacità di aderenza. 

Questo è quanto è risultato 
nel corso delle prove effet¬ 
tuate dalla Società Trelleborg 
Gummi fabrik, la grande in¬ 
dustria svedese produttrice di 
articoli di gomma. 

Per un’automobile che mon¬ 
ti pneumatici gonfiati con una 
pressione di 1,6 kg/cm 1 con 1 


mm soltanto di battistrada il 
fenomeno completo di « ac¬ 
quaplano*, cioè la perdita di 
contatto con la superficie stra¬ 
dale. si manifesta già alla ve¬ 
locità di 75 km'h su una stra¬ 
da coperta da 1 mm d’acqua 
<che corrisponde allo strato 
che si forma durante una piog¬ 
gia moderata). 

Per la pressione che si crea 
davanti al pneumatico si for¬ 
ma un cuneo di acqua, il cui 
volume aumenta con l’aumen¬ 
tare della velocità del veicolo. 
Le ruote perdono la loro ca¬ 
pacità di aderenza sulla stra¬ 
da quando il loro battistrada 
non riesce più a fendere lo 
strato d’acqua. 

Dopo una pioggia modera¬ 
ta, i pneumatici di un veico¬ 
lo lanciato a 100 km/h su una 
strada con pavée, devono fen¬ 


dere 5 litri d’acqua al secon¬ 
do per aderire saldamente al 
manto stradale. Ogni parte 
della scolpitura del pneuma¬ 
tico toccherà la strada per un 
cinquantesimo di secondo ad 
ogni giro completo della ruo¬ 
ta. Durante questa frazione 
di tempo il pneumatico deve 
essere in grado di attraver¬ 
sare lo strato d'acqua che co¬ 
pre la strada c contempora¬ 
neamente trasmette la forza 
di trazione. 

I pneumatici usurati sono 
pericolosi sulle strade in ter¬ 
ra battuta con grossi ciottoli, 
come pure sulle superflci 
asciutte poiché con essi si 
allungano le distanze di fre¬ 
nata. 

L’espressione « pneumatici 
della morte » è stata usata 
durante le discussioni sulla 


Diitributor* 


Muta tu) cilindri 


Bobina 


Interruttore 



Batterla 


SCHEMA RIMPIANTO ELETTRICO D’ACCENSIONE 

A SPINTEROGENO 


Come avviene 
l'accensione 
della miscela 
aria - benzina 


I più consueti inconvenienti alle candele, ai contatti 
del ruttore, alla dinamo, alla batteria - Le precauzio¬ 
ni da adottare prima dì affrontare lunghi viaggi 


Nella quasi totale generali¬ 
tà dei motori per autotrazio¬ 
ne è stato adottato, per ac¬ 
cendere il fluido attivo rac¬ 
chiuso nel cilindro alla fine 
della fase di compressione, 
il sistema a batteria e spi» 
terogeno 

La batteria viene continua¬ 
mente ricaricata da una dina- 
mu che ruota azionata, trami¬ 
te una cinghia, dall’albero mo¬ 
tore 

Il sistema in esame e ad al¬ 
ta tensione (alto numero di 
volt) che, In sintesi, determi¬ 
na, tra gli elettrodi della can¬ 


dela, ia differenza di tensio¬ 
ne (voltaggio) necessaria a far 
scoccare la scintilla. 

La batteria appartiene al 
circuito primario, a bassa ten¬ 
sione (fi o 12 volt), che è inol¬ 
tre costituito dall’interrutto¬ 
re (chiavetta per l'accensio¬ 
ne), dall’avvolgimento prima¬ 
rio della bobina, dal ruttore u 
puntine platinate e dal con¬ 
densatore. Il circuito secon¬ 
dario è costituito dall'avvol¬ 
gimento secondario della bo¬ 
bina, dal cavo che lo collega 
al distributore, dal distributo, 
re stesso, che, assieme al rut¬ 
tore. è alloggiato nello spin¬ 


terogeno e dai cavi che colle¬ 
gano il distributore alle can¬ 
dele. E’ la bobina l’organo 
che trasforma la corrente dal¬ 
la bassa ailu alta tensione 
(10.000 - 15.000 volt). Un ec¬ 
centrico, all* interno dello 
spinterogeno, è azionato dal 
motore e, come 11 meccani, 
smo della distribuzione, apre 
e chiude le puntine del rutto¬ 
re ruotando ad un numero di 
giri uguale alla metà di quel¬ 
lo dell’albero motore. 

La candela è schematica¬ 
mente costituita da due elet¬ 
trodi: uno è collegato a mas¬ 
sa tramite la filettatura della 
candela stessa, l’altro è isola¬ 


to con porcellana o altri ma¬ 
teriali. Essa è preposta al pas. 
saggio della corrente ad alta 
tensione e alla produzione del¬ 
la scintilla nella camera di 
combustione. 

Dote fondamentale della 
candela è la sua capacità, più 
o meno grande, di smaltire 
una certa quantità di calore 
all’esterno, autoraffreddando¬ 
si. Questa capacità è indicata 
dal « grado termico u: più è 
basso, più le candele sono 
« calde », pili è alto più le 
candele sono « fredde ». Nei 
motori « spinti » con forte 
compressione e alti regimi, si 
utilizzano quindi candele 


Sono pericolosissimi anche alle basse velocità 
i pneumatici con il battistrada molto usurato 

Un solo millimetro di scolpitura provoca l'effetto di e acquaplano» anche in caso di pioggia moderata 


sicurezza stradale e. secondo 
il portavoce della società Trel 
leborg. molti sono i pneuma 
tic» che meritano questo ap 
pellatiso Attualmente i pneu 
malici la cui scolpitura del 
battistrada è alta soltanto 1 
mm sono ancora accettati le¬ 
galmente sulle strade, mal¬ 
grado le esperienze fatte in 
Svezia ed all’estero abbiano 
dimostrato che lo spessore 
minimo, dal punto di vista 
della sicurezza, dovrebbe es¬ 
sere di 2 o 3 mm di gomma. 



Sperimentata la lamiera del futuro in acciaio sintetico 

La nostra auto potrà abbattere 
un muro senza danno alla carrozzeria 

// « royalex » — così si chiama il nuovo materiale —~ può essere per il momento impie¬ 
gato solo per la produzione di 5&-100 mila esemplari di vetture all*anno, ma una volta 
ridotti i costi potrà soppiantare le tradizionali leghe metalliche - Anni di ricerche e di prove 
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Il collaudatore chiuse la 
portiera dell’automobile e si 
fissò il casco. Poi dette gas 
e sfreccio direttamente contro 
il muro Quando vi fu lo 
schianto, il fotografo chiuse 
istintivamente gli occhi Non 
dimenticò, comunque, di azio¬ 
nare lo scatto. Ne derivarono 
così le prime immagini di 
un'auto che sta attraversan¬ 
do un solido muro, costruito 
con due file di mationi (foto 
«opra a sinistra» 

Risultato il muro era semi 
demolito La macchina, inve¬ 
ce (foto sopra a destra*, aveva 
sopportato l'urto abbastanza 
bene Si erano infranti ì fari, 
il parabrezza e gli indicatori 
di direzione Piegati erano i 
paraurti, un pa:o di decorazio¬ 
ni cromate, l’antenna radio e 
alcune piccolezze in lamiera 
La carrozzeria in se non de 
notava pero la minima am 
macca tura ne graffi Perchè 
non era costruita m metallo, 
ma con ia nuova materia sin¬ 
tetica royalex. che dai suoi 
inventori viene anche definita 
synthetic Steel, vale a dire 
acciaio sintetico 
Royalex, che ì produttori 
definiscono indistruttibile, e 
un prodotto del complesso in 
dustriale Umroyal, che eh ali 
tomobilisti tede«chi eia cono 
scono per i suoi pneumatici 
Uniroyal Er.glebert Per l? 
creazione di questo materiale 
sono stati nece««an anni di 
ricerche Ora «i e giunti al 
punto che il rovalex può e««e 
re usalo per la costruzione ir. 
serie di carrozzerie Ad oen: 
modo pero - e questo e ii 
guaio — solo per una piccola 
produzione annua che va dai 
50 mila ai 100 mila esemplari 
Per piu larghe costruzioni 
in serie, il materiale risulta 
per il momento troppo co¬ 
stoso. e ci vorrà ancora pa 
reechio tempo prima che Tac¬ 
ciato sintetico — che è un cosi 
buon « incassatore » — possa 
soppiantare le tradizionali, de¬ 
boli lamiere per carrozzerie 
Già oggi, comunque, l'auto¬ 
mobilista può sperare di ave¬ 
re modo, fra alcuni anni, di 
cancellare dalla propria mente 
l'espressione « danni alla car¬ 
rozzeria ». Il royalex. Inoltre, 
non è solo non ammaccabile, 
ma anche non graziabile e, 
soprattutto, refrattario affa 
ruggine! 


Un nuovo indirizzo nei cantieri nautici 

Alla ricerca di spazio utile 
nelle imbarcazioni da diporto 


Nella nautica minore tutto 
sta cambiando. Fino a pochi 
anni fa. i modelli duravano 
per degli anni. Ora. un po’ 
come accade per i’automobi- 
hsmo, i cantieri sono in con 
tmua ebollizione alla ricerca 
dj forme e di tecniche nuove 
per cercare nuovi clienti, in¬ 
seguendo nuovi gusti e stu 
diando il modo migliore per 
ridurre i costi Naturalmente, 
ri sono aspetti diversi da 
esaminare. 

Nelle moderne imbarcazio¬ 
ni da diporto — per esempio 
— il pubblico chiede uno spa¬ 
zio utile a bordo sempre 
maggiore- ì cantieri Nautici 
Solcio di Lesa, sul lago Mag¬ 
giore hanno soddisfatto con 


il Tobta Super, questa esi¬ 
genza anche nel settore delle 
barche destinate ad una lar¬ 
ga schiera di appassionati. 
Questo scafo è adatto per la 
navigazione a remi e con mo¬ 
tori fuoribordo della poten 
za massima di 45 HP e con¬ 
sente di effettuare tutti gli 
sports nautici, dallo sci. alla 
caccia subacquea, alla pesca. 

Il Tobia Super e assai sta¬ 
bile e comodo, i passeggeri 
possono prendere posto sia 
sui ripiani a prua ed a pop¬ 
pa che sui due eleganti se¬ 
dili a panchetta. A prua è 
stato ricavato un vano per 
riporre attrezzi ed oggetti 
personali. 

I paglioli possono essere si¬ 
stemati in modo da creare, da 


prua a poppa, un'unica gran¬ 
de superficie prendi sole. Ele¬ 
ganti finiture m legno e due 
remi con scalini completano 
la dotazione. 

Il Tobia Super può essere 
trasportato comodamente sul 
tetto delTautomobile. A ri¬ 
chiesta e possibile avere Io 
scafo con volante 

Costruito in vetro resina rin¬ 
forzata, è lungo mt. 3,90, lar¬ 
go mt. 1.55. aito mt. 0,63: 
può ospitare 5 persone e può 
essere equipaggiato con mo¬ 
tore fino a 45 HP. Pesa kg. 
180 

Il suo prezzo è di 290 mila 
lire; con il posto guida lire 
330 000 

b. b. 



Il m Tabi* awpor » nulla vr ii ooa dotata di motore fuoribordo. 


« fredde »; è sempre molto 
importante attenersi alle pre¬ 
scrizioni dei costruttori, ram¬ 
mentando che ogni motore dà 
il meglio della sua prestazio¬ 
ne con le candele appropriate. 

11 rendimento del motore 
dipende in buona misura dal¬ 
l’istante in cui inizia l’ac¬ 
censione della miscela aria 
benzina. La scintilla viene fat¬ 
ta scoccare con un certo an 
tlcipo rispetto alla posizione 
di fine compressione dello 
stantuffo, per consentire alla 
miscela di fornire la massi 
ma pressione esplosiva quan¬ 
do lo stantuffo inizia la cor¬ 
sa di espansione. Più 11 mo 
tore è veloce, maggiore sarà 
l’anticipo a pieno carico. A 
carico ridotto (marcia eco 
nemica) con farfalla parzializ- 
zata (apertura ridotta) è ri¬ 
chiesto un anticipo maggiore 
rispetto all’anticipo ottimo per 
il pieno carico (a tutta a 
pertura di farfalla). 

La messa in fase dell'ac- 
censione è operazione impor¬ 
tante agli effetti del buon ren¬ 
dimento del motore ed è be¬ 
ne, se non si è più che e 
sperti, affidarsi all’opera del 
proprio meccanico di fiducia. 

Le avarie e i relativi in¬ 
convenienti che possono col¬ 
pire l’impianto di accensione 
sono molteplici e spesso di 
natura complessa. Esaminia¬ 
mone alcuni dei più comuni 
e frequenti cominciando dal¬ 
le CANDELE. 

O Imbrattamento: si verifi¬ 
ca in caso di scelta errata 
del tipo di candela, cioè 
quando il suo grado termico 
è troppo elevato per il tipo 
di motore su cui è montata. 
Un eccesso di olio nella ca¬ 
mera di combustione per di 
letti di funzionamento del 
motore provoca lo stesso in 
conveniente. In entrambi i ca¬ 
si gli elettrodi inumiditi sten¬ 
tano a fornire la scintilla. 

© Autoaccensione della mi¬ 
scela gassosa: si produce 
nel caso opposto al prece¬ 
dente e cioè In presenza di 
una candela troppo calda. 

© Usura e arrotondamento 
degli spigoli degli elet¬ 
trodi: è conseguenza dell’uso 
prolungato. Ogni 3.000 km. è 
opportuno eseguire una ve¬ 
rifica alle candele, pulendole 
con cura e ripristinando la 
distanza prescritta tra gli e- 
lettrodi. 

CONTATTI DEL RUTTORE 
(puntine). L'avaria usuale è 
l’ossidazione e la foratura del¬ 
la coppia di puntine. 

O Se l’inconveniente si ve¬ 
rifica dopo lunghe percor¬ 
renze è spesso sufficiente, la 
prima volta, asportare Tossi 
do con una limetta sottile e 
ristabilire la corretta distan¬ 
za tra i contatti aperti. 

O Se l’avaria si ripete di 
frequente, con foratura 
dei contatti stessi, è opportu¬ 
no fare eseguire una serie di 
controlli: l’intensità di corren¬ 
te attraverso il ruttore (a pun¬ 
tine chiuse) non deve supera¬ 
re i 5 A, il condensatore, del 
tipo adatto, sia in piena effi¬ 
cienza e collegato a regola 
d’arte. Io spinterogeno deve 
essere inoltre ben ventilato. 

DINAMO. Accensione visto¬ 
sa della spia ai regimi su¬ 
periori al minimo: la dinamo 
non canea la batteria per con¬ 
sumo eccessivo dei carboni o 
per danni ai collettore. E’ ne¬ 
cessario un controllo generale 
seguito da revisione. Se la spia 
si riaccende in modo appena 
avvertibile agli alti regimi del 
motore, ciò è dovuto al grado 
di taratura del regolatore ma 
non è indice di inconveniente 
apprezzabile 

BATTERIA 

O Diminuito livello dell’elet- 
trolito. si ripristina con 
aggiunta di acqua distillata. 

O Diminuita intensità di 
corrente: si provvede alla 
ricarica con gii appositi ap¬ 
parecchi. 

Q Ossidazione dei morset¬ 
ti: è necessario provvede¬ 
re alla loro protezione con ap¬ 
posita vasellina neutra, evitan¬ 
do altri grassi che possono 
provocare corrosioni ai mor¬ 
setti 

Prima di affrontare lunghi 
viaggi, p.r buona precauzio¬ 
ne. e utile munirsi di una cin¬ 
ghia trapzro.ca.e per ventila¬ 
tore e dinamo, di una coppia 
di puntine, di una calotta del 
dirtributore e di un conden¬ 
satore. Bisogna sempre evita¬ 
re, durante le soste, di lascia¬ 
re la chiave di accensione in¬ 
serita: la bobina tenuta sotto 
corrente si surriscalda in mo¬ 
do anormale e ci vuol tem¬ 
po prima di poter ripartire, 
nella speranza di non aver 
provocato un danno irrepara¬ 
bile: che cl obbliga alla sua so¬ 
stituzione. 

G. C. Msstropaolo 
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Notizia-bomba per il mondo del teatro 

Giorgio Strehler si 
dimette dal «Piccolo 


» 


Il comunicato del consìglio di ammìnìstrailone 
Una collaborazione che durava da 21 anni 

MILANO, 21 luglio 

Il mondo teatrale italiano è a rumore per la notizia- 
bomba esplosa sabato sera, con la distribuzione alle re- 
dazioni dei giornali (in sciopero: ecco perchè la notizia 
esce lunedi) di un comunicato del Consiglio di ammi¬ 
nistrazione del Piccolo Teatro di Milano, in cui si an¬ 
nuncia Vaccettazione, da parte del Consiglio stesso, del¬ 
le dimissioni dal Piccolo Teatro dì Giorgio Strehler, 
Ecco il testo del comunicato: 


« SI è riunito sabato 20 
luglio, sotto la presidenza 
del sindaco Aniasi, il Con¬ 
siglio di amministrazione 
del Piccolo Teatro di Milano. 

a II Consiglio ha esaminato 
e discusso una lettera con cui 
Giorgio Strehler ha rassegnato 
al sindaco le dimissioni dal 
suo incarico di condirettore del 
Piccolo Teatro, non tanto per 
l'insoddisfazione per la man¬ 
cata soluzione di una nuova 
sede per II Piccolo Teatro, ne 
tanto meno per una generica 
protesta contro il teatro a 
gestione pubblica in genere, 
quanto per poter sperimenta¬ 
re nuove metodologie di la¬ 
voro in un'indipendenza di 
scelte e responsabilità che egli 
ritiene non compatibili con un 
pubblico istituto. Nella sua 
lettera Strehler afferma di 
non avere dissensi nò col Pic¬ 
colo Teatro nè con Paolo Gras¬ 
si, ai quali peraltro lo lega¬ 
no 21 anni di fraterna cor¬ 
responsabilità e solidarietà nel 
cui spirito egli si propone, 
pur nella nuova fisionomia del 
suo lavoro, di mantenere aper¬ 
ta ogni possibilità di colla¬ 
borazione. 

« Il Consiglio di amministra¬ 
zione, di fronte all'irrevocabi¬ 
lità e alle motivazioni della 
lettera di Strehler, non ha po¬ 
tuto che prenderne atto, te¬ 
nendo ad esprimere pubblica¬ 
mente il proprio profondo 
rammarico e al tempo stesso 
il più vivo ringraziamento per 
l'ineguagliabile ed insostitui¬ 
bile contributo che Strehler 
ha dato alla storia del "Pic¬ 
colo". 

« Il Consiglio ha tenuto in¬ 
fine a confermare la sua pie¬ 
na fiducia a Paolo Grassi che, 
nell’illustrare le linee di pro¬ 
gramma di attività sul pia- 
no organizzativo, artistico c 
culturale della stagione 1968- 
1969, ha inoltre esposto una 
serie di iniziative intese a pro- 


LA MACCHINA 
FOTOGRAFICA 
SI INCENDIA: 

USTIONATO 
DEAN MARTIN 

HOLLYWOOD, 21 luglio 

Dean Martin è rimasto u- 
stionato alle mani mentre gi¬ 
rava ima scena del film Hou¬ 
se of 7 joys, accanto a Elke 
Sommer e Sharon Tate. 

Egli aveva in mano una 
macchina fotografica truccata 
che doveva emettere fumo, 
ma improvvisamente la mac¬ 
china si è incendiata, procu¬ 
randogli alle mani bruciature 
non gravi, ma dolorose. 


LA CANTANTE 
ANNA IDENTICI 
SI E' SPOSATA 

CASTELLEONE (Cremona), 

21 luglio 

La cantante Anna Identici 
si è sposata ieri nel suo paese 
natale, a Castelleone, con il 
fotografo Maurilio Sioli, di 
Legnano (Milano). 


pile 

di classe 
mondiale 

riconoscibili 
dalla 
TIGRI 



Protezione doppia per impedi¬ 
re l’uscita del liquido. 
HELLESENS: prima fabbrica 
del mondo di pile al bios¬ 
sido di manganese. 
HELLESENS: 

80 anni di esperienza 
HELLESENS: 

prodotto di qualità danese 



muovere una sempre più am¬ 
pia partecipazione di tutte le 
classi sociali alla vita c ai 
problemi del Piccolo Teatro, 
anche nel quadro del decen¬ 
tramento cittadino e regio¬ 
nale ». 

Nonostante i « non tanto » 
e « nè tanto meno » nei quali 
inciampa subito all'inizio il 
comunicato del Consiglio di 
amministrazione, noti ci pare 
sia possibile prescindere, nel¬ 
l'interpretazione della scelta 
compiuta da Strehler, dalla 
considerazione di fondo che 
alta sua base stanno inequivo¬ 
cabilmente tutte le insoddisfa¬ 
zioni, le amarezze, le delu¬ 
sioni che in questi anni si 
sono accumulate nell’ ormai 
ex condirettore del Piccolo 
Teatro. 

Insoddisfazioni, ama¬ 
rezze, delusioni (come non ri¬ 
cordare le varie prese di po¬ 
sizione; gli annunci di inviti 
estremamente allettanti dal¬ 
l’estero rifiutati: addirittura 
i dossiers, e i programmi di 
volta in volta proposti, fino 
all'ultimo, del 1964, « Un tea¬ 
tro nuovo per un nuovo tea¬ 
tro »?) che hanno come uni¬ 
ca, fondamentale matrice la 
amministrazione cittadina, la 
classe politica dirigente mila¬ 
nese. la borghesia capitalisti¬ 
ca di questa nostra città, del¬ 
la quale da tante parti si è 
denunciato in questi anni il 
disinteresse culturale, l’assen¬ 
teismo, il consumismo più sfre. 
nato. 

E ancora: hanno come ma¬ 
trice il sempre più stretto 
margine di libertà creativa 
autentica che il clima di sta¬ 
gnazione è venuto via via ri¬ 
ducendo, favorito e promosso 
dal moderatismo clericale, su¬ 
pinamente. subito anche da 
quelle forze di sinistra sue 
corresponsabili nel governo 
della città, che si sono in que¬ 
sti anni acconciate al sotto- 
governo, al piccolo cabotag¬ 
gio, alla corruzione, alla pa¬ 
ralisi progressiva delle isti¬ 
tuzioni culturali, delle quali, 
a Milano, il Piccolo Teatro era 
rimasta una delle più presti¬ 
giose: ma anch’esso, ovvia¬ 
mente, logorato da un regime 
cittadino (fedele specchio di 
quello nazionale), in cui ar¬ 
dire di iniziative e aperture 
sul piano della ricerca, fini¬ 
vano con il cadere nel vuo¬ 
to, se non addirittura col di¬ 
ventare sempre meno possi¬ 
bili. 

Se si t u ole guardare rea¬ 
listicamente a questa scelta 
di Strehler, che è indubbia¬ 
mente una grave perdita per 
il « Piccolo », non si possono 
chiudere gli occhi davanti a 
tutto questo. Che poi egli 
aggiunga nella sua lettera, di 
cui il comunicato del Consi¬ 
glio d’amministrazione dà un 
accenno, che se ne va dal 
« Piccolo » per a poter speri¬ 
mentare nuove metodologie 
di lavoro », ciò non diminui¬ 
sce il significato di condan¬ 
na. non lenisce, per così di¬ 
re, la frustata che il gesto 
rappresenta verso i respon¬ 
sabili della situazione: tant'ù 
vero che subito dopo Strehler 
parla di « indipendenza di 
scelte e responsabilità » che 
non sono compatibili con un 
pubblico istituto. L'affermazio¬ 
ne è fondamentale, anche se 
generica. 

Indipendenza di scelte e re¬ 
sponsabilità sono davvero, og¬ 
gi. incompatibili, o quasi in¬ 
compatibili negli istituti co¬ 
me loro li hanno ridotti: nel 
nostro caso, come hanno ri¬ 
dotto i teatri stabili, fatti og¬ 
getto di pressioni d'ogni ge¬ 
nere, ridotti a meri produt¬ 
tori di spettacoli nella gran¬ 
de maggioranza perfettamente 

* integrati » e da « consuma¬ 
re • sul piano della sempli¬ 
ce digestione o della moda 
Incompatibili o quasi anche 
per la loro anchilosi struttu¬ 
rale. 

Giustamente, però, Strehler 
afferma, a detta del comuni¬ 
cato, di non rompere defini¬ 
tivamente col « Piccolo », nè 
di porsi contro j teatri stabi¬ 
li. Per questi ultimi, semmai, 
tl gesto di Strehler potrà an¬ 
che voler significare un for 
te richiamo alle nuore respon 
sabilità. Di queste il comuni¬ 
cato fa necessariamente un 
nebuloso cenno, come di un 
impegno (di cui si fa garan 
te Paolo Grassi/ per il futu¬ 
ro del « Piccolo » Che ci sa 
ra. come è auspicabile, per 
le migliaia di fedeli abbona 
ti, da anni, al * Piccolo » per 
le decine di migliaia di spct 
latori, m prevalenza apparte 
nenh al mondo del lavoro 
per i quali il « Piccolo » è sta¬ 
to e potrà essere ancora il 

• loro » teatro, cui dare, come 
nel passato, appoggio e soli 
darieta, cui chiedere, in cam 
bio, sempre di più, stabilen¬ 
do con esso — attraverso op¬ 
portune forme organizzative 
— un rapporto attivo di ri¬ 
chiesta e di collaborazione. 
Futuro che ci sarà, nella mi¬ 
sura in cui si saprà portare a 
vanti una sua battaglia per 
il proprio rinnovamento e per 
la propria indipendenza. 

Strehler, dopo 21 anni e 
oltre 120 spettacoli creati nel¬ 
la sala di via Rovello o al 
Lirico, ora se ne va. E', non 
solo per lui, ma per tutto il 
teatro italiano, una svolta. 

a. I. 



L'attrice operata in una clinica di londra 

Lii Taylor ha subito 
un setomlo intervento 

Ancora misteriosa la natura della malattia, ma tranquillizzanti e non gra¬ 
vi le condizioni delia paziente • Una lunga serie di malanni e di incidenti 


LONDRA, 21 luglio 

La nota attrice einemntogra- 
ficu Elizabeth Taylor è stata 
sottoposta ad un altro inter¬ 
vento operatorio — fi secondo 
in tre giorni — nella clinica 
londinese « Fitzroy Nuffield ». 
Niente di preciso è dato sa¬ 
pere sul male di cui soffre 
Fattrice, la quale ha 36 anni. 
Il capo del suo ufficio stam¬ 
pa, Richard Hanley, ha fatto 
presente che non gli è possi¬ 
bile fornire particolari, ma ha 
assicurato che le condizioni di 
Liz sono soddisfacenti e che 
la malata potrà essere dimes¬ 
sa fra ima settimana circa. 

Elizabeth Taylor, ricoverata 
nella clinica venerdì sera, era 
stata subito sottoposta ad un 
intervento definito « modesto » 
ed in seguito al quale i me¬ 
dici accertarono che una se¬ 
conda operazione si rendeva 
necessaria. 

Tra 1 medici che assistono 
la Taylor sono il ginecologo 
dott. Gordon Boume e l’ane¬ 
stesista dott. John Mlddleton 
Price, il quale curò (insieme 
con altri sanitari) l'attrice 
quando questa fu ricoverata 
in una clinica londinese, nel 
1961, per un grave attacco di 
polmonite. 


Liz Taylor è stata, sin dalla 
nascita, di salute piuttosto 
malferma. Nata con la colon¬ 
na vertebrale assai debole, hn 
dovuto essere ricoverata in o 
spedale numerosissime volte. 

Ecco un rapido « quadro « 
delle malattie della famosa at 
trice, che è nata nel 1932. 1953 
una scheggia di pietra in un 
occhio fa temere per la sua 
vista; 1954: una crisi cardiaca 
la coglie mentre si trova m 
un albergo di Copenaghen; 
1955: infezione generalizzata, 
1957: paralisi parziale e appen¬ 
dicite; 1959: polmonite: 1960: 
nel marzo si frattura una ca 
viglia e sette mesi più tardi 
viene colta da una terribile 
meningite, a causa della quale 
deve interrompere le riprese 
del film Cleopatra; 1961: in fin 
di vita a Londra per una pol¬ 
monite; 1962: è vittima di una 
intossicazione alimentare a 
Roma e poco dopo si frattu¬ 
ra il naso in un Incidente di 
macchina; 1963: operazione al 
menisco; 1966: ingessatura ad 
un piede per la frattura dello 
alluce; 1967: in seguito ad una 
caduta, la Taylor è costretta 
a farsi ingessare un ginocchio. 
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Giorgio Strehler durante le prove di uno spettacolo. 


Stefania 
in vesti 
verghiane 
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SOFIA — Carlo Lizzani è immer¬ 
so con lena nella lavorazione de 
« L'amante di Gramigna » un film 
prodotto da Dino De Laurentìis 
che vede ancora Gian Maria Vo¬ 
lontà, uno degli attori preferiti ’ 


da Carlo Lizzani, protagonista di 
questo fosco e drammatico epi¬ 
sodio della Sicilia di Verga, e 
Stefania Sandrelli, una Sandrelli 
giovane, dinamica e quasi spen¬ 
sierata, nell'impegnativo ed a for¬ 
ti tinte ruolo di Gemma, amante 


di Gramigna. Il film è già in la¬ 
vorazione in Bulgaria: a Sofia, 
Pieve e a Varna, località situata 
sulle spiagge dorate del Mar Nero. 
Sono luoghi che ricordano molto 
la Sicilia, paese in cui il Verga 
ha ambientato la sua storia, Si¬ 


cilia che ritroviamo forte e vio¬ 
lenta, anche nella sceneggiatura 
curata dallo stesso Lizzani e da 
Ugo Pirro. Nella foto: Carlo Liz¬ 
zani e Stefania Sandrelli ripresi 
sul « set » del film « L'amante 
di Gramigna ». 


k 
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Una recentissima foto di Liz 
Taylor. 


Monaco 


Stroncato 
sul podio 
il maestro 
Keilberth 


MONACO, 21 luglio 

Il direttore d’orchestra te¬ 
desco Joseph Keilberth è mor¬ 
to la notte scorsa dopo aver 
perso i sensi durante la rap¬ 
presentazione del Tristano e 
Isotta a Monaco. Aveva 60 
anni. 

Keilberth è caduto dal po¬ 
dio circa tre ore dopo l’inizio 
dell’opera wagneriana al Tea¬ 
tro Nazionale. Due medici so¬ 
no accorsi immediatamente al 
suo fianco e lo hanno fatto 
portare all’ospedale dove il 
musicista è spirato poco dopo 
la mezzanotte, per cause non 
ancora accertate. 

Figlio di un musicista, Keil¬ 
berth si era distinto già gio¬ 
vanissimo. Aveva collaborato 
alla fondazione della Prager 
Symphoniker. 

Nel 1949 vinse il premio na¬ 
zionale della R D.T. per la 
musica. 

Grande conoscitore ed In¬ 
terprete della musica di Wag¬ 
ner, Keilberth era direttore 
generale di musica della cit¬ 
tà di Monaco. Lascia la mo¬ 
glie e due figli. 


La commedia pirandelliana in scena a Ostia 

Suggestivo spettacolo 
airaperto con «Liolà» 


ROMA, 21 luglio 
I legami tra Liolà e la com 
media antica, greca o latina. 
*ono stati cosi bene messi in 
rilievo, a suo tempo, da Gram 
sci e da altri, che questa ri 
proposta dal testo pirandel 
llano nei teatri all'aperto no 
strani — di origine, appunto, 
ellenica » romana — può ave 
re una sua onesta ralidita. 
prescindendo dalle occasioni 
j turistiche Ora Liola. partita 
i da Segesta. nel Trapanese, e 
• giunta ad Ostia, salutata da 
ìietissimo -uccesso II ritorno 
] alla prosa di Domenico Mo 
dugno e l’esordio registico di 
Giorgio Prosperi (critico, gior¬ 
nalista. drammaturgo) si «ono 
.stolti, dunque, sotto i miglio 
ri auspici, pur se occorre di 
re che il pubblico di questi 
spettacoli estivi e (anche per 
la piacevolezza del luogo e 
per il sollievo della frescura 
serale» imo dei piii cordia 
li e dei meno cavillosi de! 
mondo. 

Vicenda e protagonisti di 
Liolà sono largamente noti 
Nico Schillaci i Liolà è il so 
prannome). spinto agreste, in 
costante ma attiro nel lavoro 
come nelFamore, le mani sem¬ 
pre smaniose di toccare la 
terra e la donna, la gola pie¬ 
na di canti, fa contrasto con 
l’avaro e calcolatore zio Si- 
mone, che si strugge di avere 
un figlio, un erede, e della 
propria sterilità senile incol¬ 
pa la moglie Mita; ed arriva 
ad attribuirsi la paternità del 


nascituro bimbo d'una sua ni 
potè. Tuzza. la quale invece 
deve quel regalo a Liola Co 
stui si è dichiarato Dromo a 
sposare Tuzza. ma adesso, di 
nanzi all’imbroglio combinato 
tra la ragazza, la genitrice 
di lei e zio Simone, il suo 
senso naturale delia giustizia 
si volge per vie diverse anche 
Mita sara madre, e riavrà il 
nspetto del marito, il 3 uo oo 
sio di signora in casa e tuo 
ri Quanto a L:o’.a, non vuole 
più Tozza come consorte, ma 
e allegramente disposto a 
prendere con se il futuro barn 
bino: Io aggiungerà agli nltr. 
ire f.giio’.etri. frutto ri: fuzge 
ioli relaz:om. i quali cresco 
r.o già accanto a lui Con 
siderando la prospettiva delie 
opere di Pirandello che a-.reb 
bere fatto seguito a Liola. io 
elaborarsi e l'approfondirs: 
della sua oroblematica. la 
commedia (oltre mezzo secolo 
di vita> si presta oggi a mter 
pretazioni molteplici; il me 
nto e il limite, della regìa 
di Prosperi, è di averne accen 
nato alcune, con i loro pos 
sibili sviluppi, ma senza ope¬ 
rare, ci sembra, una scelta de 
risi va, magari rischiosa. Cosi 
la « teatralità » dei personaggi 
il loro esibirsi consapevole 
riceve una discreta sottolinea 
tura; e un buon risalto ha 
pure la rivendicazione, da 
parte di Liolà, di un « diritto * 
al possesso dei beni da lui 
fecondati, che è insieme car¬ 
nale e sociale. Mentre, forse, 
resta più in secondo piano 


la « malinconia » di Liola. 
l'amaro rovescio (solitudine, 
spoliazione) del suo inquieto 
e ridente vagabondare, l’om 
bra che getta, msornma, la 
sua figura accesa di fulgore 
panico 

Il quale Ultimo e poi quel 
*o che spicca maggiormen 
le. tosi nel disegno generale, 
come in qualche aspetto spe 
«if.ro delia rappresentazione 
,e -cene e soprattutto i co 
-turni di Silvano Faiiens. le 
canzoni composte dallo stes 
vi Domenico Modugno e afi 
date alle eccellenti cure de. 
«cantastorie» di Silvano Spa 
dacino Anche Fattore princi 
pale inclina, spontaneamente 
e simpaticamente, verso il fe 
stoso e il satiresco Marisa 
Belli e un’impetuosa Tuzza. 
L'iena Cotta una pungente Mi 
;a. Marisa Quattrini, Donatella 
Gemmo. Vittoria Di Silverio e 
le tre giovani Maria Grazia 
Grassim. Leila Mangano, An 
tonella Squadrilo coloriscono 
opportunamente il quadro. Ma 
qualche eccesso cromatico è 
m Giuseppe Porelli (zio Simo- 
ne) e m Giusi Ras pani Dan¬ 
dolo (la madre di Tuzza). 
che, particolarmente nel se¬ 
condo tempo, sembrano svin¬ 
colarsi da ogni controllo e 
costruire, da sé, due macchiet¬ 
te un po’ facili. Le accoglien¬ 
ze, come abbiamo riferito pri¬ 
ma, sono state molto caloro¬ 
se, e le repliche hanno avuto 
inizio felicemente. 

Aggeo Savioli 


In forse il festival di prosa 


Lo polizia aggredisce 
i giovani ad Avignone 


AVIGNONE, 2) lugnc. 

Farà il festival d'Avignont- 
Ia fine fatta dal festival cine 
matografico di Cannes due 
mesi fa 9 E’ la domanda che 
ci si può porre dopo gli in 
cidenti che hanno caratteriz 
zato la terza serata della gran 
de manifestazione teatrale 

Gli incidenti m questione 
che hanno fatto seguito a quel 
li avvenuti durante la secon 
da rappresentazione di « Mes 
se polir un temo* present ». 
interpretato dal balletto di 
Maurice Bejart. sono scoppia 
ti ver«o l’una (ora locale) d: 
notte, nefia piazza principale 
della citta Varie centinaia di 
giovani raggruppatisi dinanzi 
al municipio hanno intonato 
r * Intemazionale » e alcuni 
oratori hanno preso la paiola 
per riprovare m particolari 
lo svolgimento del festival 
Tema dei discorsi ■ tutto ciò 
che e permesso al gollismo 
ci è vietato. Tutto ciò che e 
vietato dovrà ormai essere» 
permesso ». 

Militi delle compagnie re 
pubblicane di sicurezza, guar 
die mobili e agenti di pub 
blica sicurezza sono in tene 
nuti in forze aggredendo i di 
mostranti per far sgomberare 
la piazza e le strade adiacen 
ti. Sono stati operati alcuni 
fermi, mentre la polizia con¬ 
tinuava a « caricare » selvag 
giamente. 

La dimostrazione ha preso 
avvio quando uno degli ex 
occupanti dell ’Odeon-Théàtre 
de France di Parigi ha apo 


strofato sul palcoscenico del 
la « Cour des Papes » per chie¬ 
dere a Maurice Béjart perchè 
desse uno spettacolo « mentre 
la repressione è nella strada ». 

Come è noto, gli incidenti 
della vigilia erano stati prce 
vocati dalla decisione del pre¬ 
fetto del dipartimento del 
Gard di vietare la rappresen- 
razione, nel Teatro di Ville- 
neuve Ics Awgnon«. ili « La 
palliasse aux sems nus ». una 
commedia messa m -iena da 
una compagnia di giovani. la 
< troupe du chéne noir » 

Reazioni addirittura isten 
che contro « gli agitatori \e 
nuti da Parigi » sj manitesia 
no nel contempo -ul piano 
locale II sindaco di Augno 
ne. Henri DufTaut. ha dichia 
rato alla stampa che « il fe- 
-tirai continuerà » e che * l'or 
dine sara mantenuto ». Egli 
ha comunque deplorato la de 
cisjone del prefetto del dipar 
timento di vietare la rappre 
-entazione di «La palliasse aux 
«eins nus ». Dal canto suo, il 
neo-deputato gollista d’Avigno- 
ne. Jean Pierre Roux, ha di- ; 
ramato un violento comunica¬ 
to nel quale attribuisce alla 
« debolezza » del sindaco Duf- 
faut le difficoltà attuali. * Non 
vogliamo più — afferma il co¬ 
municato — un festival di 
sordida contestazione, voglia¬ 
mo un festival di una qualità 
incontestabile. Avignone non 
diverrà un immondezzaio. Con 
tutti i cittadini agiremo in 
modo che Avignone continui 
ad illuminare il mondo cultu¬ 
rale con i] riflesso dei più 
alti valori artistici francesi ». 


TELERADIO 



VIDEO SPENTO 


DUE TECNICHE A CON¬ 
FRONTO • Chi ha seguilo 
almeno qualche volta le te¬ 
lecronache dirette dell'ulti¬ 
mo Giro ciclistico d'Italia e 
quelle del Giro di Francia 
conclusosi ieri, non avrà po¬ 
tuto fare a meno di notare 
la grande differenza tecnica 
delle riprese. E non avrà 
potuto fare a meno dt trar¬ 
re, dal confronto, un giudi¬ 
zio nettamente sfavorevole 
a quelle della RAI-TV. Fran¬ 
camente questo risultato è 
davvero sorprendente, e 
vogliamo qui rilevarlo per 
chè ci sembra giusto che la 
RAI-TV — visto che al ci¬ 
clismo dedica tanto tempo 
— tragga lezione dall’espe¬ 
rienza altrut e faccia, nei 
futuro, uno sforzo maggio¬ 
re per accontentare quella 
parte del suo pubblico che 
segue con passione lo sport 
Non si può infatti dire che 
la differenza nasca da più 
ampie possibilità tecniche 
dell’ORTF (la televisione 
francese). Stando, almeno, 
alle notizie ufficiali, la RAI- 
TV predispone per seguire il 
Giro d'Italia un servizio 
tecnico di prtm’ordttte: e si 
sprecano auto e telecamere 
al seguito .mobili, fisse, vo¬ 
lanti. E tuttavia, badate ai 
risultati. Quando è in volo 
l’elicottero francese le ri 
prese appaiono chiare; le 
telecamere mobili danno 
con precisione le loro im¬ 
magini; i passaggi da un 
angolo di ripresa all’altro si 
svolgono fluidi e chiari; st 
riesce perfino a capir qual¬ 
cosa della corsa, malgrado 
gli sforzi disperati del tele- 
cronista italiano per nascon¬ 
dere classifiche e tempi. Le 
riprese italiane, invece, so¬ 
no un guazzabuglio di in¬ 
terruzioni. visioni del tra¬ 
guardo affollato soltanto di 
spettatori, primi piani del 
telecronista immerso in al¬ 
lucinanti monologhi. Perchè 
questa diversità? Commen¬ 


to infelice a parte (e fatte 
salve le eccezioni del mal¬ 
tempo), appare evidente che 
c’è qualcosa nella organiz¬ 
zazione della ORTF che fun¬ 
ziona meglio che non alla 
RAI-TV. Un meglio che na¬ 
sce, probabilmente, da una 
visione dell’informazione as¬ 
sai piu precisa e puntiglio¬ 
sa di quanto non si abbia 
in Italia. Dove, per quel che 
riguarda almeno il semidio 
pubblico della RAI-TV, l'u¬ 
tente è sempre consideritio 
come un soggetto al quale 
st fa dono di una informa¬ 
zione alla quale avrebbe in¬ 
vece diritto. 

I VIAGGI INUTILI - 

Una voce in vacanza s'ò tra¬ 
scinata stancamente ieri se¬ 
ra fino a Vienna, dopo le 
tappe di New York e Pari¬ 
gi. Che dire di questa pun¬ 
tata e, nel complesso, di 
questa trasmissione> Porse 
soltanto che la RAI-TV rie¬ 
sce perfino a superare se 
stessa quando decide di an¬ 
noiare il suo pubblico. E’ 
vero, infatti, che questo 
programma imperniato su 
Mario Del Monaco va in on¬ 
da in concorrenza con il 
commissario Maigrcl — co¬ 
sicché è assai probabile che 
stano in pochi a vederlo — 
tuttavia questo non giustifi¬ 
ca il suo basso livello spet¬ 
tacolare. Fatta salva la vo¬ 
ce di Mario Del Monaco (at 
quale, tuttavia, era forse 
preferibile riservare un re¬ 
cital: punto c basta), il te¬ 
sto della trasmissione è ad 
un livello così mediocre da 
non meritare particolari 
commenti L'avanspettacolo 
(con tutto il rispetto che si 
deve a questo particolare 
genere popolare) e l’unico 
termine di riferimento che 
ci venga alla mente: e l'a¬ 
vanspettacolo in TV è quan¬ 
to di meno funzionale (c 
quindi noioso) si possa im¬ 
maginare. 

vice 
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Recital lirico 


(TV 2“ ore 22,15) 

Adriana Serra presenta un recital lirico cui partecipano 
il soprano Adriana Martino, il basso Ugo Trama e il te¬ 
nore Vittorio Pandano. I testi sono di Tinin Manteguzza. 
Sono in programma brani di Bellini, Verdi, Puccini, Mo¬ 
zart. I cantanti sono accompagnati dall’orchestra di Milano 
della RAI diretta da Gianfranco Rivoli. La regìa è di 
Giuseppe Recchia. 


Hai© 


TV nazionale 


18,15 La TV dei ragazzi 

a) Regazzi, eoe am ci 

b) Il volo 

r) La valigia delle vacante 

19,45 Telegiornale sport 

SEGNALE ORARIO 
CRONACHE ITALIANE 
OGGI AL PARLAMENTO 
IL TEMPO IN ITALIA 

20,30 Telegiornale 
21,00 Lydia 

Film - Regia di Jutien Du- 
vivier . Con Merle Oberon, 

22,50 Prima visione 
23,00 Telegiornale 


TY secondo 


21,00 Telegiornale 

21.15 Prima pagina 

^ cura dt Barbato 

► Furio Cc'Cr bo 

22.15 Recital lirico di 
Adriana Martino 
e Ugo Trama 

é c % z 

’f'fCfe V."" f 0 

23,00 A tu per tu 

V aJgi tri la ge<-;f 
( R»r ca ) 


programmi svineri 



rad i o 


NAZIONALE 


Giornale radio - ore /. 8, 10, 
12, 13, 17, 20, 23; 8,30- Ve¬ 
trina di « Un disco per l'esta¬ 
te »; 10,05: Le ore della mu¬ 
sica; 14,37 Listino Borsa di 
Milano, 14,45" Zibaldone ita¬ 
liano, 15,45- Il portadischi; 
16 Sorella radio; 16,30: Pia¬ 
cevole ascolto; 17,05: Per voi 
giovani; 19,15" Lo scialle di 
Lad/ Hamilton, 19,30: Luna- 
park; 20,15: Le orchestre di 
Franck Pourcel, André Koste- 
lanetz e Juan Garcia Esquivel; 
2t: Concerto; 21,55- Fantasia 
musicale; 23' Oggi al Parla¬ 
mento. 


SECONDO 


yj *0 T£_tG CR*.a Lt 

:z 70 IN CERCA DI FELICITA 

KK OS ETT.VO SF-CRT 

?! 20 TELEG'CRNALF 

?1 LO LA - 

n .30 AS=E T *A\CO w BAMS'-«C 

?3,55 PIACERI CE-LA VJSlCA 

rO >3 TELEGIORNALE 


Giornale rad o - ore 6, 7,30, 

8.30, 9.30, 10,30. 11,30, 

12,15, 13,30, 14,30, 15,20, 

16.30. 17,30, 18,30, 19,30, 

22, 24; 3,45: Le nostre orche¬ 
stre di musica leggera; 9,40: 
Album musicale; 10,15: Jazz 
Panorama, 10,40: lo e la mu¬ 
sica; 11,35: Lettere aperte; 
11,42: Le canzoni degli anni 
'60; 13,35: Vetrina di « Un 

disco per l'estate »; 14: Il nu¬ 
mero doro, 14,04: Jjke-box; 
14.Z5 Ta/c’czza rru-s'ca'e; 15: 
Se!ez ere d.sccgrafica; 15,15: 
Grandi pianisti- Arturo Be^e- 
detti .V'chelargcl-; 16' Le can- 
-coi del XVI Festival di Napo¬ 
li. 16,35 Pomeridiana. 16: 
Aperiti,-o in musica: 13,20: 
Non tutto ma di tutto; 19: 
Dischi volan-i. 20,01: Il Tro¬ 
vatore; 21,10 Vertirrnla leghe 
sopra i mari; 22.10- Il teo¬ 
rema di Pitagora, 22,40. Can¬ 
zoni rapc'etar», 23 tts.'z a 
leggero 

TERZO 



ORARIO 

DI 

RADIO MOSCA 

in 

lìngua italiana 

I ora italiana lungh. d'onda 1 

14,30 

15,00 

H; 1»; 25m; 

18,30 

1*; 25; 31; 

IMO 

194m; 

31,30 

25; 31; 41; 

IMm; 

22,30 

25; 31; 41; 

194m; 


D'e 9,25 It p rtcre En- o Ca¬ 
labria, 9,30: « All’aria aper¬ 

ta »; 10 Vi siche di A. Scar¬ 
tati-, 10.40 Vj!'d e d- K. 
Sryma-'Owski, E B'ooh, 11,30: 
Musiche m A D-zorak, A. 
Schriabm; 12,10 Musiche cu 

F. Martin, 12,20: Musiche di 
E. Granados, 12,50: Antologia 
di interpreti; 14,20- Capolavo¬ 
ri del Novecento; 14,55: Mu¬ 
siche di N. Paganini; 15,20: 

G. P. Telemann: Pimpinooe; 16 
e 25: Musiche di J. Suk; 17,15: 
Le Sonate per pianoforte di 
W. A. Mozart; 17,50: Musiche 
di I. Strawinsky; 18: Notizie 
del Terzo; 18,15: Quadrante 
•ccnomico; 18,30: Musica leg¬ 
gera; 18,45: Incontro nel bo¬ 
sco; 19,15: Concerto di ogni 
sera; 19,50: Il custode; 22: 
Il Giorna'e del Terzo; 22,30: 
La musica, oggi. 
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Janssen ha vinto il Giro di Francia 


Un po' di gloria anche per Bitossi primo nella classifica a punti e nella «combinata» 


UCIP coerente dopo il «caso Gimondi»? 


L’olandese sbaraglia il campo Motta e Bodrero: 


nella «crono» e trionfa a Parigi 


Il francese fzier per distacco a Melan nella semitappa del mattino - Van Springel 2° a tic¬ 
tac e 2° in classifica a soli 38” dalla maglia gialla - Bitossi 8° a 4*59” e Colombo 11° 


DALL'INVIATO 

PARIGI, 21 luglio 

L’evviva della folla conve¬ 
nuta fra i boschetti di Vincen- 
nes, nel catino del piccolo ve¬ 
lodromo dall'aspetto campa¬ 
gnolo (il velodromo della Ci- 
pale) è per l’olandese Jan Jans¬ 
sen. C’è un’arietta fresca, de¬ 
liziosa. Quando Janssen scen¬ 
de di bicicletta e scompare in 
un circolo di braccia, Albertus 
Geldermans, ex corridore con 
mansioni di direttore sporti¬ 
vo, se lo tira sul petto in un 
gesto d’affetto e di commo¬ 
zione. Janssen leva gli occhiali, 
li pulisce, è un’operazione che 
compie ad ogni arrivo, occhia¬ 
li speciali, studiati per i gior¬ 
ni di sole e di pioggia e, via 
gli occhiali, Jan si sfoga, ride 
e piange, salta, si gode il 
trionfo. 

Janssen ha vinto la crono¬ 
metro in una disputa da bat¬ 
ticuore con Vati Springel e 


per 38" il cinquantacinquesi- 
mo Tour de France è suo. 
Niente da fare per Bracke, 
preceduto anche da Pingeon. 
Il miglior passista, l’uomo me¬ 
no provato, l'atleta dotato di 
maggior classe, è venuto a gal¬ 
la nella dura, spietata prova 
da Melun a Parigi. Janssen è 
il primo olandese che vince il 
Tour. Janssen è il pedalatore 
che nel lotto dei concorrenti 
vantava i successi più presti¬ 
giosi, un titolo mondiale (Sal- 
lanches, 1964), a spese del no¬ 
stro Adorni, una Parigi-Rou- 
baix, un Giro di Spagna, un 
Giro d’Olanda. una Parìgi-Niz- 
za, una Parigi-Lussemburgo e 
una Bordeaux-Parigi. L’anno 
scorso, sul circuito di casa, ha 
mancato d’un soffio la seconda 
maglia iridata. Merckx l’aveva 
anticipato di mezzo ruota, e 
Jan disse: « Comincio ad in¬ 
vecchiare... ». 

E' vero: Janssen non è più 


Goddet e Levitati gli accusati 

«Grande boucle^ 
un fallimento 


Dove va il ciclismo ? 


DALL'INVIATO 

PARIGI, 21 luglio 

Il Tour è finito, e chi mai rimpiangerà questo Tour? Nes¬ 
suno. Lo ricorderemo tutti come una delle edizioni più infelici. 
Già in partenza eravamo cauti, piuttosto pessimisti causa 
l’assenza di Merckx, Gimondi e Motta, però chi s’aspettava 
che il romanzo ciclistico di Francia si rivelasse di una me¬ 
diocrità pressoché assoluta? Vediamo le cose nel loro com- 

I desso, naturalmente, e il bilancio dei 23 giorni di gara ci 
ascia a bocca amara, ci obbliga a scrivere che la «Grande 
boucle » è fallita, che anche il Tour, l’avvenimento che per 
anni e anni ha esaltato, divertito e persino commosso, è 
giunto ad un bivio. 

Quale bivio? Il bivio del ciclismo moderno che chiede mol¬ 
to, troppo, ai suoi protagonisti. Il bivio dell’impossibile che 
mette sul banco degli accusati dirigenti, organizzatori e uomi¬ 
ni responsabili, coloro che si fanno belli, che vivono e prospe¬ 
rano con la pelle dei corridori. A furia di tirare, la corda s'è 
spezzata, giusto come abbiamo previsto tempo addietro, non 
perchè siamo indovini o sapientoni, ma semplicemente perchè 
consideriamo i ciclisti degli uomini normali, uomini forti, 
resistenti, dotati da madre natura di doti fisiche superiori, e 
tuttavia vulnerabili se sottoposti al supersfruttamento, alla 
fatica che logora e uccide. 

Promessa non mantenuta 

Uno spettacolo regge, o quantomeno non scade miseramente 
venendo a mancare il primo attore, e nel Tour di quest’anno 
era lecito attendersi un « recital n dignitoso nonostante la 
rinuncia di alcuni campioni: volere o volare al raduno del 27 
giugno, nel parco della stazione termale di Vittel, elementi 
come Foulidor, Pingeon, Janssen, Aimar, Zilioli, Bitossi, Van 
Springel, Bracke, Letort, Jourden, Wolfshohl, Jimenez, Gode- 
froot e Vandenberghe, promettevano qualcosa di bello, e in¬ 
vece abbiamo seguito una competizione incolore, modestissima. 
Dovremmo allora concludere che i corridori sono dei pelan¬ 
droni, dei mangiapane a tradimento? Manco per sogno: le cose 
stanno ben diversamente. 

I corridori sono esattamente le vittime di una situazione 
inconcepibile e insostenibile: di colpo, essi hanno dovuto to¬ 
gliere dalle valigie e dai taschini le pillole, i farmaci, gli 
eccitanti, gli aiuti-extra che li sorreggevano atleticamente e 
psicologicamente, e ci guarderemo bene dal condannare l’anti¬ 
doping: semmai auspichiamo maggior chiarezza, uno studio 
profondo in materia, ma la salute dei ciclisti non si protegge 
solo con l’antidoping. 

Calendario alla mano, da febbraio ad agosto le prove inter¬ 
nazionali a tappe sono addirittura nove e precisamente: Giro 
di Sardegna, Parigi-Nizza, Giro di Spagna, Giro di Lussembur¬ 
go, Giro di Romandia, Giro d’Italia, Giro di Svizzera, Giro di 
Francia e Parigi-Lussemburgo, e considerati gli altri numerosi 
e pressanti impegni (classiche in linea, campionato del mondo, 
sfide paesane, circuiti, eccetera), un pedalatore di media leva¬ 
tura e soggetto a sforzi che ben presto lo distruggono. Ecco 
perchè non si vince più a quarant’anni, come vincevano Bar¬ 
tali e Van Steenbergen, perchè un ciclista di trenta primavere 
è già sul viale del tramonto, perchè il Tour ’68 ha deluso in 
pieno le aspettative. 

f giornalisti hanno compreso 

Ha voglia il signor Levitan di dire in televisione che i gior¬ 
nalisti non hanno compreso il significato della corsa, il lato 
umano e tecnico: l’abbiamo compreso, e come, ma in maniera 
contraria alla sua, in maniera giusta, e proprio lui. l’organiz- 
zatore-giomalista Felix Levitan, è uno di quelli che sta bene 
sul banco degli accusati per aver collaborato alla rovina del 
Tour e del ciclismo. Infatti, giunti al punto di rottura, visto 
che il lavoro diventa sempre più pesante, che al mattino spec¬ 
chiandosi, si chiedono l’età, i corridori convengono di difen¬ 
dersi come possono, anzitutto pedalando piano, pianissimo, e 
cosi le gare mancano di mordente e il Tour arriva a Parigi 
dopo ima serie di piccoli episodi, di scaramucce, di fatterelli 
che messi insieme riempiono poche pagine di un piccolo tac¬ 
cuino. Proprio stamane, mentre s’andava a Vincennes, Osvaldo 
Torricelli (l’autista delTUmfà) ha osservato: « Quest’anno ab¬ 
biamo consumato la metà delle matite e della carta che in 
passato bastavano appena*, e senza volerlo il compagno di 
viaggio ha efficacemente commentato le vicende del mini-Tour. 

Un Tour insignificante dal lato agonistico, un Tour confi¬ 
nato fra i viottoli di campagna, un Tour che non vanta più 
l’organizzazione-modello d’un tempo, un Tour con un impianto 
radiofonico guasto, sale stampa lontane e talvolta insufficienti 
(ricordiamo Andorra, il luogo dove scrivemmo seduti sulle 
sòde) Un Tour (e questo è grave) che inganna i corridori e 
la giuria con tappe più lunghe delle distanze ufficiali, un Tour 
costretto ad aumentare il tempo massimo, altrimenti Parigi 
avrebbe accolto una trentina di ciclisti. Signor Goddet e signor 
Levitan* la sincerità c’impone di dirvi che vi siete messi su 
una strada sbagliata, che avete il dovere, l’obbligo dì correg- 

S rvi che siete vecchi, ciclisticamente parlando, che dovete 
rvi’ l’autocritica e aprire un nuovo discorso e agire con 

nuovi metodi. . „ ,, 

proposte? Il Tour de France viene dopo il Giro d’Italia; se 
un campione disputa la gara di giugno deve scartAre quella di 
hurtlo quindi c’è una sola via d’uscita: unificare le due coree. 
God de t e Levitan ci rimetteranno qualcosa. Torrioni, pure, ma 
1 conti torneranno ugualmente, i conti tornano sempre per ga 
organizzatori. E non basta: bisogna sfrondare fi calendario» 
tagliare rami e ramoscelli, bisogna sedersi attorno ad un 
tavolo e risolvere urgentemente i vari problemi, altrimenti 
finirà il Giro, finirà il Tour e morirà il ciclismo. 

Gino Sala 


un giovanotto di belle speran¬ 
ze, essendo nato il 19 maggio 
1940 a Nootdorp. Ha una bam¬ 
bina di due anni e a settem¬ 
bre sarà padre per la seconda 
volta. Jan pattina ed ama i 
colombi, bestiole tranquille 
come lui, un uomo benvoluto 
nell’ambiente perchè franco, 
leale, onesto. Stasera, Jan de¬ 
ve sentirsi giovane, deve aver 
pensato che se ha vinto il 
Tour nonostante la debolezza 
della squadra d’Olanda (una 
delle squadre subito falciata 
dai ritiri), il suo fisico è an¬ 
cora capace di belle imprese. 

Vale la legge del cronome¬ 
tro, e il trionfo di Janssen è 
indiscutibile. Van Springel, 
maglia gialla sino alle porte 
di Parigi, s’è difeso coi denti, 
ma evidentemente aveva meno 
da spendere, il belga è buon 
secondo, un altro belga (Brac¬ 
ke) finisce in terza posizione, 
lo spagnolo San Miguel è 
quarto, e Pingeon scavalca 
quattro avversari. E gli italia¬ 
ni, come sono andati gli ita¬ 
liani? Bene, se consideriamo 
che alla dodicesima tappa la 
febbre maltese ha sconfitto Zi¬ 
lioli, il numero uno dei trico¬ 
lori. Bitossi (ottavo) ci ha da¬ 
to due successi parziali (Nan¬ 
tes e Aurillac) e torna a casa 
con il primo posto nella clas¬ 
sifica a punti, e s’aggiudica 
pure la « combinata », una 
graduatoria che rispecchia i 
vari piazzamenti, e inoltre 
Franco vanta la seconda mo¬ 
neta nel Gran Premio della 
Montagna. Bitossi ha battuto 
Godefroot nel duello per la 
maglia rossa, che vale un mi¬ 
lione di franchi e non è poco, 
anzi è risultato d’eccellenza: 
qui, il toscano è molto popo¬ 
lare. molto simpatico per le 
sue doti di combattente, e pe¬ 
rò abbiamo la conferma che 
nelle competizioni di lunga 
durata, Franco soffre dei noti 
complessi e dei noti limiti. 

E, comunque, bravo Bitossi. 
E gli altri? Gli altri hanno a- 
mito giornate belle e brutte, 
ad eccezione di Ugo Colombo, 
magnifico, stupendo gregario. 
Schiavon, buon scaatore, ha lo 
handicap di essere l’ultimo de¬ 
gli ultimi in discesa, diversa- 
mente un posto fra i primi 
cinque non glielo toglieva nes¬ 
suno. Schiavon ha riportato la 
commozione cerebrale in una 
Milano-Torino, mentre scende¬ 
va dal Pino, e non c’è verso 
di « sgelarlo », di dargli corag¬ 
gio. Passuello ha un motore 
leggero, di piccola potenza; 
Denti ha faticato molto e re¬ 
so poco; Andreall è mancato 
presto, invece Vicentini e 
Chiappano fumo lavorato otti¬ 
mamente, lottando e soffrendo 
per rientrare con una buona 
paga che s’aggira sul milione 
a testa. 

E adesso vi dobbiamo le ul¬ 
time note di cronaca, i detta¬ 
gli della giornata conclusiva 
che devono essere preceduti 
(causa lo sciopero dei tipo¬ 
grafi) da un accenno alla tap¬ 
pa di ieri. Dunque, ad Auxerre 
s’è imposto il belga Leman, 
autore di un colpo di mano 
insieme a Wright, Lopez Car¬ 
ni, Ducasse, Dumont e Poppe. 
Ad un certo punto, il sestetto 
è stato accreditato di un quar¬ 
to d'ora, e in quel momento 
Poppe era maglia gialla: la rea¬ 
zione del gruppo ha ridotto il 
distacco a otto minuti e rotti, 
e Bitossi è sfrecciato alla te¬ 
sta dei ritardatari . 

Il viaggio verso Parigi è pro¬ 
seguito stamane con la semi¬ 
tappa Auxerre-Melun nella 
quale è salito aita ribalta il 
francese Maurice Izier, vinci¬ 
tore solitario in una corsetto 
di 136 chilometri che è servita 
a Bitossi (quinto) per mettere 
al sicuro la maglia rossa, non¬ 
ché il primato nella scombi¬ 
nata ». Chiaro che l’attenzione 
maggiore era rivolta alla cro¬ 
nometro individuale di 54 chi¬ 
lometri e 700 metri, un « reci¬ 
tal • molto importante, decisi¬ 
vo e anche drammatico, se 
pensate ai tre favoriti (Van 
Springel, Janssen e Bracke) 
riuniti nelo spazio di 116 se¬ 
condi ad un’ora e qualcosa 


Annullata 
la squalifica 
di Anquetil 

PARIGI, 21 luglio 
L* squalifica di un mese In¬ 
flitta al francese Jacques Anquetil 
dalla Federatone ciclistica italia¬ 
na è stata ananllata dalla Federa- 


tMt» che n n 


aree et M » che dama 


dallo «stop». Un finale senza 
precedenti, insomma. 

Le gare in cui l’orologio è 
giudice supremo, i giornalisti 
le seguono su un tabellone, 
una grande lavagna dove ven¬ 
gono riportati i tempi dei vari 
protagonisti. E così prendiamo 
nota che a metà percorso, con¬ 
duce Van Springel con 5" su 
Janssen, 10" su Bracke, 25 su 
Pingeon e 45" su Wolfshohl. Più 
avanti (quarantesimo chilome¬ 
tro) Janssen assume il coman¬ 
do seguito da Van Springel a 
11", da Bracke a 26", da Pin¬ 
geon a 37” e da Wolfshohl a 
54". Ormai è chiaro che Brac¬ 
ke è battuto. Ed è altrettanto 
chiaro che il Tour lo vincerà 
Janssen oppure Van Springel. 
E' una battaglia appassionan¬ 
te che si risolve a cinque chi¬ 
lometri da Vincennes, quando 
l’olandese viene accreditato 
della maglia gialla. Janssen, 
più sciolto e potente, antici¬ 
pa Van Springel di 54” ed è 
un vantaggio più che suffi¬ 
ciente per entrare nel libro 
d’oro della « grande boucle ». 

Dei nostri, il migliore è Co¬ 
lombo (undicesimo a 3'39”), 
mentre Bitossi (superato stra¬ 
da facendo da Janssen) è tre¬ 
dicesimo a 4’17", Colombo 
guadagna un posto in classifi¬ 
ca, Bitossi ne perde quattro, 
ma ciò era prevedibile. E ca¬ 
la il sipario dopo un lungo ce¬ 
rimoniale che mette fine al 
mini-tour, un tour di gente 
stanca, vinto dal campione me¬ 
no stanco, l’olandese dalle 
buone maniere Jan Janssen. 
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PARIGI — Jan Janssen nella sua vittoriosa galoppata. 


Arrivi e classifica finale 


Ordine d’arrivo della prima fra¬ 
zione deU’uUima tappa, la Auxerre. 
Melun di 136 chilometri: 

1. IZIER (Fr. C) in 3 ore 
43*36”; 2. Wilde (Cernì.) a 2*37": 
3. Brand (Svi ) a 5*27"; 4. Brands 
(Bel. A) a ll’SO”; 5. Bitossi 
(«.); 6 . Hoban (GB.); 7. Vsn 
Ryckghem (Bel. A); 8. Bolley 

(Fr. B); 9. Wolfshohl (Germ.); 
10. darey (G.B.); 13. Vicentini 

(lt.); 22. Chiappano (It.); 23. 

Passuello (It.); 36. Colombo (It.); 
41. Schiavon (It.); 47. Denti (It.), 
e il resto del gruppo con il 
tempo di Brands. 

Classifica delia seconda frazione, 
la Melun-Parigi di km. 31,700 a 
cronometro individuale: 

1. JAN JANSSEN (Ot.) in 1 ora 
20*09”2/IO alia media oraria di 
km. 40,347; 2. Van Springel (Bel. 
A) a 34”2: 3. Pingeon (Fr. A) a 
l’16”8; 4. Bracke (Bel. B) a 

1*23"7; 5. Wolfshohl (Germ.) a 


l’49”8; 6. Den Hartog (Oi.) a 
ari”; 7. Pintens (Bel. A) a 2*54"; 
8. Grosskost (Fr. B) a 3*09*’; 9. 
San Miguel (Sp.) a 3*21”; 10. 
Aimar (Fr. B) a 3*22”; 11. Co¬ 
lombo (It.) a 3*39”; 12. Gomez 
Del Moral (Sp.) a 3*51”; 13. Gan- 
darias (Sp.) a 4*06": 14. Bitossi 
(It.) a 4*17”; 13. Brands (Bel. 

A) a 4’40”; 16. Gonzales (Sp.) a 

5*31”; 17. Guyot (Fr.) a 5*42’*; 
18. Schiavon (It.) a 5*44”; 19. 
Baysslère (Fr. C) a 5*45”; 20. 
Echevarria (Sp.) a 6*04”; 21. 

Chappe (Fr. B) a 6*24**; 22. Chiap¬ 
pano (It.) a 7*12”; 23. Graln (Fr. 

B) a 7*23”; 24. Hoban (G.B.) a 
7*29”; 23. Godefroot (Bel. B) a 
7*38”; 31. Vicentini (It.) a 8*01"; 
43. Passuello (It.) a 10*21”; 57. 
Denti (It.) a 15*46”. 

★ 

Classifica generale: 

1. JAN JANSSEN (Oi.) in 133 
ore 49*42”; 2. Van Springel (Bel. 
A) a 38”; 3. Bracke (Bel. B) a 


3*03”: 4. San Miguel (Sp.) a 3*17”; 
5. Pingeon (Fr. A) a 3*29”; 6. 
Wolfshohl (Germ.) a 3*46”; 7. 

Aimar (Fr. B) a 4*44”; 8. Bitossi 
(It.) a 4*59”; 9. Gmndarias (Sp.) 
a 5*05”; 10. Gomez Del Moral 
(Sp.) a 7*13”; 11. Colombo (It.) 
a 7*55”; 12. Pintens (Bel. A) a 
10*26”; 13 Gonzates (Sp.) a 10*42"; 
14. Poppe (Bel. A) a 12*31”; 15. 
Schiavon (It.) a 14*09”; 16. Hou- 
brechts (Bel. B) a 17*23”; 17. 
Grosskost (Fr. B) a 17*26”; 18. 
Vandenberghe (Bel. B) a 18*02”; 
19. Vicentini (It.) a 18*19”; 20. 
Godefroot (Bel. B) a 18*28”; ZI. 
Dumont (Fr. C) a 20*08"; 22. Bays- 
sière (Fr. C) a 21*31”; 23. Lopez- 
Carili (Sp.) a 21*38”; 24. Pas¬ 
suello (It.) a 22*07”; 25. Chiap¬ 
pano (It.) a 23*42”; 26. Den Har- 
tog (OI.) a 29*34”: 27. Guyot 

(Fr. A) a 30*49”; 28. Wright (G.B.) 
a 38*53”; 29. Echevarria (Sp.) a 
39*28**: 30. Jimenez (Sp.) a 39*56”; 
61. Denti (It.) a un’ora 58*47”. 


Felice sfreccia vittorioso su Polidori 


«Ritorno» di Gimondi 
a Belmonte Piceno 


Il frtddrste della Federatone 
teternaztonale di ciclismo per pro¬ 
fani «misti, Dnchatraa. assistita 
dal vkipiuMt irte Henri Heyeanp- 
pe e dal preside n te della Caamb- 
siane tecnica. Loah Perfetta, ha 
avvita ■■ "inchiesta relativa alla 


tt del 


SERVIZIO 

BELMONTE PICENO, 21 luglio 

Con la vittoria di Felice Gi¬ 
mondi si è concluso il sesto 
Gran Premio del Lavoro; una 
« kermesse » organizzata dal¬ 
la « Belmontese » in collabo- 
razione con Franco Mealli. Gi¬ 
mondi non si è risparmiato al 
suo rientro alle corse ed ha 
onorato l’impegno assunto con 
gli sportivi di Belmonte Pi¬ 
ceno rendendo loro piena sod¬ 
disfazione. 

All’appello degli organizza¬ 
tori hanno risposto 42 corri¬ 
dori, fra i quali Gimondi (al¬ 
la sua prima corsa dopo che 
è stata sospesa la squalifica 
per il controverso caso di do¬ 
ping di cui era accusalo). 

Sul traguardo del primo gi¬ 
ro, Zanini, Laghi e Fezzardi 
sono le staffette, quindi al se¬ 
condo passaggio è Polidori 
ad accendere l’entusiasmo del¬ 
la folla per una fughetta or¬ 
ganizzata insieme a Garbo 
che però è presto annullata 
dalla reazione di Gimondi e 
dì Taccone. 

Intanto al sole si sostitui¬ 
sce il temporale; sul traguar¬ 
do del terzo giro è Laghi vin¬ 
citore, mentre al termine del 
quarto (metà del percorso) il 
traguardo lo vince Polidori 
che precede Basso e Taccone. 
Gimondi e Mancini con i qua¬ 
li va in fuga. 

Sul traguardo del settimo 
!& volata la vince Gimondi 
precedendo Polidori e Tacco¬ 
ne con i quali si è avvantag¬ 
giato di 15” su Scandelli, Bas¬ 
so e Mancini, di l’45" su Giu¬ 
seppe Poli. 

Il gruppo, che ha riassorbi¬ 
to Durante, ha 4’ di ritardo. 

Nell’ultimo giro i tre fuggi¬ 
tivi badano a tenere lontano 
gli inseguitori per cercare fra 
loro in volata il vincitore. 

Eugenie Bomboni 
ORDINE D'ARRIVO 

1. FELICE GIMONDI (Sahare- 
ai), ka. 121 la 3 are H\ afaBa 
98.735 km/h; 2. FaMari (I(to¬ 
te); 5. Tacerne (Gcnaaavam); 4. 
Barn# s 1’; 5. Sr a a é tlB ; «. Ba¬ 
dai; 7. Rider (Dm.) a 4’49”; t. 
Ferretti; 9. DI Tare; 19. Tati a 
5T5”; 11. Neri; 12. Leghi; 13. Fa- 
rimto; 14. Carnvagaari; 15. 90- 
aicri. 


Incerta volata nella quinta prova del Cougnet 

Fulmineo Armoni 
su Vito Taccone 


SERVIZIO 

CAMUCIA (Arezzo), 21 luglio 

La corsa di Camucia, vinta 
da Luciano Armarli, avrà una 
coda polemica. Vito Taccone 
ha presentato reclamo perchè 
ritiene di essere lui il vinci¬ 
tore dell’ottava edizione del 
Giro delle tre Province, vale¬ 
vole per la quinta prova del 
Trofeo Cougnet. 

Luciano Armarli ha colto la 
sua prima vittoria di stagio¬ 
ne. Relegato al ruolo di gre¬ 
gario di Merckx e di Adorni. 
Armani ci era andato vicino 
molte volte, tanto è vero che 
conta al proprio attivo 6 se¬ 
condi posti. 

A Camucia, Armani ha cor¬ 
so il rischio di concludere al 
secondo posto, minacciato se¬ 
riamente allo sprint da Tac¬ 
cone. Ha dovuto stringere i 
tempi per avere la meglio sul 
corridore abruzzese il quale 
però, convinto di aver supe¬ 
rato per primo la linea di 
traguardo, ha prima protesta¬ 
to e poi presentato, come ab¬ 
biamo detto, un reclamo alla 
giuria. Ecco come è andata. 

Dopo una fuga di Laghi sul 
quale si portavano Cucchietti, 
Mlchelotto, Malli, Lievore, 
Massignan e Teselio (scom¬ 
parso poi sulla salita della 
Foce) che venivano raggiunti 
dopo 160 chilometri di fuga, 
prima da Polidori e successi¬ 
vamente da Taccone, Armani, 
Stefanoni e Poli, evasi dal 
gr upp o sulla salita della Fo¬ 
ce; undici corridori si pre¬ 
sentavano all’ultima curva che 
immette sulla linea di traguar¬ 
do, posto in leggera salita. La¬ 
ghi, gregario di Taccone, si 
faceva in quattro per aiutare 
il suo capitano- In testa sino 
ai duecento metri. Lagni la¬ 


sciava via libera a Taccone 
che sembrava avere la meglio 
su tutti. Alla sua destra però, 
proprio negli ultimissimi me¬ 
tri, rinveniva fortissimo Ar¬ 
mani, che con un guizzo riu¬ 
sciva a piazzare la sua ruota 
davanti a quella di Taccone 
e Poli. 

Il capitano della German- 
vox, che durante la discesa 
di Castel rigo ne era rimasto 
vittima di una caduta e si era 
ferito alla testa, credendo di 
aver avuto la meglio, si pre¬ 
sentava al palco per ricevere 
le congratulazioni e il bacio 
della miss. Ma il giudice di 
arrivo non aveva dubbi: ave¬ 
va vinto Armani. 

A Taccone non rimaneva 
che attendere il responso del 
fotofinish. Michelotto in virtù 
del piazzamento ottenuto, è 
ora 5 comando della classifi¬ 
ca del Cougnet. 

Giorgio Sgherri 

ORDINE D’ARRIVO: 

I) Luciano Armani (Faema) 
km. 215 in ore 5 e 37’, media 
km. 36,134; 2) Taccone Vito 
(Germanvox) a mezza gom¬ 
ma; 3) Poli Alfio (Filotcx) s.t.; 
4) Polidori Giancarlo (Pepsi- 
Cola) s.t.; 5) Michelotto Clau¬ 
dio (Max Meyer) s.t.; 6) Mas- 
signan Imerio s.t; 7) Lievore 
Lucilio s.t.; 8) Mealli Bruno 
s.t; 9) Stefanoni s.t; 10) La¬ 
ghi s.t; 11) Cucchietti s.t; 
12) Gualazzini, a 1 ’35”; 13) 
Dancelli a 5*30”; 14) Andreoli. 

Questa la classifica del Cou¬ 
gnet: 

Michelotto punti 39; Co¬ 
lombo 36; Bitossi 28; Màurer 
27; Poli 23; Armani e Basso 
20; Gualazzini 19; Destro, An¬ 
ni e Mealli 17; Bocci 16; Mi- 
lloli e Taccone 15; Stefano¬ 
ni 14. 


prossima la 
riqualificazione 


Dopo Gimondi, anche Mot¬ 
ta e Bodrero otterranno la 
sospensione della squalifica 
inflitta loro dalla CAD in se¬ 
guito alla nota vicenda del 
doping al Giro d’Italia e al¬ 
le ormai famose « controperi- 
zle » dell’Acqua Acetosa? Un 
provvedimento in questo sen¬ 
so sarà chiesto sicuramente 
da un influente membro del- 
1TJCIP alla prossima riunione 
del « direttivo » e con ogni 
probabilità la sua richiesta 
sarà accolta, in attesa che ì 
tre «casi» (e agli stranieri 
chi penserà?) vengano defini¬ 
tivamente chiariti. 

« Non è questione di nomi, 
sia chiaro — ci spiegava lo 
" influente personaggio ” che 
chiederà la sospensione delle 
punizioni, dopo averci prega¬ 
to di non fare il suo nome —, 
bensì di giustizia. L’ammis¬ 
sione, da parte della Feder- 
medici, che medicinali uffi¬ 
cialmente non amfetaminici 
potrebbero dare all’esame ga¬ 
scromatografico un ” picco ’’ 
che si colloca nella stessa 
posizione di quello dell’am- 
fetamina, e portare cosi er¬ 
roneamente a una conclusio¬ 
ne di ” positività ”, ci lia tol¬ 
to quella sicurezza di trovar¬ 
ci di fronte a dei colpevoli di 
doping che nel passato era 
sempre stata alla base delle 
sanzioni inflitte. E nel dub¬ 
bio non si può continuare n 
condannare, a ” bollare ” di 
slealtà atleti, gregari o cam¬ 
pioni che siano, con il rischio 
di indicare alla pubblica de¬ 
plorazione degli innocenti e 
di danneggiare anche nei lo¬ 
ro interessi economici oltre¬ 
ché sportivi dei professioni¬ 
sti che dall’attività ciclistica 
traggono i mezzi per vive¬ 
re... ». 

Di più il nostro amico non 
ha voluto dire, ma ciò che 
ha detto è più che sufficien¬ 
te per capire che gli insana¬ 
bili contrasti sortì all’Acqua 
Acetosa fra i medici federa¬ 
li e i periti di parte hanno 
segnato l’inizio della fine del¬ 
l’attuale regolamentazione an¬ 
tidoping. E' vero che la so¬ 
spensione delle squalifiche 
non significa ancora la riabi¬ 
litazione dei tre accusati e 
quindi la definitiva sconfitta 
delle tesi della commissione 
medica che li ha accusati di 
« doping »; è vero che ormai 
soltanto il magistrato dello 
Stato, chiamato in causa da 
una querela dei proff. Torel¬ 
li e Cerretelli, periti di par¬ 
te di Motta e Bodrero, con¬ 
tro il prof. Venerando presi¬ 
dente della Federmedici spor¬ 
tivi potrà far luce sull’ingar- 
bugliata matassa, semprechè 
il magistrato accetti di ri¬ 
chiamare 1 grafici delle « con¬ 
troperizie » e fame oggetto del 
processo; è vero che anche la 
Federciclismo e la stessa 
UCIP che hanno organizzato 
o accettato i controlli anti¬ 
doping con l'attuale metodica 
hanno le loro belle respon¬ 
sabilità: ma è pur vero che 
al punto in cui sono giunte 
le cose il problema princi¬ 
pale non è più quello di sta¬ 
bilire l’innocenza o la col¬ 
pevolezza di Gimondi, Motta 
e Bodrero (in proposito c’è 
da chiedersi quanti altri han¬ 
no pagato tacendo per non 
essersi potuti permettere una 
difesa tanto agguerrita e qua¬ 
lificata come i campioni del¬ 
la Sai varani e della Molteni) 
quanto quello di aggiornare 
le metodiche di prelievo e di 
indagine scientifica sul liqui¬ 
do organico in modo da bloc¬ 
care la manovra di coloro 
che vorrebbero ritornare al¬ 
l’uso indiscriminato dei me¬ 
dicinali per aumentare il ren¬ 
dimento (e le capacità di re¬ 
sistenza alla fatica) dei cor¬ 
ridori a tutto vantaggio del¬ 
le... maglie pubblicitarie che 
indossano. Già, perchè bisogna 
avere anche il coraggio di 
riconoscere che la ragione 
prima per cui i corridori chie¬ 
dono spesso e sempre più 
pericolosamente aiuto alla 
chimica moderna non è solo 
quella della conquista della vit¬ 
toria per questioni di presti¬ 
gio, di gloria se volete, quan¬ 
to quella della conquista del 
successo per mantenersi la- 
casa della quale reclamizzano 
i prodotti. Sappiamo bene 
che alcuni «patron» sono con¬ 
trari al «doping», ma sono 
l’eccezione. 

Il « doping » è da respinge¬ 
re da ogni punto di vista: 
perchè è contrario allo spi¬ 
rito di lealtà sportiva e per¬ 
chè. spostando il naturale li 
mite di resistenza alla fatica, 
a un certo punto costituisce 
un pericolo per l’integrità fi¬ 
sica dell'uomo, un pericolo 
che può sfociare nel dram¬ 
ma come è già accaduto. 

Per questo diciamo che la 
battaglia antidoping va por¬ 
tata avanti, che bisogna met¬ 
tersi subito al lavoro (case, 
corridori, medici federali, spe¬ 
cialisti di gascromatografia e 
delle altre tecniche che pos¬ 
sono integrarla e completarla, 
farmacologi, dirigenti di Fe¬ 
derazione e del CONI) per da¬ 
re all’antidoping quella asso¬ 
luta assenza di errori che so¬ 
lo può fare accettare i con¬ 
trolli • le sanzioni che even¬ 
tualmente ne scaturiranno. 

Innanzitutto bisognerà com¬ 
pilare l’elenco del prodotti 
proibiti con l’assistenza di e- 
sperti in materia in modo da 
evitare che restino « leciti » 
medicinali dannosi e che ven¬ 
gano proibiti prodotti utili 
per una normale terapia ma- 


dica. Una volta formulato lo 
elenco (Federazione per Fede¬ 
razione, disciplina per disci¬ 
plina se sarà necessario) bi¬ 
sognerà pubblicarlo con il no¬ 
me commerciale di ciascun 
farmaco e non con la sola 
formula chimica che la mag¬ 
gior parte degli atleti non 
riesce a capire (come è ormai 
ampiamente dimostrato) e 
consegnarlo ad ogni iscritto 
insieme alla tessera federale. 
Il costo di un tale elenco non 
dovrebbe essere eccessivo, co¬ 
munque non superiore a quel¬ 
lo di tante pubblicazioni pub- 


Record della 
Casserà 
(400 s.l.) e 
della Sacelli 
(200 misti) 



La nuotatrice azxura NIva» Calca¬ 
ra (nella foto) ha migliorato «a. 
baio a Malaga il primato italiano 
dai 400 metri s.l. col tempo di 
4’51”5. La prestazione h stata 
stabilita nel corso della prima 
giornata dell'incontro femminile 
Italia-Spagna. Il precedente pri¬ 
mato italiano apparteneva a Da¬ 
niela Beneck con 4'52”2, stabi¬ 
lito a Sanremo il 17 luglio 1965. 
Nella stessa riunione Mara Secchi 
ha migliorato il primato naziona¬ 
le dei 200 metri misti col tempo 
di 2'37”8. Il primato precedente 
apparteneva a Maria Adele Longo 
con 2'38”9 stabilito a Lindkoping 
il 15 agosto 1967. 


blicitarie e di scarsa utilità 
che ogni anno sono messe in 
circolazione dalle singole Fe¬ 
derazioni. In secondo luogo 
bisognerà responsabilizzare il 
medico delle case e dei grup¬ 
pi sportivi (cosi come avviene 
per il medico di società nel 
calcio, dove l’antidoping è 
meglio organizzato e le cui 
esperienze potranno tornare 
utilissime) e i « gruppi » e le 
cuse stesse, per far sì che 
esse svolgano sui propri atle¬ 
ti un ruolo educativo anziché 
le ben note pressioni per la- 
vittoria a ogni costo. 

Infine occorrerà rivedere il 
calendario dell’attività cicli¬ 
stica (ma il discorso genera¬ 
le vale anche per altre di¬ 
scipline e dovrebbe essere il 
CONI ad accentrare in sè la 
storia del doping e giungere 
per quanto possibile ad ima 
regolumentazìone comune a 
tutte le Federazioni) e sfol¬ 
tirlo notevolmente. 

Limitare il numero delle ga¬ 
re cui ogni atleta può par¬ 
tecipare nell’arco di un anno 
significa evitare che il suo fi¬ 
sico sia sottoposto ad uno 
sforzo eccessivo, ad una usu¬ 
ra pericolosa e di per se stes¬ 
sa « sollecitatrice » del ricor¬ 
so alla... farmacia. Se ciò com¬ 
porterà un danno economico 
ai corridori si potrà studiare 
il modo di farlo coprire dal¬ 
le case (non andranno certo 
fallite per questo) che dalla 
attività ciclistica ricavano i 
loro bei benefici. Quella del¬ 
le ditte extra che vengono al 
ciclismo per passione dei lo¬ 
ro dirigenti è una favola or¬ 
mai passata di moda: lo di¬ 
mostra assai eloquentemente 
la rapidità con cui scompaio¬ 
no dalla scena ciclistica ap¬ 
pena i loro prodotti si sono 
affermati sul mercato. 

Del resto la limitazione del 
numero delle gare studiata in 
modo da non danneggiare gli 
interessi economici dei corri¬ 
dori (solo una piccola parte 
guadagna i milioni, gli altri 
tirano avanti la famiglia alla 
meno peggio) favorirà anche 
il pieno impiego del profes¬ 
sionisti del pedale, per molti 
dei quali è difficile trovare 
un ingaggio a fine stagione 
e sempre quell’ingaggio è le¬ 
gato al loro rendimento nel¬ 
l’annata, rendimento che spes¬ 
so si cerca di aumentare con 
il doping. 

La revisione del calendario 
in questo senso sarà quindi 
doppiamente utile. E il «di¬ 
rettivo » dell*UCIP farebbe be¬ 
ne ad occuparsi anche di que¬ 
sti problemi insieme a quel¬ 
li delle riabilitazioni. 

Flavio Gasparlni 


A Cervinia alla media di oltre 172 kmh. 

Kolevi resto 
l'uomo «K. L» 


SERVIZIO 

CERVINIA, 21 luglio 

Hakkinen Kalevi ha vinto 
la quinta edizione del « K.L »; 
il quarantenne sciatore fin¬ 
landese ha finalmente raggiun¬ 
to la meta che invano inse¬ 
guita da cinque anni; non si 
è trattalo di una vittoria co¬ 
me lui stesso avrebbe desi¬ 
derato perchè il record stabi¬ 
lito da Luigi Di Marco nel 
1964 non è stato superato, ma 
con il successo ottenuto a 
Cervinia, la guardia forestale 
finlandese può chiudere sod¬ 
disfatto la sua carriera che. 
in passato, gli era stata tanto 
avara di allori. E non guasta 
la legittimità del successo 
nemmeno l'inconsueto iter di 
questo «K.L.» che il tento, la 
neve, la bassa temperatura, 
le balzane fotocellule, hanno 
ridotto a sei discese nel vol¬ 
gere di una settimana, spia¬ 
ce per Bruno Alberti, l'eter¬ 
no secondo che. se il tempo 
avesse messo giudizio sabato 
e oggi, avrebbe avuto altre 
possibilità per contendere a 
Kalevi la vittoria e per miglio¬ 
rare il record; il cortinese si 
era preparato con scrupolo 
per quello che. anche quest'an¬ 
no, definita il * suo ultimo 
"KL." ». ma f «se» non fan¬ 
no storia e le stesse remore 
sarebbero valide per lo stes¬ 
so Kalevi, per Speroni e per 
Vachet. 

E così abbiamo fatto i no¬ 
mi dei quattro protagonisti 
del Plateau Rosa, dei disce¬ 
sisti che avendo superato i 
170 kmh già fin dalla giornata 
di venerdì, promettevano un 
grosso spettacolo per i re¬ 
stanti giorni di gara. Nella 
mattinata di sabato, la pista 
sarebbe stata in condizioni 
ideali per consentire il supe¬ 
ramento del primato se non 
fosse intervenuto un fortissi¬ 
mo vento a sconsigliare la di¬ 
scesa degli uomini-fets, deci¬ 
sione saggia condivisa dagli 
atleti che non se la sentivano 
di buttarsi a quella velocità 
su un percorso a tratti reso 
Uscio come ti vetro. E sta¬ 
mattina è andata ancora peg¬ 


gio perchè, le raffiche che sof¬ 
fiavano a ottanta chilometri 
all’ora non hanno nemmeno 
consentito alle navicelle di 
mettersi in moto per traspor¬ 
tare i concorrenti a quota 
3500 mt. 

La giuria, quindi, decideva 
dì chiudere le gare e di asse¬ 
gnare la vittoria a Kalevi; an¬ 
cora più lieto del vincitore 
per questa decisione è il re- 
cordman Luigi Di Marco che, 
almeno per un altro anno, 
è sicuro di tenersi il titolo in 
tasca. La condotta di gara 
dell'aostano è stata pruden¬ 
ziale e non poteva che essere 
così: Di Marco non ha spinto 
a fondo perchè, prima dell’ul¬ 
tima discesa di Kalevi, non 
vedeva chi potesse contender¬ 
gli il record. Si era ripromes¬ 
so di impegnarsi per il giorno 
seguente, ma le condizioni del 
tempo gli hanno risparmiato 
la fatica. Antonio Sperotti. ti 
giovane discesista di Vicema 
che si è piazzato proprio alle 
spalle di Bruno Alberti, ha 
colto il frutto di una intensa 
e seria preparazione e non è 
azzardalo indicare in lui uno 
dei piu valtdi protagonisti del¬ 
le prossime edizioni del «Chi¬ 
lometro ». 

Hakkinen Kalevi, nel pome¬ 
riggio, durante la premiazio¬ 
ne non è riuscito a contenere 
la sua commozione e il suo 
entusiasmo: era solo dispia¬ 
ciuto di non potersi trattene¬ 
re qualche giorno in Italia ma 
aveva un motivo più che va¬ 
lido: la nascita di un figlio. 

Adriano Pizzocaro 

La classifica: 

1. Kalevi Hakkinen (Fin.) 
kmh 172231; 2. Bruno Alberti 
(It.) 171£65; 3. Antonio Spe¬ 
rotti (lt.) 171,102; 4. Teresio 
Vachet (IL) 170,454; 5. Stiva¬ 
no Roude (IL) 169252; 6. Ales¬ 
sandro Casse (IL) 168234; 
7. Radim Kotousek (Cec.) 
167,441; 8. Luigi Di Marco (IL) 
167,130; 9. Jos Mtnsch (Svi.) 
166289; 10. Guido Regnilo (lt.) 
166,050; 11. Harupeter Rohr 
(Svi) 164286; 12. Ubo» Pe- 
trik (Ceo.) 164,684. 
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Contiuso il lungo spareggio per la retrotessione in serie C - La squadra lagunare è la quarta condannata 

* . _ . , ( ( ' ' * • . v’ 1- * ! 

Arrivederci, vecchio Venezia! 


Realizzato il facile pronostico 


Davis: la finale europea «A» vinta dalla Spagna 


Nella prima giornata dell’«esagonale» di atletica a Brescia 


Nè Genoa nè Lecco 
avevano bisogno 
di gol: ed è 0-0 


Pietrangeli troppo 
provato costretto da 
Gisbert alla resa 


Birlenbach migliora 
l'europeo del peso 
lanciando a m. 20,18 


Perugia senza forzare (2-1 ) 

Neroverdi 
rassegna ti 

Spiraglio di speranza dopo il pari, poi ama¬ 
ro epilogo veneziano siglato da un rigore 


GENOA: Grosso; Caocci, F. 
Ferrari; Bassi, Hivara, Der* 
Un; Mascheroni, Brambilla, 
Petroni, Locateli!, E. Fer¬ 
rari. 

LECCO: Meraviglia; Sacelli, 
Tettamanti; Schiavo, I'asi- 
nato, Bacher; Saitutti, Maz¬ 
zola li. Incerti, Azzimonti, 
Innocenti. 

ARBITRO: Branzini! da Pavia. 

SERVIZIO 

BERGAMO, 21 luglio 
Era il caso di non prender¬ 
sela seriamente ed andare a 
spasso, tanto appariva facile 
e scontato il pronostico, li 50 
per cento delle alcune mi¬ 
gliala di presenti erano tran¬ 
quillamente disposti a scom¬ 
mettere sul pareggio; l’altra 
metà puntava senza esitare 
sulla salvezza del Genoa. 

Niente suspense, insomma, 
e i giocatori — quieti e bra¬ 
vini — si sono dati da fare 
per evitare infarti o anche 
solo spaventi ni più emozio¬ 
natili fra i loro tolleranti 
spettatori. 

Dignitoso impegno qualche 
volta sul centro campo, dove 
la palla non scottava, giusto 
per salvar la faccia, ma quan- 
d’era il momento di conclu¬ 
dere i giocatori si ricordava¬ 
no d’aver tiruto troppo la car¬ 
retta e ci si sedevano sopra. 

Il Lecco, del resto, la sal¬ 
vezza l’aveva già in tasca e 
quanto al Genoa, per sistemar¬ 
si bastava un niente t ad 
esempio non stuzzicare i frot- 
tichianti e più freschi rivali» 
Non diremmo proprio che 
quest’oggi esistesse un accor¬ 
do, seppur tacito, ma il ten¬ 
tativo di sostituire la umana¬ 
mente comprensibile non bel- 


. I RISULTATI . . 

A Bologna: Prrugla-Wucila. 2-1 


A Bergamo: Lecco-fieno» 

0-0 

LA 

CLASSIFICA 



P 

K 

v 11 p 

f s 

PERUGIA 

5 

3 

2 1 0 

4 I 

LECCO 

4 

3 

1 2 0 

3 0 

GENOA 

3 

3 

1 I I 

2 3 

VENEZIA 

0 

3 

0 0 3 

2 7 


Il Venezia retrocede in serie G 
con Messina, Novara e Potenza. 


li gerenza con una esibizione 
di « qualità » è rapidamente e 
goffamente naufragato. 

Il taccuino è rimasto im¬ 
macolato fino al 19’, quando 
Locateli! s’è infilata una fascia 
elastica alla gamba sinistra, 
ma forse più per precauzione 
che per altro. Non mettono 
conto infatti i tiri telefonati e 
senza pretese da una trenti¬ 
na di metri. 

I fischi distribuiti dal signor 
Branzoni sono stati addirittu¬ 
ra di numero inferiore, se¬ 
gno della dominante « caval¬ 
leria» fra i contendenti, che 
alla fine andranno tutti as¬ 
solti perchè il fatto non costi¬ 
tuisce reato. 

Per dovere di cronisti pre¬ 
ciseremo che gli stopper so¬ 
no risultati il biondo e robu¬ 
sto Bacher su Petronl e Riva¬ 
ra su Incerti; « liberi » Pasi- 
nato e Bassi e gli altri a fron¬ 
teggiarsi (si fa per dire...» do¬ 
ve capita capita e comunque 
sempre senz’ombra di acceso 
agonismo. 

Ed aggiungiamo che i rari 
spettatori neutrali hanno va¬ 
namente sperato almeno in un 
gol per sbaglio: sarebbe ser¬ 
vito a ravvivare l’ambiente 
soffiando sulla polvere della 
imperversante monotonia: fa¬ 
scia elastica a Locatelli. dun¬ 
que, e prima manovra comple¬ 
tata dai Iecchesi alla mezz’o¬ 
ra: cross di Innocenti dalla 
destra, un tiro che non chiede 
la luna, ma Grosso interviene 
con eccessiva difficoltà. Sai¬ 
tutti. però, da pochi passi, non 
sembra accorgersi dell’imba¬ 
razzo 

Al 42* Mazzola tira alto, sen¬ 
za brividi per nessuno. Ri¬ 
sponde Brambilla con un bel¬ 
l'allungo in diagonale per Pa¬ 
troni che ha un buono spun¬ 
to ma risolve nettamente fuo¬ 
ri. 

Dopo l’intervallo la lagna 
scade perfino di tono. Il pub¬ 
blico brontola spazientito, sic¬ 
ché ail'8' rompe la tregua Sac¬ 
elli con un improvviso tiro 
verso Pangolino alto, dove 
Grosso deve prodursi con un 
gran balzo per evitare sor¬ 
prese. 

All’11’ Meraviglia para su 
Derlin; al 20’ ancora Derlin 
si libera sulla destra per ser¬ 
vire Enzo Ferrari accorrente 
sull’altro versante, ma il tiro 
dell'ala genoana è forte quan¬ 
to il pallone è lontano dai 
legni. 

Replica il Lecco col secon¬ 
do corner utile del pomerig¬ 
gio e con Sacchl che spedisce 
un rasoterra fra le braccia di 
Grosso. 

Tocca allora al Genoa (26’) 
far registrare un calcio d'an¬ 
golo e a Brambilla impegnare 
di testa Meraviglia: dal pub¬ 
blico si leva una voce per 
esortare il piccolo genoano a 
chiedere scusa. 

E* invece Locatelli ad c Insi¬ 
stere » con un bel tiro (30’) 
dal limite, bloccato in due 
tempi da Meraviglia, ma su¬ 
bito dopo la saracinesca rica¬ 
de e definitivamente. 

Giordano Marzola 


MARCATORI: Balestrieri (P) 
al 13', Neri (V) su rigore 
al 19’ del primo tempo; Bu¬ 
giai (I*) su rigore al 36’ 
della ripresa. 

PERUGIA: Cacciatori; Panio, 
Marinelli; Grassetti, Moro¬ 
si. Bacchetta; Azzali, Bale¬ 
strieri. Montenovo, Piccioni, 
Bugiai. 

VENEZIA: Bubacco; Lcnzi, 
Chinchio; Neri, Nanni, Pen¬ 
ati; Bcrtogna, Beretta. Bel¬ 
linazzi, Fanucclii, Bori. 
ARBITRO: Concila di Asti. 

DAL CORRISPONDENTE 

BOLOGNA, 21 luglio 
Il Perugia non aveva nien¬ 
te da chiedere a questo 
match, ma l’ha onorato in tut¬ 
ta onestà. Dopo un inizio e- 
quilibrato, con insidioso tiro 
cross al 3' di Bellinazzi che 
mette in difficoltà Cacciatori, 
il Perugia passa addirittura in 
vantaggio. Al 13’ c’è dalla de¬ 
stra un dosato cross di Az¬ 
zali, il portiere Bubacco gri¬ 
da: « Mio », poi esce a vuo¬ 
to: per Balestrieri spostato 
a sinistra diventa comodo 
realizzare. 

Il pari arriva al 19’ quan¬ 
do Morosi atterra in area Ber- 
togna; rigore trasformato da 
Neri. 

Il Perugia giochicchia, tal¬ 
volta gelando la palla a cen¬ 
tro campo ma evitando di 
spingere a fondo quando si 
avvicina all'area di rigore. In 
effetti l’offensiva è limitata al¬ 
la ricerca della testa dell’iso¬ 
lato Balestrieri con qualche 
lungo cross. 

Dopo il pareggio, i venezia¬ 
ni appaiono un tantino più 
fiduciosi. Insistono per ten¬ 
tare di arrangiare un van¬ 
taggio. Sparano in porta da 
tutte le posizioni, anche quan¬ 
do la logica suggerirebbe di 
effettuare il passaggio al com¬ 
pagno meglio smarcato. Ma 
tale è la foga nella ricerca 
del 2-1 che al 32’ Panucchi 
da 10 metri, al volo, calcia 
alto una palla-gol. 

Il primo tempo si chiude 
così suU’l-l che dopo tutto 
è il risultato più giusto. E’ 
vero che il Venezia ha im¬ 
presso all'incontro maggiore 
spinta, in attacco però non 
ha combinato praticamente 


nulla. 

Hanno tentato di scuotere 
il clima di evidente rassegna¬ 
zione il generoso Neri e Len- 
zi con ripetuti spostamenti in 
attacco. Resta però la consta¬ 
tazione che la partita in que¬ 
sti primi 45’ ha girato su un 
piano di sconsolante medio¬ 
crità. 

II Perugia si è presentato 
con una formazione rimaneg¬ 
giata. Ha schierato a stopper 
Morosi che ha fatto cosi ri¬ 
torno dopo tanto tempo all’at¬ 
tività agonistica. Non s’è dan¬ 
nato troppo, specie in avanti, 
ma ha controllato agevolmen¬ 
te la situazione mostrando di 
avere qualche idea in più del¬ 
l’antagonista, specie con Az- 
zali abilissimo suggeritore e 
con Panio che ha cancellato 
Dori. 

All’avvio della ripresa il Pe¬ 
rugia è sempre nei limiti ago¬ 
nistici che la contesa gli sug¬ 
gerisce, controlla il gioco e 
all’8’ Bubacco deve uscire al¬ 
la disperata sul lanciato Gros- 
setti. 

Appare sempre più rasse¬ 
gnato il Venezia, che non rie¬ 
sce ad esprimere una mano¬ 
vra accettabile. 

Al 14’ una palla-gol proposta 
da Lenzi per Bellinazzi è spre¬ 
cata dal centravanti che met¬ 
te a lato. Attorno al quarto 
d’ora l’ansimante Venezia ten¬ 
ta di reagire ma c’è tanta 
precipitazione nelle conclusio¬ 
ni che lo stesso Segato ri¬ 
chiama Bellinazzi alla calma. 
Cerca di mettere ordine il 
grassottello Beretta ma con 
scarso profitto. 

Al 25’ Bertogna da otto me¬ 
tri si fa anticipare da Panio; 
qualche mischia in area pe¬ 
rugina e una parata di Cac¬ 
ciatori su punizione, ma per i 
veneziani niente di più. 

AI 36’ colpo a sorpresa: su 
un innocuo cross di Grasset¬ 
ti, ingenuamente Nanni ferma 
la palla con una mano in 
area. Rigore realizzato da Du- 
gini. 

Dovendo scegliere i gioca¬ 
tori meno peggiori annotere¬ 
mo i nomi di Azzali. Spanio 
e Marinelli tra i perugini. 
Neri e Beretta tra i lagunari. 

Franco Vannini 


BARCELLONA, 21 luglio 

La Spagna incontrerà gli 
Stati Uniti a Cleveland dal 16 
al 18 agosto avendo, come pre¬ 
visto, superato l’Italia per 3-2. 
La sconfitta di Martin Mulli- 
gan nel singolare di apertura 
della prima giornata è risul¬ 
tata, come si temeva, determi¬ 
nante. E a nulla è valso che 
gli italiani siano riusciti sa¬ 
bato, profittando dell’assenza 
di Santana, ad aggiudicarsi il 
doppio in quattro partite. 

Pietrangeli, oggi, nel match 
che doveva risultare risoluti¬ 
vo e che lo opponeva al ven- 
tiseienne spagnolo Juan Gi¬ 
sbert ha finito per accusare 
nettamente la fatica dei cin¬ 
que set sostenuti venerdì con 
Santana e dei quattro soste¬ 
nuti sabato in doppio al fian¬ 
co di Mulligan e per dare via 
libera al suo più giovane av¬ 
versario, in soli tre set (8-6; 
6-4; 6-2». 

Pietrangeli, purtroppo, ha 
35 anni e, per giunta, a cor. 
to di preparazione non è più 
in grado di reggere con possi¬ 
bilità di successo tu terza 
giornata di Davis. E questo 
ad onta della sua classe cri¬ 
stallina, del suo impegno che 
anche oggi non gli ha certo 
fatto difetto, del suo spirito 
di sacrificio e del suo attac¬ 
camento ai colori. Nessun 
rimprovero può essergli dun¬ 
que mosso. Un responsabile — 
posto che uno ve ne sia — 
non può essere cercato che in 
Martin Mulligan. 

Sportivamente si deve dun¬ 
que riconoscere che la vitto¬ 
ria di Gisbert è risultata am¬ 
piamente meritata. Gisbert ha 
dato prova di una costante, 
notevole lucidità di idee, di 
felice scelta di tempo per i 
propri assalti, di una costan¬ 
te superiorità atletica nei con. 
fronti del nostro trentacin¬ 
quenne campione, che gli ren¬ 
deva appunto ben nove anni. 

Non avendo, come si dice¬ 
va, ancora recuperato la fa¬ 
tica delle giornate scorse, l'i¬ 
taliano è apparso costante- 
mente in tono minore, piutto¬ 
sto lento e fermo sulle gam¬ 
be. Il quasi costante ritardo 
con cui Pietrangeli è giunto 
sulle palle smorzate dell’av. 
versarlo è stata fonte per Gi¬ 
sbert, che del colpo ha fatto 
buon uso, di molti preziosi 
punti. Pietrangeli ha. d’altron¬ 
de. praticato un palleggio per 
solito assai corto che ha ab¬ 
bondantemente aperto la via 
della rete a Gisbert. 

Gli spagnoli conseguivano, 
con tale successo, il risultato 
acquisito e Santana si rifiuta¬ 
va quindi, a questo punto, di 
scendere in campo. L'Italia 
incamerava dunque l'inutile 
punto. A titolo accademico 
scendevano in campo Orantes 
e Mulligan, e Martin si aggiu¬ 
dicava l’incontro con questo 
punteggio: 4-6; 4-6; 7-5; 6-3; 
4-0 e ritira dell’avversario per 
crampi. 

• TENNIS — La RFT ha vinto il 
gruppo « B » della zona europea 
di Coppa Davis battendo il Sud 
Africa grazie alla vittoria di Wil¬ 
helm Bungert che ha facilmente 
avuto ragione di Rav Moore par 
6 1 . 6 - 1 , 6-1 


IL COMMENTO DEL LUNEDI’ 


Conferma o benservito per Stacchi? 


Conferma o c benservito » per Stacchi * 
L'assemblea delle società professionisti¬ 
che di calcio per il rinnovo delle cariche 
direttive della Lega si terrà oggi a Mila 
no. e Vunanimità di consensi in favore 
del presidente uscente m questi ultimi 
giorni si è frantumata in più correnti, 
ciascuna delle quali ha un suo tr uomo di 
punta ». Così c'è chi vorrebbe al vertice 
del calcio professionistico il ferrarese 
comm. Mazza, c’è chi punta su Walter 
Mandelli. c'è chi spergiura che il miglior 
presidente sarebbe il sampdonano Colan- 
iuoni. « esperto » in società per azioni, c'e 
chi vorrebbe eleggere il fiorentino Baghm 
c c'e chi vede il » messia » in Angelo Mo¬ 
ratti 

Stacchi alla Lega non ha avuto ecces¬ 
siva fortuna: gli è andato a vuoto il colpo 
dell'esenzione fiscale per la faciloneria con 
cui si è mosso la dorè era necessaria 
una sottile diplomazia e. rifuggendo dal¬ 
l'arte del compromesso per rifugiarsi in 
una legalità che peraltro non sempre è 
riuscito ad affermare, si è fatto più di 
un * nemico ». Le sue dichiarazioni recenti 
sull’andamento del mercato calcistico e 
la minaccia di respingere più d un con¬ 
tratto gli hanno dato poi il colpo di gra¬ 
zia. Però l’ambiente è quello che è 
e non riesce ad esprimere niente di me¬ 
glio, anzi. Così la divisione dei presidenti 
nella scelta del nuovo * capo » del calcio 
professionistico alla fine potrebbe anche 
riflettersi in un vantaggio per Stacchi, nel 
senso che all'ultimo momento proprio in¬ 
torno a lui potrebbe ricrearsi la maggio¬ 
ranza; ma sarebbe comunque una mag¬ 
gioranza abbastanza fittizia, raggiunta sul¬ 
la base di un compromesso e non. come 
sarebbe auspicabile e necessario, intorno 
a un preciso programma (di risanamen¬ 
to e di moralizzazione) da realizzare. 

Questa della battaglia intorno ad un 
nome anziché intorno ad un programma, 
ad una linea di politica calcistica da se¬ 
guire, è la riprova di quanto povero e 
n smarrito • sia l'ambiente del calcio pro¬ 


fessionistico. 

Presto anche la Federazione rinnoverà 
i suoi quadri. In sede federale le cose 
si pongono in modo un po’ diverso. Fran¬ 
chi riscuote, almeno fino ad ora. l'unani¬ 
mità dei consensi: è un uomo che vtcne 
dalla gavetta, che conosce, quindi, ogni 
problema e ogni • pecca » del mondo cal¬ 
cistico e ha tenuto a sottolineare di voler 
essere il presiden'c della legalità e del¬ 
l'ordine. 

Legalità e ordine sono due cose di cui 
il mondo calcistico ha estremo bisogno, 
ma significano ben poco se restano di¬ 
sgiunte da un programma da realizzare 
che si fondi sulla valorizzazione del di¬ 
lettantismo e sulla diffusione del gioco 
come pubblico servizio per tutti i citta¬ 
dini. e non solo come uno spettacolo da 
consumare; il che presuppone un rove¬ 
sciamento dei concetti cui finora si è 
uniformata la direzione calcistica. 

Per Franchi è ormai dobbiigo, direm¬ 
mo, se davvero vuole essere un presiden¬ 
te diverso dai suoi predecessori, un pre¬ 
sidente deciso ad operare scelte e svolte 
importanti per le sorti del calcio nazio¬ 
nale, di parlare chiaro, di dire senza peli 
sulla lingua che cosa vuole fare in questi 
quattro anni per i quali si appresta a 
chiedere il rinnovo del suo mandato. 

♦ 

Tornando alla Lega, se Stacchi riuscirà 
a spuntarla. Carraro (o Colantuoni) e 
Mazza dovrebbero essere i vice-presidenti, 
mentre candidati alla carica di consiglieri 
sono Scota (Bologna), Baglini (Fiorenti¬ 
na), Ptanelli (Torino), Arrica (Cagliari), 
Giacometti (Vicenza), Carraro (Milan). 
Fraizzoli (Inter), Fiore (Napoli), Lari 
(Reggiana). Zenesìni (Mantora), Cardin 
(Padova). Ceratolo (Catanzaro), Marcoc- 
ciò (Catania), Lenzini (Lazio). Cardin (o 
Barbera) dovrebbe essere il tesoriere; 
Giordanetti (Juve) e Granillo (Reggina) 
sono candidati al Consiglio federale. 

f. 9 . 


Nel G. P. automobilistico d'Inghilterra 

Siffert su Ford 
piega le Ferrari 

Anton secondo - Terzo lekx che progredisce in classifica 
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BRANDS BATCH — Jo Siffert taglia vittorioso il traguardo del Gran Premio d'Inghilterra. 


BRANDS HATCH, 21 luglio 

Per poco non è stata un'al¬ 
tra giornata vittoriosa per le 
Ferrari, ma c’era in agguato 
un outsider, l'elvetico Joseph 
Siffert, che al volante della 
stessa Ford Lotus usata lo 
scorso anno dal compianto 
Jim Clark ha ottenuto sabato 
sul circuito di Brands Match 
la sua prima vittoria in un 
Gran Premio, neutralizzando 
con abilità la poderosa rin¬ 
corsa dei bolidi rossi condotti 
dai meno esperti Chris Amori 
e Jackie lekx. 

L'inglese Jackie Oliver, ma 
Incoia della squadra Lotus, 
ha una ftartenza bruciante che 
gli consente di istallarsi nella 
posizione di battistrada 

Al terzo giro. Hill passa a 
condurre davanti a Oliver e a 
Siffert che. sulla Lotus iscrit¬ 
ta privatamente dall'america¬ 
no Rob Walker, già si annun¬ 
cia come uno dei maggiori 
protagonisti della competizio¬ 
ne. Dietro Siffert seguono il 
neozelandese Chris Amori, su 
Ferrari, lo scozzese Jackie Ste¬ 
wart su Matra Ford, l'inglese 
John Surtecs su Honda. 

Al 27.mo giro, la sfortuna si 
accanisce sul caposquadra del¬ 
la Lotus sotto forma di noie 
alle sospensioni. Fermato ir¬ 
reparabilmente Hill. Oliver 
torna al comando. Intanto 
vengono annunciati i ritiri di 
Pie F.ltord su Cooper BRM 
per noie meccaniche e d: Jack 
Brabham, mentre la Honda di 
Surtecs comincia ad accusare 
qualche difficolta A meta per¬ 
corso Oliver e sempre m te¬ 
sta. Amnn e riuscito a supe¬ 
rare Siffert. r lekx. posto m 
difficolta nelle prime ta.u del¬ 
la corsa per il fatto che un 
acquazzone caduto prima del 
ria lo aveva indotto ad adot¬ 
tare i pneumatici da pioggia. 

Al 44 giro, la fortuna tra¬ 
disce anche Oliver (he abban¬ 
dona per guasto alla trasmis¬ 
sione. 

Intorno al cinquantesimo 
giro le Ferrari accentuano la 
loro pressione su Siffert ed 
Amon abbassa il record del ci 
to con il tempo di l'jr,- < 170.59 
kmh/. ma subito dopo Siffert, 
rispondendo a: segnali fatti 
dai box. fa ancora meglio gi¬ 
rando m l'29"7 alla media di 
171.1S kmh. Al 55 giro la Bra¬ 
bham di Rmdt viene costretta 
al ritiro per un principio di 
incendio. 

La fase finale si risolve in 
un accanito duello tra la Lo¬ 
tus di Siffert e le due Ferrari, 
impegnate in un emozionante 
tentativo di rimonta • grazie al 
la sua maggiore esperienza il 
pilota svizzero riesce a conte¬ 
nere il duplice attacco 

Ordine d’arrivo del G. P. 
dTmthiHerra: 

1. Jo Siffert (Svi.) su « Lo¬ 
tus Ford» in 2 ore 01’20”3 
alla media oraria di chilome¬ 
tri 168,670; 2. Chris Amon 
(NZ) su «Ferrari» In 2 ore 
0r24”7; 3. Jacky lekx (Bel.) 
su « Ferrari » a un giro (2 ore 
2TU”3); 4. Denis Hulme (\Z) 
su « McLaren Ford » a un gi¬ 
ro (2JJ2’31”8); 5. John Surtees 
(G.B.) su « Honda » a due gi¬ 
ri. 

Classifica del campionato 
mondiale conduttori dopo set¬ 
te prove: 

1. Graham Hill (G.B.) su 
m Lotus Ford » punti 24; 2. 
Ickx 20; 3. Stewart 17; 4. flui¬ 
rne 15; 5. Pcdro Rodriguez 


Vincendo il 6.P. motociclistico di Cecoslovacchia 

Agostini mondiale 
anche nelle 350 cc 


La maratona è di Ambu e l’asta di Dionisi 


BRNO, 21 Lg'.c 

Giacomo Agostini su MV 
Agusta ha trionfalo nella clas¬ 
se 350 cc del Gran Premio di 
Cecoslovacchia di motocicli¬ 
smo. aumentando anche per 
questa categoria in modo de¬ 
cisivo il suo vantaggio nella 
classifica del campionato mon¬ 
diale, che guida ora con 40 
punti. 

Dietro Agostini si e classi¬ 
ficato il tedesco orientale 
Heinz Rosner su MZ. terzo 
Frantisele Stastny. Cecoslovac¬ 
chia. su Jawa. quarto Pagani 
su Aermacrhi. Dietro ad Ago¬ 
stini nella classifica del cam¬ 
pionato mondiale figurano ex- 
acquo Renzo Pasolini, il neo- 
zelandese Ginger Molloy e il 
tedesco Heinz Rosner con do¬ 
dici punti. 

Agostini ha coperto gli un¬ 
dici giri pan a 152,4 chilo¬ 
metri in un'ora 19’6. alla me¬ 
dia di 140,08 chilometri orari, 
conducendr» dal principio al¬ 
la fine. 

Nella classe 125 cc vittoria 
dell'inglese Phil Read che, gra¬ 
zie al primo posto odierno, 
sale a 40 punti nella classifi¬ 
ca di classe. Read ha avuto 


via libera grazie ad un inci¬ 
dente di cui e stato vittima 
il connazionale Bill Ivy. ca¬ 
duti) con la sua Yamaha al 
sesto degli otto gin in una 
curva (ufficile. Ivy. dolorante 
a un ginocchio, ha insistito 
perchè gli facessero un’inie¬ 
zione e per poter cosi gareg¬ 
giare nelle 250 cc Al secondo 
posto l'ungherese Szabo su 
MZ. terzo il tedesco dell'Est 
Bartusch. su MZ 
Nella 250 cc ancora vittoria 
di Phii Read, con Bill Ivy al 
secondo posto. Al terzo posto 
il tedesco dell'Est Rosner su 
MZ. quinto Gilberto Milani 
su Aermacrhi. Nella classifica 
del campionato conduce Bill 
Ivy con 38 punti contro i 36 
di Read, i 27 di Rosner. Pa¬ 
solini figura al --esto posto 
con dieci punti 
Giaiomo Agostini ha poi 
conquistato la vittoria anche 
nella classe 500 cc. doppiando 
tutti gli avversari meno ire. 
Agostini ha coperto ì trodtc. 
gin pari a 121.2 chilometri in 
un'ora IB'oT alla media di 135 
chilometri orari II gin» piu 
veloce e stato suo in 5’18” al¬ 
la media rii 157.82 chilometri 
orari 


SERVIZIO 

BRESCIA, 21 luglio 

Un primato europeo è cadu¬ 
to nella prima giornata del¬ 
l’incontro esagonale che, di 
fronte a circa diecimila spet¬ 
tatori, si è svolto in notturna 
allo stadio Rigamunti di Bi¬ 
scia. 

11 ventottenne tedesco di 
Borni, Heinfried Birlenbach. 
un tipo alto 2.04, che fa pie- 
gare la bilancia piuttosto ru¬ 
demente sotto il suo peso di 
kg 125. ma che tuttavia mo¬ 
stra ima vivacità di movimen 
ti degni di un ballerino, ha 
scagliato la sfera di 10 libbre 
alla rispettabile distanza di 
metri 20,18, alla quinta pra¬ 
va. Particolare curioso. 11 te¬ 
desco dell’Est. Dieter Hof- 
madd, tre ore prima a Lenin¬ 
grado. a 2000 km. di distanza, 
aveva stabilito con metri 20.10 
il... precedente record euro¬ 
peo. 

Altre brillanti prestazioni 
sono state stabilite allo stadio 
Rigamonti rial francese afro¬ 
americano Bambuck, vincito¬ 
re incontrastato dei cento me¬ 
tri in 10”2 e da Pani, france¬ 
se, che ha concluso una bril¬ 
lante serie di salti in lungo 
con metri 7.86. 

Delle undici prave in pro¬ 
gramma gli atleti italiani ne 
hanno vinte due: la muratona 
e il salto con l'asta. Nella pri¬ 
ma competizione, che si svol¬ 
geva ad andata e ritorno sul 
tratto di strada tra Brescia e 
Gardone Valtrompia, ha vinto 
il trentaduenne Antonio Ambu 
impostando una tattica assai 
accorta. Non ha mai cercato 
di forzare l’andatura, nemme¬ 
no quando il francese Combet, 
nei pressi del punto di ritor 
no, se ne è uscito del gruppo 
di undici concorrenti ancora 
insieme per accumulare fino a 
120 metri di vantaggio. 

Poi Combet al 32’ km. è sta¬ 
to raggiunto non solamente da 
Ambu, ma anche dal belga Pe- 
ireti e dall'altro nostra rap¬ 
presentante Accaputo. 

Combet ha poi attaccato an¬ 
cora, ma Ambu non si è mai 
lasciato distanziare oltre i tre 
metri. 

A 250 metri dal traguardo, 
già in pista, Ambu, con per¬ 
fetto stile e senza accusare 
stanchezza, ha allungato el 1 ’- 
gantemente il passo per vince¬ 
re nel buon tempo di 2 ore 
21’20’’5, contro le 2 ore 21'25” 
del rivale. Il pubblico ha ap¬ 
plaudito lungamente perchè fa 
sempre un certo effetto ass.- 
stere a una volata fra riup 
concorrenti dopo piu di 42 kn. 
di corsa. 

Renato Dionisi nell’asta, su 
perando alla prima prova e 
in perfetto stile i metri 5,10, 
ha fatto una nuova vittima 
illustre: il primatista europeo 
della specialità, il francese 
D’Encausse. rimasto a metri 5. 

Posto il regolo a metri 5,20 
Dionisi ha fallito le tre prove, 
ma ha fatto ugualmente capi¬ 
re che anche questa altezza 
sara alia sua portata alla pros¬ 
sima occasione. 

Altri vincitori- Henmge «Ger¬ 
mania» che nel finale dei 400 
metri ad ostacoli si è impo¬ 
sto al campione europeo Fri- 
nolli. che aveva preso la te¬ 
sta hn dall’inizio e che ancora 
una volta e stato in difficolta 
sul nono «* sul decimo osta 
colo 'tempi rispettivamente di 
50”5 e di 50”7»; MUller «Ger¬ 
mania» 46”5 sui 400 metri: 
Kemper «Germania» l’49"4 su¬ 
gli 800 metri; Salomon «Ger¬ 
mania» metri 75,56 nel lan- 
i «io del giavellotto. Vervoort 


La jugoslava 
Nikolic «mondiale» 
negli 800 m. 

LONDRA, 21 hg : 

La jugosiava Vera Nikoiic ha 
miglioralo il primato mondiale de¬ 
gli Sro metri nel tempo di 2'flO’ 5. 
La prestazione è stata stabilita 
ieri a Londra nel cor.-o de:la se¬ 
conda giornata dei campionati 
femminili inglesi di atletica leg¬ 
gera. 

Il primato precedente appari e 
neva alla britannica Ann Parker 
con 2’01'T. 


Nuoto: Gary Hall 
«mondiale» nei 
400 metri misti 

LOS ANGELES, 21 Lgl.o 

Nella seconda giornata della riu¬ 
nione «li nuoto di Los Angeles, 
Gary Hall, uno studente ameri¬ 
cano di 16 anni, ha migliorato il 
primato mondiale dei 400 metri 
mlstt in 4'43"4. Il precedente ori- 
mato era stato stabilito dall’ame¬ 
ricano Greg Buckingham In 4’45’T 
il 6 luglio scorso a Santa Clara. 


L'VIII Cesana-Sesfriere 

Mitter 
vittoria 


SESTRIERE. 21 lue’c 

I 'austrir-co Gerhard Mitter, su 
Porsche, ha vinto oggi l'ottava f e- 
sana-Scsinere. stabilendo »» fanta¬ 
stico record di 4'54 o «ni perior‘o 
del 10.400 chilometri d: salita, a;, 
la media d; 127.0T.-; chilometri al- 
l'ora II successo ha rafforzato in 
modo determinante la sua gradua¬ 
toria nella classifica per il cam¬ 
pionato europeo della montagna, 
che stasera lo vede in testa con 
24 punti, seguito dal pur oravo 
Quester «BMW» con punti 15 e da 
Federhofer « Abhart ». 

Oggi il successo della casa di 
Stoccarda, salvo il secondo posto 
ottenuto da Quester. e stato com¬ 
pleto: la Porsche ha infatti piaz¬ 
zato ai primi sei posti ben 5 
vetture, tenendo a rispettosa di¬ 
stanza la rosa di tutte le altre 
macchine concorrenti. 

La gara celava foni motivi di 
interesse: l'aitr’anno aveva vinto 
inaspettatamente Stommelen. il 
compagno di squadra di Mitter, 
che si era classificato secondo; 
quest'ultimo, deluso, non aveva 
neppure atteso la premiazione per 
eclissarsi. 

Oltre all'antagonismo in .’ami- 
glia, oggi incombeva il pericolo 


Porsche 
e record 


di Q.iester. che nelle prove di ieri 
aveva fatto registrare un ottimo 
timpo. Mttter, facendo ricorso al¬ 
la classe «• a una vettura perfet¬ 
ta. ha sbaragliato il campo dei 
concorrenti, mostrandosi lieto, an¬ 
che quest’anno, di vestire il ti¬ 
tolo di miglior pilota europeo di 
corsa in salita. 

La gara, ottimamente organizza¬ 
ta dall'Automobile Club di To¬ 
rino. ha avuto momenti di suspen¬ 
se, quando il corridore Luigi Ver¬ 
na, su « Alfa Romeo TZ ». uscito 
o'i strada, ha investito uno spet¬ 
tatore, iì ventisettenne Alberto Ca- 
losso, abitante a Torino in corso 
Vittorio Emanuele 188, procuran¬ 
dogli la sospetta frattura del ba¬ 
cino. Verna invece e uscito in¬ 
colume dai rottami dell'auto ribal¬ 
tata. 

Incidenti minori sono occorsi ai 
piloti Calò e Grosso. 

Classifica generale assoluta del- 
l'B* Coppa C essna-Sest riere: 

1. MITTER GERHARD (Porsche) 
in 4’54”6; 2. Quester Dieter «BMW) 
4'59”1; 3. Stommelen Rolf (Por¬ 
sche» 5'0I”7; 4. Lenze Hemudt 

(Porsche» Sir'S; 5. Pilone Franco 
«Porsche» 5’22'M; fi. Von Vendt 
Karl (Porsche) 5'25”. 


(Francia) 14’26” in un 5 mila 
esageratamente tattico. 

Nella staffetta di metri UH) 
per 4 duplice dramma. Nella 
prima trazione il francese Pi 
quemal, vittima di uno stira 
mento muscolare, non è riu¬ 
scito a passare il testimone a 
Delecom Nei terzo e ultimo 
cambio il nostro Simoncelli. 
che era in testa, non ita po¬ 
tuto raggiungere Giimnattusio, 
partito troppo in anticipo. Vit 
toria quindi dei piti fortunati 
e prudenti tedeschi nel mode¬ 
sto tempo di 40”2. 

Bruno Bonomelli 


Leningrado 

Battuti i record 
dei 20 km. di 
marcia e dei 

10 mila metri 

11 sovietico Sapeia corre 
i 100 m. in 10” netti 


LENINGRADO, 21 luglio 

li sovietico Ohennadi Agupuv lui 
stabilito oggi il record mondiale 
della venti chilometri di marcia 
col tempo di un’ora 25’2l"4. Il 
primato prevedente apparteneva 
all'altro sovietico Anntolv Vedi.: 
kov eoa un'ora 2.V.>7"J «lui 195'> 

L’impresa è stala compilila nel 
meeting intemazionale fratelli 7.n.i 
mensky, durante il quale f- stato 
battuto anche il primato europeo 
dei 10 000 ed eguagliato il record 
continentale «lei ICO metri piani 

Il primato dei 10 000 metri e sta 
to migliorato ri,il tedesco della 
RDT Jurge Muse In 28'04 ”4 
«il record precedente apparteneva 
al belga Gastc.n Rodanti. con 
2«'10 "fi stabilito ad Oslo il 21 ago 
sto lUfià». mentre il primato dei 
100 metri e stato eguagliato dal 
sovietico Vladisl.iv Salivi.i che ha 
corso la distanza m 10 " netti 
Il primato appartiene al tedesco 
Armin Herv dal 21 giugno lofio 

Nella riunione (li I etungrado. le 
italiane Maria Vittoria Trio e Do 
naia Covoni s; sono classificate, 
rl'ja ttivnmente, «piarla nel salto 
in lungo ini i.irj). vinto dalla 
sovietica Tatvana Talysh«*va «ni 
fi 3fi». «• quinta nei 400 metri (57"« 
dovi- si «• ìrnjMistu la rappn-sentaii 
te delITRSS lngnda Verbele 
«54"4‘ lui gara piu atte*-.» della 
Kioriia:a. i 5000 nutrì d«l « pie 
mio /nalllen'kv ». e stata vinta «lai 
keniano Kipoge Keino in 13 pri 
mi 3»r 2 davanti al sovietico .Shara 
fetdinov 113’.W4 • Ni la stessa riti 
mori»- la sovietica (ialina Knznei 
sova ha battuto il record «-tiropef» 
degli R0 metri ostacoli in 13"7 


Motonautica 


Ancora Balestrieri 
nella Viareggio- 
Bastia-Viareggio 

SERVIZIO 

VIAREGGIO, 21 l.g o 

V.r.cehzo Balestrieri, «he »et «e 
ga.rr 1 fa m era aggiud.cato il *-« 
«ondo Trofeo Napoli, ha vinto ar. 
«he la settima edlz.or.e rìe.la Via 
r« ggio - Bastia - Viareggio Ha ««, 
peno la distanza <!: IR*, miglia, 
onri a km 342 alia media spc 
• m «>:*.sa «i. 51,183 r.-sii. pari .« 

km tM.791 A lfi minuti, in s^-or. 
da posizione, si e classtfica’o l'si. 
glese Gardner r al terzo pos-«. 
l'inglese Kemmerley 

Parafino in '<*dic: Via a tutti, 
gas verso l'isolono dei Tino, S>. 
bito 4 barche restano In panie 
Dodici gli «enfi al passaggio c«l 
Tino. Balestrieri impone il ritmo 
di corsa, seguito da Garriner. A. 
passaggio di Bastia il suo disfai 
<-o su Ganir.er r di circa l'35 
seguono piu distactati alin cor. 
correnti. Jjt Interferenze radio do 
vute al sa-gnaie di SOS lanciato 
«ta un natante non in gara iir. 
pedgtoono di avere altre notizu. 
perche i due dragamine della Ma¬ 
rina militare che seguono la cor¬ 
sa si portano al «occorso del r.a 

tante. 

Alle 13.65 all'altezza delia Gor 
gona. nella rotta di ritorno. Ba 
lestncri e sempre al comando. P-.u 
distaccati sono Gardner e Keir, 
mexley. che ha superno Gagnol¬ 
io, il quale s t e fermato per ava 
ria dopo essere stato per tutta 
la corsa dietro al due grandi bat- 
t laequa. 

Gli arrivi si succedono alla spie- 
ciolata. Al quarto posto si classi¬ 
fica Gennaro Russo e al quinto 
Francesco Cosentino. A questi si 
aggiungono gli altri sette che han¬ 
no portato a termine la settima 
edizione della Viareggio Bastia-Via¬ 
reggio. Questa ormai e diventata 
una corsa (li risonanza mondiale 
e rappresenta un banco di prova 
per la messa * punto e il collau¬ 
do di scafi e motori. 

Vincenzo Balestrieri con questa 
vittoria consolida il primo posto 
nella classifica mondiale del pi¬ 
loti d’altura con ponti .14, segui¬ 
to da Gardner con 15 punti, dal¬ 
l'americano Lewis con 9 punti: 
con 7 punti si trovano l'italiano 
Gennaro Russo e l’inglese Krm 
merley 


b. bog. 
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Chicago: la seconda in quattro giorni 


Casa distrutta per 
l’esplosione di gas 



CHICAGO — Una violanti esplolione ha interamente distrutto un edificio a un piano nel centro di 
Chicago. Nell'edificio vi erano un ristorante e altri due negozi, ma sembra che all'Interno non vi 
fosse nessuno. L'esplosione però ha ferito una trentina di passanti, distruggendo alcune auto in 
sosta • danneggiando alcuni palazzi vicini. Sembra che l'esplosione sia stata provocata da una fuga 
di gas. Quattro giorni fa nella stessa zona è avvenuta un'altra esplosione, che ha provocato tre 
morti. Nella telefoto ANSA: il cumulo di macerie sotto cui s'intravvede un'automobile. 


Gravissima provocazione dei militaristi tedeschi 

Manovre militari di Bonn 
sui confini cecoslovacchi 

Dovrebbero svolgersi in settembre - Scontro fra il mini¬ 
stro della Difesa Scliroeder e Willy Brandt sull'esercita¬ 
zione « Leone nero » - Il CC della SED approva la let¬ 
tera inviata dai cinque partiti dell'incontro di Iarsavi a 


DAL CORRISPONDENTE 

BERLINO, 21 luglio 

Lo stato maggiore della 
Bundeswehr effettuerà nel set¬ 
tembre prossimo manovre mi¬ 
litari sul confine con la Ce¬ 
coslovacchia, in Franconia. 
L'annuncio, dnto dal ministro 
della Difesa Schroeder vener¬ 
dì scorso, c stato seguito da 
una polemica piuttosto aspra, 
condotta dal ministro degli 
Esteri Brandt: al fondo della 
quale polemica sia. in primo 
luogo, l’opportunità dell’an¬ 
nuncio delle manovre e, in 
secondo luogo, l’opportunità 
rii tenerle nella zona indica¬ 
ta. stante la situazione esi¬ 
stente in Cecoslovacchia. 

Le manovre militari del¬ 
l'esercito di Bonn si sono 
per la massima parte svolte, 
in tutti questi anni, piesso 
le frontiere della RDT e della 
Cecoslovacchia, confermando 
con vistosa impudenza le in¬ 
tenzioni aggressive dei mili¬ 
taristi tedesco-occidentali. La 
prossima esercitazione — de¬ 
nominata a Leone nero » — 
rientrerebbe dunque in que¬ 
sta sinistra « regola », ma con 
raggravante del carattere di 
smaccatu e gravissima pro¬ 
vocazione contro i Paesi del 
patto di Varsavia che. nel 
momento attuale, essa assu¬ 
me. 

La manovra « Leone nero ». 
tuttavia, e in particolare lo 
annuncio di essa, è apparsa 
a Brandt e ad altri dirigenti 
socialdemocratici come un si¬ 
luro alla manovra politica che 
essi tentano di portare avanti 
con la cosiddetta « politica 
verso l'Est» mirante a pro¬ 
vocare divisioni aH’intemo 
del campo socialista e soprat¬ 
tutto a isolare la RDT. I.a 


decisione dello Stato maggio¬ 
re della Bundeswehr, ritiene 
Brandt, non può che rendere 
ancora più sospetta l’azione 
diplomatica del governo fede¬ 
rale nei confront, delle capi¬ 
tali dell’Europa orientale. 

Di qui l’irosa dichiarazione 
di Willy Brandt secondo il 
quale le manovre « non qua¬ 
drano con il paesaggio, nel 
senso proprio e nel senso /t 
gurato del termine». Di qui 
il passo ufficiale del presi¬ 
dente del gruppo parlamen¬ 
tare socialdemocratico Hel- 
muth Schmidt il quale, con 
una lettera al cancelliere Kie- 
singer e al ministro della 
Difesa Schroeder, ha chiesto 
che la decisione sia riveduta 
alla luce degli sviluppi in 
Cecoslovacchia 

Il dissenso fra Brandt e 
Schroeder ha assunto, per co 
sì dire, una dimensione di 
scontro ufficiale: Brandt ha 
fatto sapere ieri che « l'an¬ 
nullamento o d rinvio della 
manovra ” Leone nero ". non 
può essere che una decisione 
politica » t cioè una decisione 
che spetta al governo ); 
Schroeder gli ha risposto oggi 
dichiarando, al momento di 
partire per gli Stati Uniti, 
che una decisione in questa 
materia spetta « soltanto agli 
organizzatori ». (cioè ai gene¬ 
rali dello stato maggiore». 

A Berlino democratica in¬ 
tanto. il Comitato centrale 
della SED ha approvato nella 
sua riunione di venerdì la 
lettera inviata dai 5 partiti 
dell’incontro di Varsavia al 
Partito comunista cecoslovac¬ 
co. Nel comunicato sui la¬ 
vori del CC si dice fra l'altro 
che la « deliberazione di Var¬ 
savia e stata un'importante 
i contributo all'unita e alla 


coesione della comunità so¬ 
cialista. Questa sessione ha 
manifestato la ferma volontà 
di svilupixire ulteriormente 
la cooperazione fraterna dei 
Paesi socialisti e delle loro 
forze dirigenti i partiti fratel¬ 
li marxisti-leninisti tanto per 
il benessere deirinsieme della 
comunità che per ognuno dei 
Paesi sepuratamente » 

Il comunicato finale dice 
ancora: « Ve/ nostro temjxi 
mentre l'imperialismo raffor 
za la sua aggressività, più 
urgente di ogni cosa c respin¬ 
gere tutti gli attacchi della 
reazione con lo sforzo comu¬ 
ne dei Paesi socialisti e 
rafforzare il sistema sociali¬ 
sta. Il Comitato centrale della 
SED esprime la speranza 
che i comunisti cecoslovac¬ 
chi. la classe operaia e tutti 
gli altri lavoratori riconosca¬ 
no infine l'ampiezza del peri¬ 
colo derivante per il Partito 
comunista della Cecoslovac¬ 
chia per il potere dello Stato 
socialista c l’ordine sociali¬ 
sta della Cecoslovacchia dal¬ 
l'attività sovversiva degli cle¬ 
menti antisocialisti e contro¬ 
rivoluzionari ». 

Il giornale del Partito socia¬ 
lista unificato Neues Dcutsch - 
land continua ogni giorno ad 
occuparsi della situazione ce¬ 
coslovacca con articoli, di¬ 
chiarazioni, notizie e giudizi. 
Venerdì ha ad esempio scrit¬ 
to fra l’altro che foggi l’in¬ 
gerenza imperialista negli af¬ 
fari interni della Cecoslovac¬ 
chia ha già preso il carattere 
di intervento politico. Tutti 
gli specialisti della sovversio¬ 
ne interna si recano a Pra¬ 
ga ». 

Adolfo Scalpelli 


Un comunicato deila commissione riunita ad Algeri 


I movimenti di liberazione 
che I 0UA appoggia in Africa 

. • * - r 


DAL CORRISPONDENTE 

ALGERI, 21 luglio 

La commissione degli undi¬ 
ci dell'Organizzazione per l’u¬ 
nità africana (OUA) per Pani¬ 
lo ai movimenti di liberazio¬ 
ne. ha diramato ieri sera un 
primo comunicato — di note¬ 
vole importanza — sui suol 
lavori Iniziati martedì 16 lu¬ 
glio al Palazzo delle Nazioni 
di Algeri. 

Sulla questione del Sud Afri¬ 
ca, la commissione ha ritira¬ 
to il suo riconoscimento al 
PAC (Pan-Africanist Congressi 
avendo constatato le gravi di¬ 
visioni e scissioni esistenti al¬ 
l’interno di esso, e riporterà 
tutti i suoi aiuti all ’African 
National Congress (ANC), il 
quale conduce una lotta sem¬ 
pre più attiva, insieme con 
lo ZAPU della Rhodesia. 

Per l’Angola, la commissio¬ 
ne conferma la decisione pre¬ 
cedente di ritirare il proprio 
riconoscimento al governo ri¬ 
voluzionario dell’Angola in e» 
silio. espresso dal movimen¬ 
to di Roberto Holden <FN* 


LA». Il Movimento popolare 
per la liberazione dell’Angola 
(MPLA) diretto da Mario De 
And rade ha ricevuto invece 
le congratulazioni della com- 
missione per l'intensificazione 
della sua attività e per il tra¬ 
sporto della propria sede da 
Brazzaville a una regione li¬ 
berata dell’Angola. E’ proba¬ 
bile che sul MPLA vengano 
riportati tutti gli aiuti del¬ 
l’Organizzazione dell’unità afri¬ 
cana. 

Per la Guinea portoghese, la 
commissione ha rilevato con 
grande soddisfazione le vitto¬ 
rie riportate dal PAICC sulla 
via della liberazione del Pae¬ 
se. Uguale soddisfazione è sta¬ 
ta espressa dalla commissio¬ 
ne a proposito del Mozambi¬ 
co, per il FRELIMO. che è 
il solo movimento riconosciu¬ 
to dall’OUA. 

Anche per l'Africa del Sud- 
Ovest si è deciso di portare 
tutti gli sforzi e gli aiuti sul¬ 
lo SWAPO, che è il solo mo¬ 
vimento di liberazione rico¬ 
nosciuto per il Paese, la 
Rhodesia non è stata {presa 
alcuna deciajpcftt nqpostante I 


l'onentamento favorevole e- 
spresso per lo ZAPU. le de¬ 
cisioni sono demandate al co¬ 
mitato dei 5 per la Rhodesia, 
che si riunirà con ogni pro¬ 
babilità martedì prossimo. 

Per la Somalia, vengono ri¬ 
conosciuti due movimenti: il 
Movimento di liberazione che 
ha sede a Gibuti e il Pronte 
di liberazione che ha la sua 
sede provvisoria nella Soma¬ 
lia già liberata. 

A proposito delle Canarie, 
la commissione ha dichiara¬ 
to di considerare le isole Ca¬ 
narie, non come parte della 
Spagna, ma come parie inte¬ 
grante dell'Africa, e ha con¬ 
fermato che a suo giudizio 
il popolo delle Canarie ha 
diritto all’autodeterminazione. 

Va infine segnalato che l’Al¬ 
geria ha annunziato che per 
quest’anno raddoppierà il pro¬ 
prio contributo in sostegno 
dei movimenti di liberazione, 
versando una quota eguale a 
quella versata per il 1968 • 
1969. 


^ Loris 


Conclusa la conferenza di Honolulu 

Nuovi impegni di Johnson 
a sostegno di Van Thieu 

Nessuna cessazione dei bombardumenti sulla RDV - Gli USA contrari ad un «go¬ 
verno di coalizione» a Saigon - Le forze armate del regime fantoccio saranno raf¬ 
forzate - Gli americani ammettono di aver violato le acque territoriali cambogiane 
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Dalla prima 


SAIGON, 21 luglio 

Il Presidente Johnson e il 
fantoccio sud-vietnamita Van 
Thieu sono rientrati nei ri¬ 
spettivi Paesi, anticipando di 
alcune ore la conclusione del¬ 
la conferenza di Honolulu che 
e cosi diventata il più breve 
« vertice » della storia diplo¬ 
matica degli ultimi anni. 

Prima di lasciare Honolulu, 
Johnson, in una conferenza- 
stampa, ha nettamente smen¬ 
tito che nel corso degli incon¬ 
tri siano stati presi in consi¬ 
derazione la cessazione com¬ 
pleta dei bombardamenti sul¬ 
la RDV e il ritiro delle forze 
americane dal Vietnam del 
Sud. In base ad alcune indi¬ 
screzioni, tuttavia, in tema di 
bombardamenti il Presidente 
americano non avrebbe voluto 
legarsi totalmente le mani con 
Van Thieu. A sostegno di que¬ 
sta tesi si cita la frase del 
comunicato conclusivo secon¬ 
do la quale, per quanto ri¬ 
guarda i colloqui parigini, i 
due Presidenti « hanno esami¬ 
nato a lungo le eventualità 
che possono presentarsi » 

Se anche le indiscrezioni 
fossero vere, si tratterebbe 
di ben poca cosa rispetto agli 
impegni effettivamente presi 
da Johnson. Il comunicato, in¬ 
fatti, fissa in tre punti gli 
obiettivi dei due governi: 1 ) 
sconfiggere l’avversario, cioè 
il FNL, militarmente; 2) raf¬ 
forzare l’esercito mercenario 
di Saigon; 3) « continuare la 
ricerca di una riduzione del 
livello delle ostilità e di una 
pace sicura ed onorevole». Il 
punto di vista di Van Thieu, 
non controbattuto da Johnson, 
per giungere ad una «pace 
onorevole », prevede la cemen¬ 
tazione della divisione del 
Vietnam, una vera e propria 
resa del FNL e « efficaci con¬ 
trolli e garanzie», cioè tutela 
americana. Lo stesso comuni¬ 
cato, poi, esplicitamente dice 
che « gli Stati Uniti non ap- 
poggeranno l'imposizione di 
un governo di coalizione » a 
Saigon, cioè escludono la pos¬ 
sibilità di una presenza ef¬ 
fettiva del FNL alla direzio- 
ne politica del Paese. 

D’altra parte, sia Johnson 
che Van Thieu ritengono che 
la riduzione dell’attività mili¬ 
tare da parte del FNL negli 
ultimi giorni intorno a Sai¬ 
gon non rappresenti alcuna 
forma di de-escalation in quan¬ 
to determinata dalla a neces¬ 
sità dell’avversario di riorga¬ 
nizzarsi » e dall’ff efficacia del¬ 
l’azione svolta dalle forze al¬ 
leate ». Nel corso dei colloqui, 
infine, Johnson si è impegna¬ 
to ad armare ulteriormente le 
forze del regime fantoccio af¬ 
finchè, come dice il comuni¬ 
cato, esse possano « continua¬ 
re a sviluppare una maggiore 
capacità militare». 

Anche negli ultimi giorni la 
attività bellica nel Vietnam 
del Sud è stata piuttosto ri¬ 
dotta. Mentre gli aerei USA 
continuano a bombardare il 
Nord (121 missioni nelle ul¬ 
time 24 ore) ed il Sud «cir¬ 
condario di Saigon), l’artiglie- 
ria del FNL ha nuovamente 
centrato con i suoi razzi il 
grande deposito di carburante 
di Nha Be ad una decina di 
chilometri da Saigon distrug¬ 
gendo una cisterna con circa 
400.000 litri di benzina. Altri 
razzi hanno colpito il coman¬ 
do di una compagnia america¬ 
na a Saigon e i dintorni del 
famoso ponte a Y. Dal canto 
suo l'agenzia di Hanoi, NVA, 
ha reso noto che il 16 luglio 
batterle costiere nella provin- 
ciad i Quang Binh hanno col¬ 
pito una nave da guerra ame¬ 
ricana che era penetrata nel¬ 
le acque territoriali della RDV. 

Il comando americano a Sai¬ 
gon ha oggi ammesso che una 
nave USA ha violato le acque 
territoriali cambogiane « per 
inavvertenza » ed ha aggiunto 
che sono in corso contatti col 
governo di Sihanouk per ot¬ 
tenere li rilascio della nave e 
dell'equipaggio che. come si 
corderà, erano stati catturati 
dalla marina reale cambo¬ 
giana. 

A Saigon, infine, le vedove 
dei sei ufficiali del regime 
fantoccio uccisi settimane fa 
— «per errore», si disse — 
da un elicottero americano, 
in un colloquio con i giorna¬ 
listi hanno accusato gli Stati 
Uniti di aver volutamente col¬ 
pito i loro mariti perchè in 
dissidio con la politica ame¬ 
ricana accusata di essere trop¬ 
po propensa ai compromessi. 
A sostegno della loro tesi, al 
colloquio, avvenuto in un tem¬ 
pio buddista, era presente 
la moglie del vice Presidente 
fantoccio, Cao Ky, di cui ì 
sei ufficiali uccisi erano noti 
come seguaci. Cao Ky. come 
e risaputo, è il leader delle 
correnti più oltranziste, bru¬ 
tali ed ottuse del regime fan¬ 
toccio. 
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SAIGON — Dua vietnamiti, arrestati per sospetta solidarietà con il FNL, attendono con il capo 
coperto da tacchi, di essere portati ad un comando per essere interrogati. (Teleloto ANSA) 


Nel 14° anniversario degli accordi di Ginevra 

Solidarietà internazionale 
con i vietnamiti a Parigi 

Decine di proteste f ir esso la delegazione IjS/1 - Rapporto 
(li Waldeck Rochet all’Ufficio politico del PCF sulla Ceco¬ 
slovacchia - Rilievo sa « Le Monde » alle posizioni del PCI 


DAL CORRISPONDENTE 

PARIGI, 21 luglio 

Giornata agitata, quella di 
ieri, per l’anibasciatore Ave- 
rell Harriman che guida la 
delegazione americana alle 
conversazioni ufficiali di Pa¬ 
rigi con i rappresentanti del¬ 
la Repubblica democratica 
vietnamita: in occasione del 
quattordicesimo anniversario 
degli accordi di Ginevra sul 
Vietnam, decine e decine di 
delegazioni francesi e stranie¬ 
re si sono recate all'amba- 
sciala degli Stati Uniti, che 
sorge a pochi passi dall’alber¬ 
go dove risiedono ì negozia¬ 
tori americani, e vi hanno de¬ 
posto lettere, memorandum e 
petizioni per sollecitare il go¬ 
verno degli Stati Uniti a met¬ 
tere fine all’aggressione con¬ 
tro la Repubblica democrati¬ 
ca del Vietnam. 

« Signor ambasciatore — di¬ 
ceva una di queste lettere — 
quattordici anni fa il governo 
dei rostro Paese si impegna¬ 
va a rispettare l'indipendenza 
e il diritto all'autodetermina¬ 
zione del popolo vietnamita.. 
I governi successivi del vo¬ 
stro Paese hanno tradito la 
parola data e violato gli ac¬ 


cordi di Ginevra. Di violazio¬ 
ne in violazione il vostro go¬ 
verno ha scatenato contro il 
ixipolo vietnamita una guerra 
di aggressione impiegando 
mezzi mostruosi di distruzio¬ 
ne. Ècco perchè, signor am¬ 
basciatore. noi siamo qui in 
questo quattordicesimo anni¬ 
versario per dirvi: rispettate 
gli accordi di Ginevra ». 

Hanno preso parte alla pro¬ 
testa una delegazione del Con¬ 
siglio mondiale della pace 
composta dal reverendo Mo- 
chalski e da Walter Diehl, del¬ 
la Repubblica federale tede¬ 
sca, dall’indiano Litto Gosh e 
dallo scrittore sovietico Bo¬ 
ris Polevoi; una delegazione 
della Conferenza di Stoccol¬ 
ma. che raggruppa organizza¬ 
zioni di 60 Paesi, diretta 
dal presidente Berthil Suahn- 
strom; delegazioni dei Comi¬ 
tati della pace dellTtalia, del 
Belgio, del Giappone, della Re¬ 
pubblica democratica tede¬ 
sca; delegazioni di caseggiato, 
di fabbrica, di quartieri di 
Parigi e della regione pari¬ 
gina. 

Nel pomeriggio tutte que¬ 
ste delegazioni, assieme a mi¬ 
gliaia di cittadini, hanno tri¬ 
butato al Palais d'Orsay una 


In URSS mese 
di solidarietà 
con il Vietnam 

MOSCA, 21 luglio 
te. r.i - Ha avuto inizio in 
URSS un «mese di solidarie¬ 
tà col popolo vietnamita » che 
sarà caratterizzato da nume¬ 
rose iniziative di massa come 
assemblee, sottoscrizioni, e- 
sposizioni. L’iniziativa coinci¬ 
de col XIV anniversario de¬ 
gli accordi di Ginevra sul cui 
rispetto — affermano i gior¬ 
nali — deve fondarsi la re¬ 
staurazione della pace. 

La Pravda scrive che la cau¬ 
sa della libertà del Vietnam 
è una causa vitale dell'mtero 
movimento operaio e demo» 


Secondo la stampa libanese 

Arresti nelNrak 
di <pronas$eriani< 

Continua il riserbo dei Paesi progressi¬ 
sti arabi sai colpo di Stato a Bagdad 


BEIRUT, 2’> l-c.io 

Secondo la stampa libane¬ 
se, il recente colpo di Stato 
i nell'Irak porterà a modifiche 
nella politica intema ed este¬ 
ra del regime di Bagdad, che 
si porrebbe in opposizione al 
Baath siriano e all'Unione so¬ 
cialista araba dell’Egitto. Il 
corrispondente del giornale 
Al Hayat afferma che * l'U¬ 
nione socialista dell’Irak sa¬ 
rà sciolta e che la politica di 
nazionalizzazione ispirata dal¬ 
la unione stessa verrà rivedu¬ 
ta ». Al Hayat scrive che * la 
maggior parte dei pro-nasse- 
riani sono stati arrestati o 
posti a domicilio coatto*. Con¬ 
tro gli ex dirigenti di Bag¬ 
dad è effettivamente in corso 
una violenta campagna d’ac¬ 
cuse di corruzione e l’ex Pri¬ 
mo ministro Taher Yehia vie¬ 
ne definito nelle emissioni 
della radio irachena come « il 
ladro di Bagdad ». 

La stessa radio ha dichia- 

I rato oggi che la cassa dei fon¬ 
di segreti a disposizione del 


Presidente della Repubblica 
• circa 200 milioni di lire» e 
stata trovata vuota. La stam¬ 
pa libanese afferma altresì 
che neilTrak è stato costitui¬ 
to un nuovo movimento poli¬ 
tico.- il « Movimento rivolu¬ 
zionano arabo ». formato da 
baathisti di destra del quale 
i maggiori esponenti sarebbe¬ 
ro il nuovo Presidente Al 
Bakr e il nuovo Primo mini¬ 
stro Al Nayef. 

Da parte degli Stati arabi 
progressisti (Algeria, Egitto. 
Siria) si continua a mante¬ 
nere il massimo riserbo sul 
colpo di Stato di Bagdad, in 
attesa che divengano esplicite 
le posizioni dei suoi autori: 
questo riserbo, è superfluo 
sottolinearlo, traduce anche 
le preoccupazioni che gli av¬ 
venimenti iracheni hanno su¬ 
scitato per le prospettive del¬ 
la cooperazione e dell’unità 
fra i Paesi arabi. 

E’ stato oggi annunciato 
che il governo del Kuwait 
ha ufficialmente riconosciuto 
il nuovo regime iracheno. 


commovente e calda manife¬ 
stazione di solidarietà ai com¬ 
pagni vietnamiti che parteci¬ 
pano ai negoziati con gli Stati 
Uniti. 

Hanno preso la parola Ber¬ 
thil Suahnstrom, l'americano 
Hones. dirigente dell'organiz¬ 
zazione di cui è membro il 
professor Spock, attualmente 
in carcere negli Stati Uniti 
per la sua opposizione alla 
guerra nel Vietnam, il reve¬ 
rendo Rognon. del Comitato 
francese della pace e Boris 
Polevoi che. ricordando la 
sua partecipazione alla batta¬ 
glia di Stalingrado, ha detto: 

« Io so cosa e stato Stalin¬ 
grado. Ma mi sono recato nel 
Vietnam e posso dire che 
niente e più mostruoso di 
quello che gli aggressori ame¬ 
ricani fanno laggiù » 

A nome del capo della de¬ 
legazione vietnamita Xuan 
Thuy, indisposto, il colonnel¬ 
lo Ha Van Lau. ha ringrazia¬ 
to tutti i presenti assicuran¬ 
do che il popolo vietnamita 
farà il suo dovere sino in 
fondo e vincerà. 

Tutta la stampa francese se¬ 
gue intanto, con enorme inte¬ 
resse, lo sviluppo degli avve¬ 
nimenti in Cecoslovacchia e le 
sue ripercussioni nel movi¬ 
mento comunista mondiale. 
Ieri pomeriggio e tornato a 
Parigi il segretario generale 
del Partito comunista france¬ 
se. Waldeck Rochet che, nel 
corso di una visita di 24 ore 
a Praga, aveva incontrato il 
primo segretario Dubcek e al¬ 
tri dirigenti del Partito comu¬ 
nista cecoslovacco. Waldeck 
Rochet ha dichiarato ai gior¬ 
nalisti di avere avuto « con¬ 
versazioni utili che gioveran¬ 
no certamente a tutti t partiti 
comunisti e al movimento ope¬ 
raio in generale ». ma di non 
poter aggiungere altro doven¬ 
do riservare « la sostanza del¬ 
le conversazioni di Praga al 
partito, nel corso di una rela¬ 
zione che tara all'Ufficio po¬ 
litico ». 

Su questa riunione deli’LT- 
fieio politico del PCF nessun 
comunicato e stato pubblica¬ 
to sino a questo momento. 

Parallelamente I-e Monde ha 
messo in particolare rilievo la 
posizione assunta dal Partito 
comunista italiano in rapporto 
agli avvenimenti del mondo 
socialista europeo. In una cor¬ 
rispondenza da Roma, l’auto¬ 
revole quotidiano parigino del¬ 
la sera, ha pubblicato larghi 
estratti del documento appro¬ 
vato il 17 scorso dalla Dire¬ 
zione del PCI, rilevando che J 
esso testimonia un atteggia- i 
mento « nettamente favorevo- I 
le del PCI verso l'evoluzione j 
del Partito comunista cecoslo- | 
racco ». Le Monde ha pubbli- . 
calo inoltre alcuni passaggi 
dell’intervista che il compa- I 
gno Luigi Longo, segretario | 
generale del partito, aveva • 
concesso il 20 giugno alla te- ! 
levisione di Praga. j 
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Praga 

rigenti cecoslovacchi, circa la 
conferenza europea proposta 
dal Partito comunista france¬ 
se, avrebbero rilevato che is¬ 
sa per il momento non è at¬ 
tuabile, sottolineando che pri¬ 
ma sono necessari numerosi 
incontri bilaterali e che una 
eventuale conferenza dovrilme 
comunque svolgersi dopo il 
congresso straordinario del 
PCC di settembre. 

Cogliendo l’occasione del 
ventesimo anniversario dello 
accordo di collaborazione e di 
aiuto recìproco tra i due Pae¬ 
si, i massimi dirigenti rome¬ 
ni e cecoslovacchi si sono 
scambiati telegrammi di Ioli 
citazioni. Nel messaggio fir¬ 
mato dal segretario del Par¬ 
tito comunista romeno e pre¬ 
sidente del Consiglio di Sta¬ 
to, Ceausescu, dal Pruno mi¬ 
nistro Maurer e dal presiden¬ 
te del Parlamento Voitec — e 
indirizzato a Svoboda, Dub¬ 
cek, Smrkovsky e Cernik — 
si esprime la soddisfazione 
per l’ininterrotto sviluppo dil¬ 
la collaborazione in tutti i 
campi e per il consolidamen¬ 
to dell’amicizia tra i due po¬ 
poli sulla base del rispetto del¬ 
l’indipendenza nazionale, del¬ 
la parità dei diritti e della 
non intromissione negli affari 
interni di ciascun Paese. Il 
Partito comunista romeno <» 
tutto il popolo romeno — al 
ferma il messaggio - - augu¬ 
rano alla Cecoslavacchia lau¬ 
ti successi nella realizzazione 
del socialismo attraverso un 
programma di sviluppo i he 
esalti la superiorità, la demo¬ 
crazia. l'umanesimo basi ina¬ 
lienabili della società socia¬ 
lista 

Per quinto riguarda la Ce¬ 
coslovacchia e la situazione in¬ 
ternazionale il Rude Pravo 
pubblica oggi un lungo com¬ 
mento in cui si tende a smen¬ 
tire in sostanza tutte quelle 
voci secondo cui gli Stati 
Uniti avrebbero interesse a 
provocare o iomentare mani- 
test azioni controrivoluzionarie 
nel Paese. Nel commento ci 
si solferina poi sulla politi¬ 
ca seguita dai dirigenti ame¬ 
ricani. sul latto che gli US/V 
già da alcuni anni conduco¬ 
no la dispendiosa guerra di 
aggressione nel Vietnam, sen¬ 
za dimenticare poi che gli 
i americani sono da conside- 
| rarsi come ì mussimi respon 
l sabili dello scoppio della 
J guerra nel Medio Oriente. 

I D’altra parte però, scrive il 
i Rude Pravo, Washington non 
! ha nessun interesse ad ina- 
i sprire i propri rapporti con 
l’URSS ed il campo sociali¬ 
sta. La situazione odierna e 
notevolmente diversa da quel¬ 
la del ’56, il periodo culmine 
della guerra fredda, della cri¬ 
si di Suez, della controrivolu¬ 
zione ungherese. Gli USA per¬ 
ciò, prosegue il Rude Pravo, 
non avrebbero niente da gua¬ 
dagnare da un acuirsi dei con¬ 
trasti tra Oriente ed Occiden¬ 
te e tanto meno da un loro 
intervento diretto teso a fo¬ 
mentare fuochi controrivolu¬ 
zionari in Cecoslovacchia. La 
vera controrivoluzione — con¬ 
clude il giornale — sarebbe 
tornare alla politica ed alle 
deformazioni del passato. 

A conclusione di una quan¬ 
to mai interessante settima¬ 
na politica. ì cecoslovacchi 
hanno mantenuto fede al lo¬ 
ro tradizionale appuntamento 
con il week-end. I praghesi 
se ne sono andati nelle loro 
casette di campagna ed an¬ 
che gli uomini politici hanno 
trascorso i due giorni in fa¬ 
miglia. Per le strade sono 
rimasti i turisti delusi di es¬ 
sere capitati, contrariamente 
a quanto si attendevano, in 
una delle città pili tranquille 
! d’Europa. Ciò e domito al 
I fatto che oltre alla intoccahi 
le tradizione del week-end. i 
j dirigenti cecoslovacchi fanno 
tutto il possibile per sdram¬ 
matizzare una situazione che 
è si difficile e complessa ma 
non certo insuperabile. 

Nei sette giorni che ci stan¬ 
no alle spalle è proseguita la 
} evacuazione delle truppe che 
avevano partecipato alle ma¬ 
novre del Patto di Varsavia. 
Il comandante supremo del 
Patto, maresciallo Jakubovski 
è ripartito salutato dal vice 
primo ministro Hamouz e dal 
ministro della difesa Dzur. I 
cinque Paesi socialisti riuni¬ 
tisi a Varsavia hanno inviato 
• una lettera al PCC e si è avu¬ 
ta la risposta che tutti cono¬ 
sciamo. Il comitato centrale 
del PCC ha approvato alla 
unanimità la risposta. Hanno 
j votato a favore tutti gli 88 
! predenti Uno era assente per 
! malattia — sembra sia stato 
' Spacek — ed ha inviato ix.*r 
iseritto la propria adesione; 
j mancavano alla riunione altri 
j 21 membri. Alla presidenza 
t del PCC sono giunti oltre 10 
| mila tra lettere e messaggi 
' di approvazione 

Quella che si apre domani 
| sara una settimana non me- 
Ì no importante. Dovrebbero es- 
I ser portati a termine gli ac- 
; cordi per un primo incontro 
I bilaterale cecoslovaeco-sovie- 
j tieo mentre sono previsti an¬ 
che contatti ed incontri con 
ì dirigenti di altri Paesi so¬ 
cialisti. Dovrebbe anche esse¬ 
re conclusa l'evacuazione del¬ 
le truppe alleate 


Mosca 

mente e quella che definisce 
« la campagna ostile scatena¬ 
ta da alcuni organi di stampa 
cecoslovacchi a proposito del¬ 
le esercitazioni di Stato mag¬ 
giore delle forze armate del 
Patto di Varsavia ». Il giorna¬ 
le lamenta che siano state 
mosse accuse gratuite di vio¬ 
lazione della sovranità ceco¬ 
slovacca e che si sia invece 
taciuto sul significato delle 
manovre delle forze atlantiche 
in vicinanza dei confini ceco¬ 
slovacchi. Dopo aver ricorda¬ 
to che la liberazione della 
Cecoslovacchia è costata la 
vita a 145.000 soldati sovietici, 
si esprime la fiducia che il 
popolo fratello non sì fara in¬ 
gannale, e si ribadisce che 
« le forze armate sovietiche si 
uniscono attorno al partito le¬ 
ninista e al suo Comitato cen¬ 
trale e studiano attentamente 
la risoluzione del plenum e 
la lettera dei cinque partiti ». 

Questa mattina la Pravda 


torna ad occuparsi con gran¬ 
de ampiezza della questione 
cecoslovacca, dando notizie 
sulle assemblee di Partito, ri¬ 
producendo dichiarazioni per¬ 
sonali di ex-combattenti della 
seconda guerra mondiale, of¬ 
frendo un’ampia rassegna 
stampa dalle capitali dei Pae¬ 
si partecipanti all’incontro di 
Varsavia e dedicando all’argo¬ 
mento metà della settimanale 
rassegna internazionale. Que¬ 
st’ultimo scritto ribadisce uno 
ad uno tutti i punti di giudi¬ 
zio contenuti nelle precedenti 
prese di posizione, con qual¬ 
che ulteriore specificazione 
(come quella secondo cui le 
forze « reazionarie » cecoslo 
vacche hanno speciali legami 
con gli ambienti revanscisti 
della Germania federale». In 
particolare viene denunciato 
« il tentativo della propagai: 
da imperialista di snaturare t 
risultati dell’incontro di Var¬ 
savia ». 11 giornale scrive in 
proposito che « scatenando mi 
battage propagandistico sull:' 
” minacce ” e sugli "ultima¬ 
tum’’ che sarebbero conienti 
li nella lettera indirizzata dal 
Comitato centrale cecuslovuv 
co, gli imperialisti predicono 
con non dissimulalo cinismo, 
la eventualità di un distacco 
della Cecoslovacchia dalla cu 
munita socialista » 

L’oigano delle forze annate 
Stella rossa aHerma oggi che 
altri tre depositi clandestini 
di armi « di fabbricazione 
americana ed occidentale » so¬ 
no stati scoperti in Cecoslo 
vaccina ad opera di agenti 
dei servizi di sicurezza ceco- 
slovacchi. I depositi — preci¬ 
sa il giornale — si (rovavano- 
nello città di Cheb, presso il 
confine con la Germania oc¬ 
cidentale (tre sacelli di cara¬ 
bine e cartucce di fnbbrica- 
zione americana); a Sokolov 
presso Cheb (20 carabine ame¬ 
ricane e varie dozzine di ri¬ 
voltelle « Walther » tedesche 
contenute in cinque sacelli 
con l’indicazione del 19611 co¬ 
me anno di fabbricazione ); 
una carabina ecl undici rivol¬ 
telle in una casa nella città 
rii Ostrava (non lontano dalla 
frontiera con la Polonia). 

Come si ricorda la Pravda 
riferì l’altro ieri elle un pri¬ 
mo deposito di armi era sta¬ 
to scoperto sotto un ponte, 
tra Cheb e Karlovy Vary. 

Nessuna notizia gli organi 
di stampa hanno dnto sugli 
ultimi avvenimenti in Ceco 
Slovacchia — ivi compresa la 
visita di Waldeck Rochet a 
Praga — se si eccettua l’an¬ 
nuncio del congresso straoi 
tlinarin ilei Partito slovacco, 
mentre delle prese di posi 
zione nel movimento comuni 
sta internazionale sono state 
registrate soltanto quelle dei 
partiti mongolo, cileno e ai 
gentino, in appoggio ai risul 
tati del convegno di Varsavia 


Le prese 
di posizione 
dei PC giapponese, 
finlandese, svizze¬ 
ro e norvegese 

TOKIO, 21 luglio 
Il comitato centrale del PC 
giapponese ha inviato un te 
legramma di solidarietà al 
CC cecoslovacco. « Nessun par 
hto — afferma tra l'altro il 
telegramma — ha il diritto ih 
interferire negli affari interni 
di altri jxirtiti fratelli » 

HELSINKI, 21 luglio 
11 Parlilo comunista finlan¬ 
dese ha approvato la propo¬ 
sta del PC francese di riunire 
una conferenza dei partiti co 
munisti europei ponendo co¬ 
me condizione che questa riti 
mone sia accettata dal PC 
cecoslovacco e dalla maggio 
ranza dei movimenti comuni 
sti dei Paesi socialisti e ca¬ 
pitalisti. 

LOSANNA, 21 luglio 
Il Partito svizzero del lavo¬ 
ro ha annunciato di essere 
solidale con i dirigenti ceco 
slovacchi « nella loro lotta in¬ 
tesa ad assicurare il futuro 
del socialismo ». nel quadro 
delle condizioni locali del Pae¬ 
se. 

OSLO, 21 lug'io 

Il Partito comunista norve¬ 
gese ha espresso ieri il pro¬ 
prio appoggio alla politica del 
PC cecoslovacco. Un comuni¬ 
cato del PC norvegese afferma 
che ogni partito comunista ha 
il « diritto sovrano » di deci 
dere sui propri problemi, e E’ 
la classe lavoratrice cecoslo 
vacca, guidala dal partito co 
muniste, che decide sulla via 
al socialismo ». 
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